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prima estraxione di 


RADIOINVITO 1951 


ABCOLTAie I RISL’LTATI 11 E I AORTEUUI K £ I. CORSO U E L I. A T R A S M I 8 S I O .V E l> B *IL MICKOFOSO È VOSTHO» 




IL RADIOCORRIERE 

NUliEBU 8 FUBBLtCIfBRÀ 1 NOMI 
OKI RADIOABBONATI VINCITORI 


RADIOINVITO PAGA LA DOMENICA. Non lanoiato ni«l cMsetto il Vostro •modulo 
cilfrtrino». Utiliiistolo fso^nilo abbonare alla radio lina persona di Vostra coiioseenES e 

PARTECIPERETE Al PREMI MAQOIORI 






Bologna II 
Bollano I 
Ciunta II 
Firanza I 
Cano ro I 
Hroama . 
Mriaoo I 
Nipolt I 
Rtioara 


Tortno I. 
V anmia I 


AUTONOME 


kC/t 

metri 

I4B4 

1484 

202.2 

202.2 

656 

4573 

1484 

656 

1331 

202.2 

457.3 

235^4 

lUl 

899 

656 

22S.4 

3333 

457J 

1331 

225.4 

1331 i 
656 

1331 1 
1484 

Z2SÌ.4 

487.3 

225.4 
203 




Bai 

Bologna I 
B uto n o II 


1579 
1448 
1578 1 

1 

' H0.I 
207,2 

1 190,1 

IMS 

269.1 

IMS 

269,1 

I4M 

282,2 

rSTB 

■90.1 

1367 

219.5 

157* 

1981 

1578 

I9Q.I 

I4»4 

202,2 

1448 

207.2 

ISTI 

190.1 

14*4 

202.2 

1448 

207.2 

1484 

1 

202.1 

1 




Mc/a 

IMI 

282.8 

6.01 

1142 

262.7 

9.63 

11.81 


Torino II 
Tramo 


Vanazia II 
Viccfua . 


IS7« 190.1 


ITU. 1 nOBUUIIiliil 91 fRIMniI 

Mci-I 


Mc.'i 

Bologna 90,9 

Napoli 

94,9 

Fircnie 93,9 ^ 

Roma 

98.9 

Genova 91,9 

Torino 

98.9 

Milano 99.9 

9 

1 

91.9 

Onde carta 


kCi'i 6260 ru. 47,90 . bCis 6240 
m. 48. IO • hC/t 5980 m 50.2 - 
kC;t 3970 m. 75.6 


BTAHONf PRIBOB; AlnwaaiafrLa - Ancuna - Ai|uila • Bari 1 - B<.il(iffna I - Bolzano I - Bra^aanonc - Ca¬ 
tania I - Cataiuara C.'uacnza - Firenze I - Fregia • Genova I • Merano - Meiiaina . 
Mi lan o I • Napoli I - Palermo - Pescaru - Potenza - Roma I - Salerno • San Remo - 
Savona - La Spana - Torino I - Trento - Cdtne • Venrvia I • Verona - Vicctua 

CTAZIONI SCCONOC I ^ n - Bolzano n - Catania li - Firrnza U - Genova II - Milano 11- 

N opali n - Ronza II - Ti'rini» li • V^cnezia n 



U MAGNESIA • BOUftATA* reca en 
■allievo <wei' a » n Bo»jfn«me proMD 
e Bolte » doiori di stomaco canoMi 
da ccccsiìva addici. La MAGNESIA 
•BBLHLATA’ neocrilnza ripsdamesit» 
(liHRO (cccsso di addici e Imiaca M 
tal modo le aofferenze. la MAG¬ 
NESIA ’BISURATA* a» far* rndmcsica 
aamtra lama tai oa e dolce e calmantai. 

ProvMeh ogg szomo’ 

Ditestio«*« TsstcMrata 


MA6MES 

BISURATA 

9 comp'vsw NI citfte ìe farTnacte 


CmOIIATC IH AUITRALIA? 

C4P>ff« « 
di * 

AIft CEYLON 
Vii Bar^ffiAU «7 > « O A 


ALGERIA 

Alfvi . . 

ANDORRA 


AUSTRIA 


Wll lMg 


S1L7 SBd 

HO I liso 

215.2 ; l»4 


Strasbourg I .... I 2SS.6 

Lille I -.' 234,9 

IV Gro pp o ilocronizz. 213 

GERMANIA | 

Motaco di B>v>era . i 3II.B 
Ambargo e Colonia . f 308.9 
Truraoczitora del Reno i 295.2 
Frtncelorta . . . . p 208.4 
» . «.9 


R E L 6 I O I 

BeuaMlaa I (Franccae). | 483.9 | 
Bn»aatteaM|Flammaigal 3M 

CECOSLOVACCHIA ^ 

Fr^ . . , <702 

G roppo aliarrnartiBeo . 2<L5 > 


FRANCIA 
p A'e gi ’ an a a aoaiasa. 

Airi» I . 

Bordeaux ..... 
Mmlglta II .... 

I Gruppo tintronizz. 

II Gruppo tincronixz. 
MI Gruppo tincroniza. 

p Programma Farlgino 

Ljfon . 

Firn HI . 

Marieillei I. 

^Limoge». 

Rennez ...... 

Ntncy. 

TouIoum . 


MONACO 

MonCacarte ... . . 
UNGHERIA 

I Radio Koaaotb 
Radio FaodR .... 

POLONIA 
Varap a ia (Frogr. Mk.) 


I SVIZZERA 
Beroniuenster . , . 
Monteceneri . , . 
Soiteni . . . . 


INGHILTERRA 

O Program, nzcona'e 

602 North . 

674 Scotland. 

674 Walsh. 

710 London . 

791 West. 

BM Midland. 

944 North Ireland .... 


INGHILTERRA 

9 Pregrtmfflt Leggero | 

Orolcwich . . 1500 

Stazioni flacronizzaie. 247.1 

• Terzo Programma 

Oroiswtcb • 463,7 

Scazioni «ntronlttate. 194 

• Frogr QfHie corte 

ora S,0O - 8.IS ■<*■•0 * i'-32 
a 12,CO - U.IS 
a 12,00 - 17.1$ l’-n 
a 17.00 - IB IS 

a I«.I5 - 19.IS 3I.SS 

p iris • 22.00 4B.7S 

» 23 00 - 2.T,4S 49.ro 

RADIO VATICANA 

Orari del programmi in lingua italiana 
Ore 9 Domenica; Mena - m. 25,5$; 
31.10: S0.26. 

Oro 14.30 Tuciì I giorni • m. 31,10; 
50.26: 196; 202. 

Ore 16.30 Venerdì Tratmittione per i 
malati-m. 31,10; 50.36: 196; 202. 
Ore 18 Martedì e Venerdì; Campo di 
Dio • m. 31.10. 50.26; 196; 202 
Ore 20,30 Tutti I giorni • m. 31,10; 
41.21: 50.26: 196: 202. 


GMOKIIO liU MOni* «milliMMIHlf R KMEIJMIM 

(LMICUOR FILM KL MONDO 1950 
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Ama il prossimo tuo 

// aQìiarenhitah ut'/i rmiioi) coniprfurierà qiiext'avno vn 
rido ili conl'eriia:ioni mille .ielle opere Hi mi.iericortlia 
corporali e le Mite opcrt Hi iiii.ierii-oiHia npiritunli. 


C ristiani, come p<Kti. si nasce. 
Se uno ha sortito, come di¬ 
rebbero gli accademici delle 
nostre lettere, da madre natura 
l'animo di un latizichenceci» che 
iri'omp«' in una citlii assediata, o 
quello di un accumulatore di ma¬ 
terie prime, difficilmente saprà, 
volta H volta. aKirc da vero trl- 
.stiaiiii nelle diverse c iniiirevedlbili 
situa'tiuni della vita. Ver quanto 
aiiibìzto.<ui ili bene sia In .sua vo¬ 
lontà. sempre eli farà difetto la 
Sclenzii del iK'Or. 

A questi dunque, miseramente 
privo di un'anima • naliiraliti'r 



V AJIoggtsrs j pftle^rini • à il tema che 
serri trattala — qiDveii, ore là.SO. Bete 
Arsurra — daUoii. Ammtert Fanlani. 


Christiana •, perchè non disperi 
della vita eterna, i padri della 
CliieSii raceomaodaiU) ircr la do¬ 
vuta osservanza e per la proficua 
meditaicionc, la esegesi calccliKli- 

c. 'i ovverosia le norme del vivere 
cristiano 

Uno dei più esaurienti e impor¬ 
tanti capitoli di questo galateo di 
vita cristiana, è composto delle 
quattordici opere di misericordia, 
spiriliiali c corporali, che sono la 
applicazione concreta, la casistica, 
la giurisprudenza del principio fon- 

d. smentale della religione cattoli¬ 
ca. l'amore del prossimo. 

Chiedemmo giorni fa a un cer¬ 
to numero di .sacerdoti di speclfl- 
carcele tutte c quattordici queste 
o|>ern di miserleordia. 

Alcuni si sottrassero alla insidio 
sa domanda con la risposta che 
Tesamo di catechismo l’avevano or¬ 
mai passato; altri, più coraggiosi, 
tentarono la prov'a. ma fallirono 
arrossendo Ano alla radice del ca¬ 
pelli; uno solo riusci a in^v'iduar- 


ne otto su quattordici. Sbagliereb¬ 
be tuttavia chi si scaiidullzza.'tse 
di questa dedeienza catechi.rlica 
degli ecclesiastici. In realtà essi 
possono ignorare tranquillamente 
l'ordine c la specffica detinizione 
delle ojH're di mi-tcrlcordia perchè, 
in grazia di quell'anima natural¬ 
mente cristiana di cui si diceva c 
che e.<wi (vo.ssiedono in misura su¬ 
pcriore al normale, subito potreb¬ 
bero riconoscerle e praticarle nel¬ 
la realtà. E' da ritenere anzi che 
essi soli possano permettersi il 
lusso di Ignorarle Tulli «li altri 
dovrebbero invece, non solo man¬ 
darle a mente, ma meditarle ogni 
giorno Se casi fosse molti proble¬ 
mi individuali e collettivi trove¬ 
rebbero una adeguata o meglio ot¬ 
tima soluzione. 

Prendete ad esempio la sesta 
opera di misericordia spirituale; 
essa dico: . sopportare le persone 
moleste ». C'è gente che ha un 
temperamento c un carattere z.an- 
zareschi. Sono I « (ni gì detti-. gli 
• enfants terribles • del genere 
umano. Essi sono (elici c quasi 
esprimono integralmente la loro 
personalità quando molestano c 
punzctH'hìano il prossimo. Ih-rchè 
dunque privarli di questo piacere, 
dirci della loro stessa vita, che a 
noi costa soliamo un poco di pa¬ 
zienza? Con un modesto CK.-rciz.io 
della mede.slma si otterevbbei'o 
maggiore armonia e maggiore com¬ 
prensione nel mondo, c forse mol¬ 
te guerre civili e proscrizioni sa¬ 
rebbero state e potrebbero essere 
evi late. 

E la quarta opera di misericor¬ 
dia corporale. < dare alloggio ai 
IH-llegrlnl -, non risolvcrcblH- Il 
problema delle abitazioni? 

I.'on. Fanfani. quando proeellè 
Il .suo piano di costruzioni, si ispi¬ 
rava a questa norma di vita cri- 
.stiana? 

E laccio di altre opero di mise 
ricordia di grande effetto morale 
e sociale, quali • perdonare le of¬ 
fese • e < istruire gli ignoranti ». 
per segnalare il pericolo nascosto 
nella terza opera di misericordia 
spirituale. ■ ammonire i peccato¬ 
ri ». Al compito difficilissimo di 
ammonire i peccatori direi che una 
esortazione è del lutto su(><*rl1ua. 
l.'umanità è diventala moralista. 
Non c’è atnico, conoscente, vicino 
di casa, parente, che non sia di¬ 
sposto e pronto a trascurare de¬ 
plorevolmente i suol affari e le 
faccende private per rimettervi 
sulla buona strado. E chi vi rim¬ 
provera il fumo e chi l'accidia, chi 
la prodigalità e chi l'avarizia, chi 
l'indifferenza e chi la tenera ama¬ 
bilità con le amiche di vostra mo¬ 
glie. Ed è frequente il caso che 
la stessa azione venga condanna¬ 
ta per due o tre motivi opposti. 

& avessi la vocazione di un 
riformatore proporrei di sostituì 



Ptr il • puaimnult >ila radio » l'abate 
Ghjicppe Rkciottì parlerà « martodi, 
ore là,25 Rete Rossi — sul tema 

« Dir da bure apli assetati ». 


re Ih norma « ammonire 1 pecca¬ 
tori • con qucst'altra: « la-scinte 
vis'cre » Non liniilichercbbe mag¬ 
giori pr-rlcoli di quelli che si na¬ 
scondono nelKt norma • ammoni¬ 
re i pecc-ilori 

Ma come le esortazioni coiiicnu- 
le nelle oliere di misericordia deb¬ 
bano essere intese sarà detto agli 
ascoltatori da autorevolissimi in¬ 
terpreti durante la Quaresima. I 
quaresimali radiofonici di que- 
st’aiino sono infatti dedicali .olle 
(lUBtlordici opere di mlacricordia. 
L'elenco completo delle conferen¬ 
ze è nello siaccchlolto con accon¬ 
to I nomi delle personalità invi¬ 
tate a parlare. 

OUSr,PI*P ANTONKI.I-I 


La «Catena della 
Felicità» a Trieste 

oche qaesr'untio la • Cnirtia 
lidia Felicità • ho riseoMo a 
Trieste larpo opproractone; e 
uoi> 0 parole, ma a jatli. Da quan¬ 
do é stalo nfflHato ai micro/ont 
il primo Incito, lo etitd piulinna 
ha raf/giunlo uva cifra verammle 
rospirua: dieci tniltoni. 

Se facciamo un po' iti slatiilira. 
troriomo che Trieste, per totale di 
lire roccolie. »t è coiiquislala il 
(erro posto fra le ctttu Kallone. 
Se poi si cotisirlera In cifra ver¬ 
sala in rnpiiorlo ai numero degli 
uhltanti è certo che Trieste .sarà 
ancora fra le prime nella gradua- 
torio con te nilre città consorelle. 
Bisogna infatti tener presente che 
In sua pripola-rione è numerica¬ 
mente liviitata liiiUa posizione geo¬ 
grafica e politica della ritld, chiu¬ 
sa fra il mmtle e il mare e sen- 
zn fiuasi regione alFInlrrmo. In¬ 
fatti. le nuove linee che segna¬ 
no il perimetro del mio territorio, 
ihunnn isolala da ogni centro ahi- 
tato che non sia làccola eilladina. 
0 iioese. 0 , addirittura, frazione 
Fra il Tiniaro e tl Quieto e co.i 
l'esigua striscia della pietraia car¬ 
sica alle sjwUe. Trieste è tutta I*. 
HJIn e (crrltorto. A oeeidenlr 
l'Vrim/alcone è già oltre la linea dt- 
risorUi che sefuira Trieste ilalln 
iVfiidre ;ialria; a orlenle. i cenfr» 
più «teint. l'Ole a dire Toslumiu 
e CapotUslria, si trorano oltre II 
«ttono con/ine. In concluslrwie, la 
Ctlfà di S. Giusto può stender la 
mano solo a Mucplo, sorellina 
molto minore, che non aggiunge 
alla t>oiiolazione del Territorio 
nemmeno 15 1)00 ablliinli Del resto, 
liniero Terrilorio libero non ar¬ 
riva a contare 3.50.000 anime. 

Ad ogni modo. Trieste ha dato 
— ripetiamo — diect milùmi; e 
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Calma, calma. Sigooii miai 11 



di arrobbmrvl. pfcvQl« lo Cr#ina 
do Ikiibo Toimolw». ki TO«tra lofotura 
•ora dolce • pMceeola. Vedrete come ki 
omo ecorretò leggera, rodendo perlel* 
omenle lo bcubo, glò ommotbidHo dolio 
deeaa • obboodonle echiumo della Cre¬ 
ma do Borbo PalmoUvo. 

Dopo lo taioturo, pro<^eret' 
le «oddislaclooe di 
eeolire il voeiro et 
to liecio e morbido. 

•eoxo iintoucml e 
brvciofl' 

Sorelf ben disposi, 
od intcMre lo **0 
MIO gictnoio 





non biioffno rrtàtre che quoto 
cifra fio definitiva; etto tende, in> 
vece, a (olire irreiittibiUnente. In¬ 
fatti. il riinio <t(Ue offerte (i man¬ 
tiene coetonte ed anche «iperUir.- 
olio medio dello primo (ettimana 

Ct'idrnlemenle neouno cuoi >o(- 
(rord ulto l>ene/!ca poro. Acconto 
ai l’ersomenti delle prandi socield 
e delle aziende a targo giro di af¬ 
fari, che hanno contribuito con 
un minimo di cinquontamilo e un 
mooimo di in*nloinita lire, tro- 
L'iomo quelli dei tingoli privati 
Chi fio vieto (/Ilare davanti ni prò 
prlo lovolo Ut /olio dei volentero- 
fi. pud ben dtre che anche i mo- 
dedi lavoratori ed i meno o 6 - 
bienti hanno voluto contribuire 
allo • Coleno delta Kelicild •; uno 
tnanifetlazione di (obietto <-arat- 
fere popolare, dunque, che, an¬ 
cora più dctfli anni (coriri, ha con¬ 
vogliato verro il centro di raccol 
♦o di Rodio Tricrte tulle le colc- 
gorie dei i-ittadiui: (lolle catte del 
honeilanti come dalle case popo¬ 
lari, itcrfimi dal Silos che aspitii 
oli e(uM; da affici, da officine, di 
cui. a dire il vero. li iqnorni'a l'c- 
.'irlimzrj. t.'hi ha versout ;>cr .«è. (■i(ì 
in rappveaentanza di un Ente, dt 
un nucleo /amiliare, di un gruppo 
di amici, di una comunità laica o 
re{Ì 0 Ìo(a che «io. 1 locali pubblici 
kI «ino /atti promotori di (OltoMrt- 
iioni fra i loro iltenli. 

Bi.rovna dire che, in onore del¬ 
la • Catena delio Feltcìtù • c’é 
Itala anche una.. • (Iraqe degli 
innocenti *; (i, perchè i bimbi dt 
Trieste hanno voluto rompere i 
loro salvadanai Uvreourto Ofpet- 
lure, forse, un'olrm occasione? Ma 
i/uale occasione irià bella di que¬ 
sta? E come i bimbi, cosi si sono 
inteneriti i vecchi, i pensionati, ! 
ijuali hanno «tcrijicoto un po' del¬ 
lo loro pid magro pensione l'er- 
lino i disoccupati hanno Irovain 
il modo di dare. Cornei'.' Mah.' mi- 
fteri del cuore untavo. Fra le al¬ 
lerte .più coj.'/Viovenli .scqvaliit- 
u.'O anche (tacile ilei intUtnli di 
guerra. (iduUt e bambini, proprio 
di qii.'l bambini, tbe lo . Cnictia 
dcl.'o Fcticibi» ha o:d beneflca.'o: 
dal bene /uni può i:entr che bene. 

Cé chi. uceiidu doto in iin'of- 
irrta collettiva, forno u dare gri 
vaiamente così, le 2 d 0 .\>l )0 Ji./e 
t ersofe dal Carpo di Follziii >■ le 
UOIWO lire versate dal Corpo del 
Vigili Urbani, riaultanu, in effetti. 
molte di pia. Oli addetti olle Fer¬ 
rovie seguono il rii tuo dei loro 
treni arrtrono e rilo.-naiio di 
confinao con nuoce offerte. Gli 
(coUirefri ommurchiauo Uro su li¬ 
ra e bi«ogna i'ou(id.Tarc che ogni 
lira equifale a un qualche pen¬ 
sierino di rinurtcia. /.'Aereo Club 
Triestino ci ha messo .. tutta l'ala 
del (enlimento; ha (M’gotiir,:alo 
oste e promesso voli lurislicl in 
premio ai maggiori offerenti. 

Afa giungono a Rodio-Trieife 
«oche offerte di triesfjni residenti 
fuori della loro città « inogari 
molto lontano: dalla Spagna. r«- 
le/onleamenle, hanno annunciaro 
il loro contributo tre (uper.T[iti 
del piroscafo • Bructatulto*; da 
Adelaide, t ale a dire dalla capi¬ 
tale delio S*ato federale delI'Au- 
stralia meridionale, è giunta una 
sterlina. 

Bastino queste segualozioni a 
rendere l'ideo della generale njiun- 
laneitd con cui Trieste ha parte¬ 
cipato e seguita a iMtrtccijtare al- 
riniziativo. Le sottoscrizioni con- 
flnuono: gente nuora e gente che 
• sa già la strada •: e la • Cnlcna 
della Felicità • si allunga e si fa 
sempre più salda. Non possiamo 
noi dire • basta -, Jinché c'è chi 
cuoi dare ancora. 

*♦ 


Interrogate lo specchio ! 


r/?t? splendidi 
denti bianehi 
in solo 
7 giorni ! 






% 

f.' > 



Pulite i voslti denti con 
Pepsodent, mattina e seta, 
per una scnitnana. 


interrogate In svecchio t vi diri 
come, in cosi breve tempo, i 
vostri denti abbiano acquistato 
una bianchezza ed uno splen¬ 
dore mai visti. 



Solo ì'Irlum, contenuto 
nel Pepsodent, scioglie 
Il "film’* che offusco i 
vostri denti 


XPP 



/£ PROBUMA DH 

t RISOLTO PER SEMPRE E 


senza alcuna fatica, 
in poclii minuti c con poche lire, 
con la famosa LAVaFKICE 


NOOVER liaUNA S. p. A. . VIA CERVA 39 • MIIANO • 


La Itianrheria lavata con la. 
linoVFR «lura multo di più. 


P«r rmvio gr«tv>to gt illustPaxioni sp«dir« il segciente cagllan<lo alk. 

HOOVER ITALIANA S. ». A. • Via Cerva. St MILANO 


IwtltiiAJtt} _ .... <!llU 
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Staff ione lirica della RA / 

MI lOIJkAMMA TUACaCO IN TRt Al I I HI MdlKI- 

rAMJIAR\NO - MISICA IH IIIIKI.I-fl I K K li I 
M \ K ^ I' I' i, Il l< H ^ H . ■< H 


argomonto di qocst'opfra — 
j chi» Verdi iniziò a Parigi su. 

bilo dopa li successo roniano 
de La boltaplia di l.fi/’idKO e in¬ 
cluse nella sua nuin’a casa di Saii- 
l'Agala — non fu scelto occasio- 
iialrricnle. Diremino che vi si giun¬ 
se i>er ellnunazione. Molti perso¬ 
naggi avevano, prima di Lui.sa e 
di nodolfu, attirato l'attenzione di 
Verdi. M.-i erano personaggi • pe¬ 
ricolosi ». soprattutto dopo che il 
miiNici.sta era divenuto in sospetto 
alta polizia per i suoi canti in- 
l'iainmati c di non celata italia¬ 
nità. Eld ecco, d'accordo con il 
fedele poeta Salvadore Canitnara- 
iio. w'artare visi via Cola di ffien- 
Si. Ktfore Fieromosca. Nicolò de' 
l-api. 

Pai poema Kaòale und l>ictie dì 
Federico Schiller, il C'.ammarnno 
trasse un libretto che intitolò dap¬ 
prima. Iraducendo fedelmente. 
/Itiiore e raoffiro, e In seguito 
Luisa Milltr quasi a convergere il 
fuoco dcU'altcnzionc sulla dolce 
fanciulla che sta al centro della 
dis|H‘i'atn vicenda. 

« Melodramma tragico ». scrisse 
il Caiiiinaranu sotto il titolo del 
libretto. E tale è assmlutumente la 
vici’nda d'. Luisn .Miller, ove lo 
sle.‘-.sn idillio si adombra talora di 
cupi riflessi e ramltleiitc sembra 
assumere, a Icatti, toni opachi r 
tenni. 

I.'a/.ionc si svolge nella prima 
metà del Seicento in un pilloresco 
villaggio tirolese r offre, fin dal- 
l'uprirsi del velario, la visione sce¬ 
nica complessiva: la casa dei Mil¬ 
ler in [irinio piano, di fianco ia ru- 
stic.'i chiesetta nella quale i due 
protagoni.sti l.iilsa e Rodolfo — 
nini con.icacieranno mai il loro rito 
d'aniore; nello sfondo. Ira brume 
e cirri, il castello del fonte di 
Walter. 

I Miller c ì Walter: duo classi 
.sociali cosi di.stanli l'una dall alira. 
che i pregiudizi e le euuveiuloni 
ar.iuiili-ranno ogni slancio, ogni 
bontà, ogni possibilità di serena 
conclusione. 

Lui.sa. figlia di Miller • vecchio 
soldato in ritiro •, è in procniilo di 
convolare a nozze con Rodolfo, 
bello e aitante cavaliere. 

Ma Kilt ail'inizio del primo allo. 
I.i rose.T atmosfera s'ineupisce di 
sospetti c di iiresagi. Difatli un 
rivale geloso, Wurm, svela al padre 
di l.uisa la vera idcntilii di Rodol¬ 
fo. Costui altri non è che il tiglio 
del conte di W'aller. signore del 
luogo, che non solamente mal con¬ 
sentirebbe al matrimonio del figlio 
con ima fanciulla di umile con¬ 
dizione. ma già ha fidanzato il 
proprio crede Bll’altera e liellis- 
sima nipote, Federica duchessa di 
Ostheim. il cui ingresso nella fa 
miglia dei WalK-r recherà maggior 
lustro e ricchezza alla casata dei 
W.ilter. 

Rodolfo confessa lealmente alla 
cugina Federica che il proprio cuo¬ 
re è già occupato da un'.iltra: Fe¬ 
derica ne i .sdegnata II conte di 
W.viter insulta Miller e Luisa e 
poichà il vecchio reagisce. Io fa 
chiudere in prigione con la tìglia. 
Ma si affretta a lllver.are Luis.'i 
quando Rodolfo minaccia di rive¬ 
lare antichi segreti disonoranti 
per 11 conte. Cosi termina. In con¬ 
citazione di animi c con dramma¬ 
tici accenti, il primo atto. 


Il k T h I Z Z 1' B R * 

Nel .secondo atto. Luisa st adope¬ 
ra per ottenere la liberazione del 
ptidic — liilliir:i Imprigionalo — 
sul cui capo pende la minaccia di 
morte. IVr salvare il genitore, la 
fanciulla è castretla a rinnegare il 
proprio amore e a vergare una let¬ 
tera con la quale dichiara di es¬ 
sere l'amante del perfido Wurm c 
di volerlo anzi sposare! 

Wurm fu pervenire- il compro¬ 
mettente documento a Rodolfo. Il 
gliivane cade lu'l traiu-lln le.sogli 
dalla propria famiglia con la com¬ 
plicità di Wunn. K' furente verso 


Illuitrsriorc della copertina di uno dei pr m, 

Luisa, dalla quale rii iene d’e.sse! 
stalo tr.adito. Il padre gli suggeri¬ 
sce sealtrainenle il nome di Fede¬ 
rica. Rodolfo accetta: tiX'Scra la 
duchessa. 

In una .stanza nella casa di Miller 
si snoda la vicenda del leizn atto 
Luisa scrive a Rodolfo invitandolo 
a venire da lei n mezzanotte Gli 
comunicherà un.i «diniorn in citi 
Hè iviponno. né jduzo può arer itos- 
sanra olciiiia». 

Prega il padre di trasmettere il 
biglietto a Rodolfo. Miller legge le 
misteriose parole e chiede, diso¬ 
rientato e allarmato, a quale dimo¬ 
ra alluda Luisa. Ella risponde frinl- 
damente che si tratta della tomba! 
Miller scongiura la llglia di vivere 
per lui Luisa, vinta dal dolore pa¬ 
terno, lacera 11 foglio. Vivrà, ma 
fuggirà con il padre dal villaggio 
che vide la sua infelicità. Poi si 
raccoglie in preghiera. E' notte al¬ 
ta. Un uomo avvolto in un vasto 
mantello neix> entra nella camera 
di Luisa. E' Rodolfo che giunge 
per vendicarsi di colei che egli ri¬ 
tiene traditrice. Versa, non visto, 
del veleno in una tazza colm.A di 
latte. Presenta a Luisa la famo.sn 
lettera scritti a Wurm 

Le chiede se veramente l'ha 
scritta lei. Avutane riaposta affer- 
mativa, ncU'BgitBzionc dell'animo 
chiede da bere e Luisa gli offre 
il latte che egli stesso ha avvelu 
nato. Ella pure poi, invitata dal 
giovane, lieve alla lazza. 


In una scena densa di tragicità 
mentre il veleno compie lenta 
mente la sua opera dlstruggttri 
ce — Rodolfo rinf.icciu a Luisa il 
supposto tradimentn. Lii rniiciiilla 
che si sente fuggire ta vita può 
finalmente confessare la verità al¬ 
l'amato inai tradito. 

Si, scrisse, ma ciò che scrisse è 
falso. Ella lo fece per salvare il 
padre Rodolfo si dispera, atterrito 
daU'ìnevitabile che. per propria 
mano, sta jx-r avvenire. 

1 due innamorali si stringono in 
iiii estremo abbraccio. .Al calore 
delia pas.sione si sostituisce pian 
piano il brivido della fine So- 
pi'aggiungono il vecchio Miller. 
Walter e. fra la foll.i sbigottiti!. 
Wurm, 

Rodolfo lo scorge e trova ancom. 
morente, un lampo d enorgia dispe¬ 
rata per traUggcrc il vile rivale. Il 
volaiiu si chiude su una lamentosa 
esclamazione intonala dal coni. 

Fu il Teatro S. Carlo di Napoli 


a tenere a baltesmui. l'tt dieendiiv 
Idi!*, f-uiso Miller 

Con i suoi tre atti incalzanti e 
dinamici, con L sua effusa vena 
caiiorii. con la VM*meiiza delle .■'He 
i.nvetiive, Liiisri .Witter segna una 
lappii decisiva della vittoriosa eur- 
ricra verdiana. Esra anticipa qua.-o 
o. come aculameutc ha scritto Car 

10 Gatti. « predispone lo schema • 
delle opere succewlvc ove troviamo 
Gilda €• Leonor» e Violetta, appas¬ 
sionate e doloranti sorelle di Luisa 

l’agine ispirate, fmschc*. avvin¬ 
centi, molte ne tonta Luisa Miller. 
Alcune sono da collocarsi fra le 
gemme più scintillanti della fanta¬ 
sia del musicista: basterebbe ram¬ 
mentare il soave canto di Luisa 
• Lo ridi e 11 primo palpt'o if co» 
senti d’amore • c l'altro • T’omo di 
amor cfi’e-sprimerc mal ferifrrelibe 

11 riello • e, uncora, lo pateticissima 
aria di Rodolfo i Quando le sere al 
placido chiaror d'wu- rie! stellato •. 
E poi la sin/onia che. pur impcr- 
ninta su una sola idea musicale, 
sorprende per la sua ampiezza, il 
coro rusfico introduttivo, il duelfo 
fra Miller e Luisa (• Andrew ra- 
rainght .1 dcirullimo atto, il dram¬ 
matico e impressionante trio fi¬ 
nale... 

Tutte pagine che. unite abilmen¬ 
te da recitativi melodici (di reci¬ 
tativo • .SL'Ccn > non v'è più traccia), 
rivelano un magistero crzmpoaitivo 
illuminalo dal genio autentico. 

CELSO snMONrrri 


Il “Principe Igor,, 

Optra ili VII prelos« c trt alti il A.e» 
safidro Btrttifi . Oomtnica. trt 210) . 
Rete Roiu. 

I l pi'Oliigo deU'opera si .svolge* 
con una scena ricca di iMiiiri- 
siilla piazza di Putiv li la littù 
di dove il pnnripe Igor si ac¬ 
cinge a iiiurivere, i-on il lirriio Vla¬ 
dimiro. contro le bande dei no- 
iiiiiili iHilovcsi che hanno ììu!im> 
il territorio lungo il luimc Dnieper. 

Gli armati acc)am;.ui. coi* viicc 
possente II iirmeipo Igor, it loro 
capo, ed attendono che l'gli '.larli 
Ioni e che alzi lu spadii n i gesto 
solenne che inciterà alla pugna. 
Ma i bagliori del sole imorovv c- 
iiienle si olTuscnno. il ciclo si oscu¬ 
ra con gr.ividii minaccia per im¬ 
provvisa eclissi, che getta lo sgo- 
nic nto sugli armati, i qiiull trig- 
gono da quel fe.'iomemi c'leste. 


elle pe, r lopprescntu un ani- 
Ti'riuioiento iliviii'i. i più sinistri 
presagi per l'e.sito dcllr balliglla. 

Il misticismo e la S'upi'i'Sliz.ione 
propri eli quell'epoca sono dipinti 
coll timo sicuro: e con lo stesso 
intuiio che sa compcnctrare l'i.ni- 
niii iinpolare è badotlo il .scr.-n 
del coi'iìci, un po' faci ione di un 
l>opolo ancora rozzo, nella scena 
deiriniboscauienlo (li Skulà e Je- 
ro.tcka. due soldati Invero poco 
prodi, che gettano la lancia e l-i 
mazza per imbracciare un yudok 
con il quale accompagnano il loro 
canto rapsodico. 

Kmì non andranno in uucira, 
ma resteranno al servizio del co¬ 
gnato di Igor. Il princiijc Gnlilzk.v. 
il dissoluto fratello della virtuosa 
Jai-oslavna. 

Il vescovo benedice gli armati od 
il principe guerriero che si ac¬ 
comiata dalla stxisa e dal cognato, 
al quale affida la protezione della 
sua donna. 

Nel primo atto le sorti della 
guerra non sono subito rese note: 
airinizio i due suonatori di gii- 
dofc. imboscati e scansafatiche, 
raccontano con lazzi e risate, ac¬ 
compagnati dal coro, il ratto di 
una fanciulla avvenuto por ordine 
di Galilzk.v, che non solo si ab¬ 
bandona alla vita dissipata, ma 
con raggiri tenta di guadagnare 
Il favore del popolo per salire al 
potere. 

Alcune compagne della fanciul¬ 
la rapita ed insidiata ne Implora- 
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nn Invano la liberazione, mo lono 
allonunatc con scherno. 

Nei secondo quadro le fanclul. 
le sono Introdotte dalla nutrl- 
c«^ nelle stBiue della priiiciiK-v‘<.i 
Jaroslavna alla quale confidano la 
Ioni p> na presandola di interce¬ 
dere presso il fr.itello. 

Calilzky. che sciprauiungc in 
quel likoiiicntii. risponde cinica- 
meni-- alle richieste di Jaroslovna. 
ma infine, di Irimlc al suo sdegno, 
promette di restituire U preda 

Giuneonu finalmente portate 
dal bnianll. notine del principe 
]((or. elle ha subita una vcrjnfitt» 
ert è stalo fatto iinitiuiiiern col 
tlitlio Jnroslavnu non regue a Un¬ 
to strano e viene meno. Sarebbe 
il trionfo del losco Galiulty. ma 
1 leali boiardi non soim con lui: 
giuniiiu di ilifendere la princi- 
|iei.aa e confermano ai principe 
Igor la loro immutata devozione 
Lo campane suonano a stormo e 
1 boi.irdi arcorronn a preparare 
la difesa mentre bagliori d'incen¬ 
dio arrossano il eielri 

Nel seconda atto siamo ..1 cam¬ 
po dei polovcsi: si ode II canto 
delle anorllr di Konciakovna. la 
bella figliuola di Konclak: Vladi- 
miio innamnnito di lei. e ricam¬ 
bialo di pari amore, dimentica In 
un appassionato colloquio le pe¬ 
ne e le mortificazioni della pri¬ 
gionia Ma l'idillio dei dia- giovani 
viene interrotto dnll'appressarsl 
del padre di Vladimiro, il quale 
«ente sempre più il peso della 
prigionin e si rode di dolor*- pen- 
-itndu alle sorti delle sue genti. 
Gli SI aeficina nella notte un'om- 
I ri è Ovlur. un soldato polovr-se. 
<r.r sente pena per lui. e gli offre 
li oiotio di fuggire Ma Igor riliu- 
t. che sdegna un gesto lieulc ed 
li ;;!ijrio“(j. 

Il giiiiiKete di Konciak (nler- 
roiTifie il segreto colloquio; il ma¬ 
gnani. ut rapo dei polovesi rende 
<'-‘■r* al valore di-l vinto, che ani 
l'dr.i, e olTre a luor In lllicrtà 
ri" ' iiè c-r-ll Dromella di non com- 
b.-.n.-t*- niù contro rii Ini A| soo 
11- lo l•l'>lllll riep-iiide- mn nobili 
r itnle. e ri.-e-rdu al prigioniero 
citi c iiiMiJeriirri in-i ospite 

t chi prrr /i f<-r <0.111'irlii co' j 'i 
tjri. n d'>"r 1 al .mo ind'i hn fal¬ 
lo liiilinr.'liri’ un bnnrhfllo Dopo 
il bini hfIto 11 |iiu belli- fanciulle 
Cd i più pre-iii snidali iiitreeci-ianno 
dance rantnslirhe sui ritmi delle 
loro lipielie canzoni 

Il terzo atto si svolge tra i ba¬ 
stioni f la piazza di t’ulivir. quel- 
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la di dove parti lut giorno 11 prin¬ 
cipe Igor a capo della sua armata. 

AH'alba, Jaroslavna dall'alto del¬ 
le mura, con lo sguardo baso nl- 
l'orizzonte. prt-gu Dio pci la sal¬ 
vezza del .suo sposo e del suo po¬ 
polo. 

Ecco inipi-nvs isamenic comiKinr'. 
in fondo aU'immr-nu steppa ilu' 
cavalieri, che si avvicinano al 
galoppo, .laroclavna riconosce In 
uno di éKsi Igor. I) suo ui'trte 
sposo, e lo necnglle con un ah 
braccio appassionato. Rkorguno l< 
-.pi-raiizc' di salvezza cd i sogni di 
gloria Igor dà il braccio alla spo- 
;ia e con lei si avvia al Kreinlinn 

1 due vili auunatori di pudori 
pavent-ino il castigo del iirmcine 
■tu esoi ti'iirtitu I- trvinaoo. Iiioerli 
se fuggire o se gettar.si ai suol 
piedi implorando piclà; ma l'astu¬ 
to .Skulà lui un iclea. uggiapparsi 
ulte corde delle campane e suo¬ 
nare a distesa. resto.sanier.‘.c. per 
|•iHl•lllaro il popolo o farlo parte, 
cipe della fausta novella I boiar¬ 
di cd il popolo accorrono fo.ttanti 
apprezzando il gesto dei d'je suo¬ 
natori, e quando il principe valo¬ 
roso appare al Kremllno. al brac¬ 
cio della principessa, lo accolgono 
con frenetiche acclamazioni di 
gioia. 

LA CENERENTOLA 

ossia "La bontà in trionfo,, 

Operz boffz la due ztp Si J. FrrretP . 

Musica di G. goiarni - Mcrcolzdi. ore lA 

■ Rfld Azzurri . CiovfSi. urt 18 

RtU Rmvi (Pigtnz wiltr). 

La Cenerentola di Rossini è di 
poco posteriore al Barbiere, c del 
Barbiere ripete alcuni atteggla- 
tnenli. soprallulto nei concertati 
che costituiscono la porte più vi¬ 
va deir»|M-ra Su questi converge 
quindi rinteresse della Crni-ren- 
fota. c bisogna dire rhe In i-asi 
Humlm, come sempre sa trai j>at- 
lilo da ogni voci- <• da ogni parola, 
pi-r erigere le .sue i-ntUMasmaiiti 
iifcliUi-Iure sonore. 

C Ini inda i- Tu. tu- -’-orio -idorati.- 
dal loro pnclro don Magnifici - ^•ll•• 
min soglia cho un prmc.pc poi :u- 
< UÀtit degnami.liti- ir sue bi-lle e 
vivaci nuliuoli-. Mn tutto l'.iffctto 
V lo attenzioni di cui rirerda le 
figlie sono a detrimento delhi pn- 
vera Cenerenlola. suo figliastra, 
che nelle casa è un po' la vittima 
■li tiilti II barone don Magnifico 
ha jMwlo gli orchi su un principe 
che dovrà ospitare itclls sua ca.-ia 
'■ clw potrà essere un partito coi 
fiocchi per una delle tue eredi. Ma 
il principe, per poter meglio iìojti- 
iarc il cuore della futum sposa 
che dovrà scegliersi, ricorre a uno 
strattagemma. Egli si fingerà lo 
;-cudiero e lo scudiero dovrà iii- 
dieoiare gli abiti del principe e 
passare per questo. Ne viene di 
conseguenza che tulle le attenzioni 
e tutte le civetterie delle due gra- 
zluee ragazze sono rivolte oìllo 
scudiero, diciamo pure il servo, 
che giuoco la sua parte nel mi¬ 
gliore dei modL_Cenerentola invece 
s'intrBttic-ne più volentieri con lo 
.«•cudicro. che altri non è che il 
principe. Ijc due sorelle mino in¬ 
vitate col principe ad una festa da 
ballo. Anche la picrula Ceneren¬ 
tola vorrebbe andare alla festa, ma 
il borioso don Magnifico la scher¬ 
nisce maltrattaudcita c la lascia a 
cosa. Invece, per l'intervrrilo del 
filosofo Alldoro, maestro del prin 
cipc, anch'esca conte una bella in¬ 
cognita andrà al balio dove, con 
indicibile dispetto delle due civette 
e del loro degno genitore, è U 
trionfatrice del festino. E la storia 
di Cenerentola finisce con le sue 
nozze col vero principe. 



STUDENTI - OPERAI 

MtucJiato e ca»a iscrivoocdovi sd 

««ACCADEMIA,, 
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Radiotccnics. Marconiiti, Di««snqt9ri rueccanlcl. CronUti. R*ci4ti, Attori Op«r*tarl, 
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30 LINOUE / At 9 OG Ai Are C O A4 DISCHI RONOGRARiCt 

bore; di molo e tCOMTl sino a Lì»C dieci miuoni 

CHimOmt» i>otlmttino(0} prutuit*», intfiamOo <f«s«c^erjo, e(Ag miu<2Ìo 


CENTENARIO SINGER T 851-1951 

Nel 1861. ciwtitnmd'ntc 100 Anni or «nno. ti «>iini<r 
Singer costruì la priauj atacckìna Ja cucire Sin^r 
e ftinciò la ^ranHo aztendn «.he |«ur(u il &u<.' nome. 
In cK'CRsione del suo Cciitrn<ìrio lèi Conifkd|[nÌA Sinuer 
vi invita ad ascoltare mercolcsfl alle ore 18 sulhi 
Rete Ayxurr*! e giovedì Aflr ore t8 sulLt Rete Roiuui 
le pni belle pagine ileirnf^iera 

f'K.\|{IIK!\’TOL.\ 

SINGER; i rrimi nel I 85 i sempre primi tincBe Ofifti 
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S/a^ione sinfonica della RAI 

Pagine corali e sinfoniche 

cosctRro ifRiMn» i>» Kr.itRANno pntvii ti.i vr.Nkuiil, cimi. »i 
- I<l;l! AiiSlKHA • I>AI. f<lSSE.RVATORlO fi. VlCKIll IH TORINO 


S e il Kiiliiii) LneratMA aum di 
Monteverdi e il Te Dctim di 
Pureell hanno diritto di ospi- 
laliia nella sfera della musica re¬ 
ligiosa per ovvie ragioni del te¬ 
sto c delle inienjnonh la IX Sin- 
/unio è tutta pervasa di una re¬ 
ligiosità che, sopravanzaiidù le 
liiii'i'iere confe&stonali, si rivolge 
airumanìtà intera, invocando i>ei- 
essa la ediflcaiite piirola d'amore 
che In poesia di Schiller aveva of¬ 
ferto a Beethoven K forse tulU la 
musica — quella beninteso degna 
del nobiliare emblema di • musi¬ 
ca ■ e non semplice gesto «moro 
o ri.iesso di scomposto impulso 
pas.sionaie — potrebbe considerar- 



Un giovanile ritratto del musicista .(ig^se 
Henry Purtell. 


ti allo religioso nel senso piu va- 
.«tln; in quanto l'arte, anche quan¬ 
do vuol essere d'intonazione sir*- 
cifira religiosa, non à m.Ti .Tlimen- 
tata da concetti o idee teologali 
ma svela rmi.sia di uno .siràrvUt che 
anela al divino e la sua intima 
noElaigia degli spazi ccletti che la 
fantasia deU'avti.'ìta liberamente 
interpreta 

Questa ansia dei trasumanare il 
sen'.tiiieiitn mu.sicale, senza peral¬ 
tro alcun anpoggio mistieri e slac- Il 
cotidosi iieU-.iineiite dal sereno 
mondo spirituale del romano Pa- 
lestrina, é vivo nel talmo Laeta- 
tua .surn del veneto Monteverdi 
Cipera tiosluttiu (fu pubblicato nel 
Ifl.Wi essa è costruito su un for¬ 
midabile «basso oslìnato» che ri¬ 
pete |>cr U-n 171 battute lo .nes¬ 
so disegno fondamentale; di que 
tic battute lOK sono In leint» an- 
tìntifr it 4 4. mentre con la baltii- 
ta 109 il ritmo si muta in (r-rnaiio 
fil II U-itipiJ diviene allegro. Come 
avveniva nelle costruzioni forma¬ 
li d'-l genere, sul • basso • si svol¬ 
gono le diverse V'ariarioni che in¬ 
terpretano I vari momi-nti del le¬ 
sto sacro: la prima variazione è 
per due soprani e violini, la se¬ 
conda per due tenori e tromboni, 
la terza per due bo-ssi e fagotto, 
la quarta riunisce questi elementi 
c muta il ritmo in 3. 4, E’ in que¬ 
sto episodio che. con l'entrata del 
coro B dell'organo, av-viene, su un 

P ossente accordo di mi tnaggiore, 
unica modulazione del pezzo. Al¬ 


fredo (.'ascila, clic del Salmo inoli- 
tcvcrdiano fu rintellìgente c au¬ 
torevole rivelatore e revisore, ri¬ 
corda che la particolai'itil di una 
unica modulazione in tutto il cor¬ 
so del brano — vera trovata di 
genio - offre una impressionante 
identità col celebre Bolero di Ra- 
vel. anclCi-sso un immenso ♦ bas¬ 
so ostinato • con una sola modu- 
laziuiie v'erso Io line. 

Henry Purcell t considerato il 
maasiiT.o musici.sta inglese del Sei¬ 
cento. anzi c una delle massime 
figure di lulln il Seicento musi¬ 
cale. Oltre alla vasta produzione 
di music,-! per le scene, tra cui 
grandeggia l'opera Dido nati Ae 
«en.s. Porceli ha pure al suo at¬ 
tivo una copiosa produzione mu¬ 
sicale sacra, scrina per I.t jirci-ìsa 
destinazione del servizio ecclesia¬ 
stico. Del due Te Detim che Pur- 
ccU compose, quello in re rnoopio- 
rc fu destinato alla celebrazione 
della fe.sta di S. (Cecilia noi lfi94. 
solo un anno prima della morte 
del iimr-ieista Ku poi pubblicato 
in partitura dalla vedova di Pur- 
CPlI che. nel lfl97. con una dedi¬ 
ca al vescovo di Durhara, inten¬ 
deva appunto gloriticare la memo¬ 
ria del marito. Anelar m-Kx musi 
ca sacra di Piircell è da notari- 
quella compo-Mez-ea c incisività di 
acceidi che c.-iratlerizzanii la sua 
musica drammatica, c qu: più in 
evidenza, la bellezza del cori di 
sntìcip.iz.ione h-arndeliana. 

Acconto a quel In di Mor.tcverdi 
o di l’iirccll. In religiosità subli- 


I TESTI DEL «SALMO» E 

flifeniatno ifi /ore rosa gradita 
ai noi'ri lettovi ripnrlandri qui fli 
seguito, rornr p-uido aU'iiscolfo. t 
ler/i del Salmo vionfet'ezdiano e 
della Mona sinfonia. 

MOKTEVERDl • Satnio * 1 nefritas 
suin »: 

I - I.artatiis sum In hls quue 
dieta sunt niihi; In domuir. 
Domini Ibimii.s 

Stantes crani pedi-s nastri in 
atrìis tuls. Jerusalem; quae ar- 
diiic.Ttur id eivitas; cuius par- 
lieipatin ciiis ir. idi|isnni 

IHiic cnim asfs-ndi rurd tri 
bus. l ribus Domini; te.stimn- 
ri'um I.srui-I ad confitendnni 
I emiiii Domini. 

Quia lllic .«ederunt sedes m 
jndicio sedes super domum 
D.ivid 

III - Rogate ijiiae ad pacem BunI 
■lernsalem: et abiindantla di 
lideiitibin lo. 

fiat pax ili virtute tua. et 
abnndantia in turrilnis tuia. 

IV - Piopler frntres meoa et pro- 

-.i-r-ns meo.s. loquebar pacem 
de te. 

i-iiipter donium Domini Dei 
nastri, quaesivi Imna libi. 
Gloria Patri et Filio et Spiri¬ 
tili Sanno, sieut crat in prin¬ 
cipio et mine et scniivr et In 
ssecula saeculorum. Amen. 

Nella Iradurione di Ciot’onni Pio¬ 
dati: 

I - Io mi son rallegrato di ciò 
che mi è stato detto; andiamo 
alla casa del Signore. 


me dellu IX Smlonia beelhnveuia- 
na E' questo ultimo l'aspetto più 
alto che raspirazione religiosa. 
Iraifii.Sii e iiniiìr.-ita nciresiiresKio- 
ne mu.sicale. abbia forse m.Tl rag¬ 
giunto Religiusua che. .si è detto, 
.superando ogni iiefa.sia divistone 
confessionale, tapisce l'uomo nel 
crudo di redenzione in nome del¬ 
l'amore che tutti ci riffratella. Nel 
misterioso fascino del primo tem¬ 
po — assai giustamente cleniiilo 

• nne codenaa di proporzioni pi- 
purdesehe • per la sua affermazio¬ 
ne tonale di una facoltà pcrsii» 
.siva impressionante — già avverti 
Il contenuto e lo stile che hanno 

• nutrito moltr penerozìoni di tnu- 
.yirisli-: mentre lo Scherzo, pur 
e.ssi-iido slilisticamente il « fecondo 
contrasto • del tempo Iniziale, ne 
rappresenta anche il compimento 
ìndi.speng.Tbile. l/atmosfera si fu 
intensamente religiosa nei trepido 
raccoglimento deH'adapto. dove la 
logica spirituale di Beethoven iiem- 
bra ora comsrntrarsi in nuclei 
contemplativi, ora distendersi in 
diffuso volute melodiche, come non 
soddUfatta nella sua persistente 
invocazione: e quasi avverti che 
si .st,T avvicliiHiiclo il finale som¬ 
mo Poi il deciso inizio dell'ultimo 
tempo, ralternarsi dei recitativi 
stnmienl.ili, il fatale ritorno ilei 
lemi iircfedenti e infine il deli¬ 
ncarsi del tema della gioia come 
alto traguardo tanto agognato. • Il 
temo .ste.s.so di quesf'ulfimo tem¬ 
po — ha .scritto in proposito Wil¬ 
helm Furtwacngler — comfiziozia 
il te.Kto, la voce umana. Io forma 
ciclien. Questo arrhelipo di tutti i 
Ict'ii. jn.riaslma inuenzinne tni/si- 
cale, non pofmi essere la spie- 
pozione o rititczpretazfonr- ili uir 
ilato testo' al contrario la poesia 
appare come l'interpretaziorte del 
tenui. Il rieoreo alla roce umana 
t'o t-o.isiderato coinè la naturale 
strumentazione di ijiiestii melodia 
efe<i;tì •. 

GICI.lt;l.MO R.\nBLi\N 


DELLA «NONA SINFONIA» 

O GeruKaleirme. I nostri pie¬ 
di SOI! fermi nelle tue porto; 
Gernsalernitu-, edificata come 
una città che è ben congiun- 
l;i invietne. 

II - Là ove salgono le tribù del 
Signore: alla teslimnnianza di 
Brade, per celebrare il nome 
del Signore 


Perciocché quivi son posll 1 
K-ggi per il giudizio, i seggi 
della cosa di Davide. 

Ili - Richiedete la pace di Geru- 
saiemine: e pro.<(|H-rino quelli 
che ti amano, o Gerusalemme. 
Pace sin nelle lue fortezze, o 
tranquillità nei tuoi palazzi. 
fV - Per amor dei mici fraletli c 
dei miei pru.ssiini, io dirò ora: 
Paco sia in te 

Per amiir della casa del Signo¬ 
re Iddiu nostro, io procaccerò 
Il tuo bene 

BEETHOVEN . .Voua sinfonia, fi¬ 
nale. sul lesto dell'Ode alla piota 
di Fedei ico Si-hlller. nell.i minva 
versione ritmica di Gianfranco 
Trampus. 

Recitativo (parole di Bc<-tliovcnl: 

• O aniirl. non i(Uesti suoni.' 
Renai inioniamo cuntlri praditi, 
piaiusi sempre più •. 

Finale (tosto di Schillcrt. 

Gl(ztii, t-npa, eccelsa luee. 

Sresa tlall'Eliso a noi. 

Kbro tl nostro nrdor s'odduee, 
Dirn, al .Micri «Ifori tuoi.' 

fni'unfnndu naffratelli 
Que' che acinpe ranila. 

Tatti, lutti son frulolii 
Dare il volo tuo ristd. 

Chf ebbe t.n sorte arrenluroia 
Un amico in cui fida’. 

Chi compiise dolce Siiosu. 

Con noi resti ai esultar 

SI, chi pure nn solo vino 
Suo nel mondo pioi rhiutnar.* 
l. ehi moi atnó, liirlivo 
Sallontani in triste andar. 

Gioia pM'ì ciascuno in diitio 
D.'i natura toajre over: 

Ognun aepue. no o buono. 

Il suo rosta .seulier 

Baci iliede ull'norno e fino 
E l’amico fido cor; 

VotiilUi dir* al rcrnie t.nslno.' 
Presso é funpìol al Signor, 

Gai come astri luminosi ' 

AVI solcar t'em/rireo rnn. 

Il de.st.in seguite al pian. 

Lieti, come eroi gloriosi- 

.Siale arrlntì, rnitionì.' 

Bacia Aoioie ii mondo inier.' 
Genti, sopra pii as/ri, in ver 
Rtpno coro un Padre al buoni. 

Vi prostrate, Ttiiiioni’ 

.Mondo, senti Iddio tu? 

A lui oóloill. fa.ssù, 

A'ell'eteree repfoni. 



MusicIsU a Radi# Rsma: (di «(fliatra) H (Hsnisti Tlls Aprsa, I critiCd Ltls d'Aisiic», 
Il compatilorc Antoni# Vsrcttl. 



PACIHA n 



1 t n follo r.oiTioro di tu- 

I 1 di'K*!»- (Afl<f»uin<i«) Atoziirl 

iCriw tra il 1787 <• il 17H1 
icl.A' I K 509, 53C, 5«r. 571. S*i.. 
r.no. t/02. 8031. I.,e scrisse dopo aver 
eMiurlto. in massima parte, la se¬ 
rie del Aflnuetfl nel qual tipo di 
dnnra aveva .sino allora, il Rìovaitc 
e 11 maturo Moz,irt, prnfiiMi eni i- 
Rie c idee. Le tre Danze tedesche 
che si eseguono ni'Iln pre.sente or 
castone, sono le ultime scritte da 
Molari, prrclMmmlo nel IT91, e 
formano il K. 603 . La terza del 
Rnipmi ha un Hullotilolo. I.a ror.so 
in slitta, e risponde, con afTasci- 
nante Ingrnuitii. u una liUenziunc 
narrativa e descrittiva; è eia iin 
Impi r.ssiunisnio ante lltteriiiie 
Le V'ariarlonl «infoniWie iter pia¬ 
noforte e orchestra di C*nar Franck 
furono scritte nel 1885 « sono col- 
loriite tra h* enne più iiiii>urtanti 
della intera produzione orchestr-ilr 
(innckluna. Anzi, di q.icsla sup<T- 
bi produzione le Varituioni rac¬ 
colgono tutti gli a.S|>e(tl italiriili c 
concentrano e sfruttano tutte le 
correnti di enei già che si diiiarlo- 


no da Les Ojins c raRBiunttono la 
•Sinfonia In re minore <1884-1887) 
Le Farioziom sinfoniche sono una 
mirabile eninpoinzlone lii cui non 
il sa so più esaltare In compostez¬ 
za cspre.ssiva o la nobiltà tematie.i 
che. a eiudlzìu della crìlica più ob¬ 
biettiva. non ha paraconl In tutta 
la letteratura franco-HammluKa del 
tempi), lai materia musicale, che 
Franck tratta con una speciilca in¬ 
tonazione nmianllca, è, in uliim:i 
.sii.'illsi. ossequiente alle regole c 
alle applicazioni rii un claiuieismo 
luminoso e logico. La parte soli¬ 
stica. quella del pianoforte, è so- 
-HlenulB con una forza quasi misti¬ 
ca. alla quale lo strumento si sot¬ 
tomette obbedendo (dopo Io scon¬ 
certanti esperienze tiazllane) a un 
imperativo nuovo c riveiaUire. Da 
(lUestc rivetazioni. da queste nuove 
conquiste dipende in gran parte il 
fascino che le Variazioni tinfoniche 
suscitano indistintamente in tutti 
gli InUirpreti che le allruntuno. 

Chiuderà il cnncrrUi, la -Vin/oitio 
fauiastica di Berlioz, che è una del¬ 
le piamo vumpusizlnni riufonicnc 
del musicista francese. 
Questi la compose tra il 
gennaio e l'aprile del 
1830 o la prcscidù ranno 
oppresso. La ranfa.s(icri 
vorrebbe essere, nella in¬ 
tenzione dclVauUrrc. una 
grande • fantasia >, cioè 
una cunipusizio;>c libera 
da ogni vincolo di schc 
mi costruttivi, ma o.sse- 
quicntc ai • capricci c 
alle alternative • dei va¬ 
ri drammi e delle vario 
delusioni che acimmpa- 
gnano la vita deU'unmn 
in ognuna delle sue fasi 
In realtà, si.imn dinanzi 
a una vera e propria 
Sinjonin in cinque tein- 
pi. costruita a regola di 
arte, secondo 1 più idgidl 
precetti delia parllcolare 
forma. Tormentato in 
questi anni dall’amore 
per l’attrice Smithson 
(interprete di Shnke- 
sps‘,iroi. InizìatiiBi spon- 
raaean.ente a Cixdhc. vc- 
iiulu II cont.atto con il 
mondo della sinfonia bcc 
Ihiiveiiiaiia. Bnlloz cre- 
dL'lle di immetti ’-e nella 
sua sinfonia tutte quelle 
reazioni romantiche di 
cui il suo temperamento 
romatitico era capace di 
dar prova. Ma l'interes¬ 
se musicale intrinseco 
deriva alia Sinfonia fan- 
faslica non tanto da tutte 
queste tergiversazioni spi- 
rilunli ed r.stetiche, quan¬ 
to dalla intima e più ge¬ 
nuina natura del musici- 
sta che qui si rivela in¬ 
tera e nella sua piena ef- 
llcienza. Scriveva Rober¬ 
to Schumann a proposito 
delia Fantastica: ■ ...que¬ 
sta composizione possie¬ 
de un interesse musicate 
indipendetit* da ogni in- 
fentione drammatica •. La 
Sinfonia, abbiamo detto, 
è in cinque tempi, i rui 
titoli ricordano quelli dei 
successivi poemi sinfoni¬ 
ci; Rdoerie, Poisions. (fn 
balio. Scène aux rhamps. 
Marche ou supplire, Son 
ge (Tune nuit du SuhJzaf. 


Sei affasciwiìite 
con (niella nuova 
camicetta ! ^ 


Nuova? Ma no... E perda 
la lavo sempre con 


Stiii>iitn.’ operfUtstUti iMI<i h’iii 


Nsturzlmcnce tutti ssnao che per conservare spien 
dote c fmebezzz 1 queso indumena, eleganti ma 
delicati, non vi i dir un mezzo lavarli nella 
Sofhcc cd abbondante sdiiuma di Lua Affidali É 
A Lux, gli Indumcnu anche più delirali di 
seta, lana o nylon, durano il doppio. 


Addio giovinezza 


IM/ CHI III i.it Kti'i'i'. ■■ir.THi 
\ncio, oKK zu.sS - NcrK gos.vc 

Un gruppo di studenti, attraverso alla 
gliH'onda .srapigliatura della toro et^ è 
klunto hnalmente alla laurea, ma questa, 
die dovrebbe essere la meta sognata. Il 
I'.su luto di tanti anni di studio c di tan¬ 
to trepidazioni di esami, si riduco in so. 
.slanza ad una delusione; con la laurea à 
la Vita che si avanza, la vita, (mn le sue 
rralUi. con le sue responsabllìl.ù. con !c 
sue battaglie 

Bi.sognu uscire dal paradiso scolastico 
tier andare incontro all’Impiego incerto e 
alle preoccupazioni doH’avvenire. 

Addio piccole c care e fragili modiste c 
sartine eh? dello studio siete state l.s di¬ 
ri razione. il conforto, e qualtdie volta, ra- 
rii volta, anche lo stimolo r il prrmir; 
adriui puisscggiate sentimentali per le de 
scitc rive del Po, e per gli accoglienti 
iii.ibnij-i viali del Valentino, per le soli¬ 
tarie strade eulllnari tutte curve cri an- 
frotti in cui l'amore può giocare a na¬ 
scondersi e fare, magari, qualche tiro 
birbone! La vita comincia sul serio cd il 
problema dell’esistenza si profila aH'oriz- 
zonte. Un congedo dai sogni, dalle avven 
ture reali o ìrnmaginarle. dalla spensiera. 
terza gioconda... Addio giovinezza! 

Questo il Doctnolo della cotnmedia ila¬ 
re. svagata, amorosa, in cui Camasio ed 
Oxilia hanno mesan tanta parto di se 
stessi, del loro tempo e del colore ^tla 
loro vecchia Torino; piccola commedia 
umanamente giovane, ma di una giovi¬ 
nezza che già si appanna, fatta di mate¬ 
ria semplice ed eterno, in cui del poveri 
poeti adolescenti volgono le spalle al 
grandi sogni per ridursi a delle modeste 
realtà; che abbassano le ali ed accettano 
la gabbia della vita, chiusa questa nei li¬ 
miti della saggezza borghese fatta di ras¬ 
segnazione e di cautela. 

Addio! n temm che passò senza l’amo¬ 
re non toma più. 

Giuseppe Pietri ha composto per Addio 
piovi nezza delle melodie e delle romanze 
mmiebe e sentimentaU che bene si adat¬ 
tano al clima studentesco o completano la 
bella commedia che. trasformata in ope¬ 
retta, mnserva delToiiginale con il brio, 
la grazia, il profumo, lo schema, 1 per¬ 
sonaggi. li linguaggio. 


PIU DELICATI ANCHE A FREDDO 


I UNA sgEOAirrÀ ifvta 


PREMIO IDROIITINA 1950 


11 giorno 15 gcnnjio IM.51, «III- ore il. in Boiogrux, pri-i«o lo Suibl- 
linicnto Chim.co Formace.tlto A (lAZZOM C. hj avuto luogo, 
con imtc le gorar-zlé di Ifjwc. i'estrazione del 

PREMIO IDROLITINA 1950 

destinato allo clientela a*l'iagr(i.i.(ii eri ol dcilagV.o ed oJtorizzatu con 
dispaccio n. 3(1.145 de] 28 gcnnsio IP3<) dnll'I.Npcliorato Gv.qcmlc p..r 
iJ Lodo e I.citterie. 

Il rixuitziii dciresitrx/.ionc (■ stalo il scguenle; 

PRIMO l’KKMlO 

n biglietto n. 11607 Serio A Vince l'irjtoniiibile Lbacla «Ardca* 

1 cinquanta biglietti neguenli vioevno ciascuno un servizio di 
posate in argento 800 mill.; 

Il 0«I2« - B 09SM . C. 0I57S - B on.l» . P 002111 - I) 01213 - O Oti:.) - 
|. 0*2*2 - G 097S1 - P 0586» . O 05360 - O 05343 - B 01507 - (,’ 02RS0 . 
li 00042 - n 04S89 . E «MóOS . V 02762 . D 02213 - F 08254 - H OOOO.! - 
F 0652* . n *030.-. . G 00204 - II AOI'dIO - li 00642 - D 01*75 - B 05102 . 

G 07511 . A I)9f0« . ti 008.1» - r 02162 . B »!)995 . H 03032 - A 07435 - 

A 00522 - G 0572-1 - G Oli82 . II OinOg - B 0'2538 . F 08207 - G 06952 . 

K 0T98I - F. 110493 - 057S8 . II 00062 . C 00115 - G M138 - F 039M) - 

B 00301. 

1 possessori dei bigueUi c-inccntl sono invitali « farli pervenire nii>- 
dltla A. GAZZONt A- C - Vki Savena 22, 24. 215 - Bologna, cho 
provvederà ella conscima del prein;. 

Si ricorda che «eccnido il regolamento del Prom.o Idrolit.ne 1950 
il termine utile per la pre.-eiitazione dei biglicltt vìncenii m-odc 
il 14 aprile 1851 

IDROLirrVA SrPFRI.inOS.5 DIIRETICA serve a PKbP.àR are 
l'NA .SQiriSITA ArQirA DA TAVOLA 
• A T.AVOL.A SI FOR.M.A L’ACIDO LRICO. 

A I.WOL.t BI.SUGN.A COMBATTERLO. 

A. Ganoni A C. • Balocna 



PAGINA • 



CLASSICI DELLA DURATA 


ca. si ricollcKii ;illa grande pniJ.- 
r.:C)iie dfl teatro veneto. aWanCiiii 
dosi per modi d'^'.spresalone. si.nce- 
ittà (■ tratteggio di personaggi, tot 
ti a inczr! toni, ,il «io maestro: Cia- 
cmto Gallina. 

In questa commedia Tutro. Intcì- 
pretata ix-t la prima volta. d;i .A 
mando Falconi nel I9:t5. e che In 
Radio Italiana riprende per coni 
memorare il suo autore, nel dc- 
Centiolc della scomparsa, rlcurrmiu 
parecchi dei le 
mi clw furoni* 
?' porticoiarmeiite 

cari alla su. 
.‘•enaibilità di 

: l-a ciimmeilu 

; anibicnif di 

provincia tia^ il 

gna rispettare. ì 
^jìiife ihiacchicre ine- 
F' il giorno 

BHIf Baldanki. c llgti 

A ' nn ricco com- 

V * merciante Giu 

K il ^ primi ospiti 

P'' » cominciano ad 

M % errìvarc. c. co 

Ole è costume di 
xia certi ambienti, a 

fare commenti 
sulla padrona di 
casa. !:■ cunlcssa Aurolia: pare 
elle lu contessa iibhiu una iv- 
bzionr intima con il signor Gal- 
liiii. Siili devoto ed alTezionalo ami¬ 
co; alm::no cosi si dio- Ma le p.'i 
role. in certi ambienti sono, corno 
alTcre-a imo dei iicrsimagRi, dei fat¬ 
ti. Quando Ugo Landi. per proibi¬ 
zione riPcvutfi diil |>iidrc, non si 
presenta al ricevimento, il Galljni 
; cc.itii.'.i a trovarlo apprende quale 
è la vera ragione della proibizione 
Il «gi.'iii I.aiirU vuole iiii[>edire il 
matrimonio del figlio Ugo con la 
ugiioriiia Adriana, perche il Galii¬ 
ni c ramante della madre di lei. la 
contessa Baldaazi. Egli ha prove 
irrefutabili Oltre le chuicchlerc 
che corrono su! loro conto, ha sco¬ 
perto che il Gallìni si è compieta- 
mente rovinato per quella donna. 


S compiono d.cci iioiii uà quali- 
Ili Oino Ruccii, il caro, volo 
roso lominediosrafo c serit- 
l.u. ti lu'. Iii.-.ciati Dieci .inni, op¬ 
pi''e. a tutti i suoi tiinici. ai cnl- 
Icchi. alla srliiera dei suol am.iu- 
I il tempo »"•> pale trascnr 

so .Vru-oru ieri ci seinbru II c.iro 
Cii.i. Oli' con imi. sorridonlv. appa- 
rctilcinciiti- rtlsoncantaUi -ccor.ùu II 
suo VI zzo. ma In rciil'.u cMln--i-''la 
1 -, l;i f'.'ndo, cjndid'i corno i n i-Ti 
cinll.i t pieni) «Il 

fervilo d'iili'O •• M»» 

d: spir.inzc "5:-. 

Gino Kncca 
avevs come uo- 
mii. Il grande 
dono do'Ua slm- 
palla. Tutti gli Ip. 

volevano b t«'. 

Dalle MIC paro- m - »9^i 

le, nai "uoi al- S 

teggiarucnli dui WfW, 

suo vp:.'. dalla Si yg? 

sua Alleila cd 
elcga'.lc figlila. 

51 diffondeva un jBB 

calore di «ma . 

na eonipreiisiu- , ^ggÉlMi^ 

no. di Bolidarie- 

là cor. la vii; WÈ^ 

degli uommi. d: 

liduoia nella 

rtiggiii degli al- 
tri che gli oc 

PCI una raginno 
la o zirtistica. 

gli ernnu, pm Cini 

biovi istanti, ov- 

voifari. 

E questo tnilcro di simpatia c «li 
compì elisione il caro Gino dalla 
vita .'«<-i))>i- trasportarlo cd iiifiui- 
lierlo in tutta la sua produzione let¬ 
teraria. Dalle pagine deirUroynim. 
Il i-omanzo che In poitd di colpo 
alla notorietà e che segnò una tap¬ 
pa della nostra recente storia let¬ 
teraria f d.Tllc suo prime rnmrie- 
dic Le liune. f.r yiccorelle. Gli 
oiDoKti fnifios-sibili. lino alle otxn- 
teatruli della .sua niiitnrità Tra 
quisto i nostri ascoUalori, .-kiii 
avranno rertnmciite dimenticato 
quet lìi-llzioso Se no t .tc ij.u.'ì... che. 
dopo aver eonimnsso e divertito 
tulle le pbtee dilati», nelflntei 
pretazlonc di Gian Franco Giachet- 
ti, (las.sò poi sugli schemi! e sullo 
I ibalte di mezza Europa. 

Con Se no i xe viati..., Gino Rive¬ 


li Mmsl'o ocilr Csmun.tjzioni sn. S irorin., nicivislato Sa' ijilioiromsu Cai « 
Baca'Slh >ii occasian* dal »a-s ddla nava-cistaivia - Volere - nei lant cn di Gero.a. 
Sestri. La nave ilaiaa 26.000 tonnellate ed c la oui dianda dple pet'Ol'ere d'Cbroiia. 


vendendo tutte le sue pruprielà c 
rulnctndi' u zero bi .suii cospicuo 
fortuna 11 LandL con il suo anime 
di coniiiiorciuiitc non pud credere 
che tutto questo sia stalo fatto dal 
Gailini solo in nome d'un amore e 
d'ima ammirazione sconfinali, che 
lUiUa chiedono. Alle proteste del 
Galllnl elle vuol ronvlmvrlo di eli), 
il Landi oppone un ostinato rifiuto 
cd nn c.'ipiirbln scctticisnio Finche 
il Callini SI trova custrelto a dirgli 
clic li;i Ugo ed Adriana ò rivvenu 
to l'irreparabile 

Allùiu il I..andi dira che accoti- 
scnlini al matrimonio wiln se lu; 
il Gallioi. si rassegnerà a non farsi 
più vedere in casa della contessa 
Dovrà rinunciare a tatto; al sU" 
amnre. al suo iMc.se, alla sim fot 
luna, pur di mettere line alle chiac- 
ehicre E' l'tinica tii:i:ilera per con 
vincere il Landi. E Callini. per 1» 
donna amai», si i.:ici'llica Adrinna 
sposa Ugo c il giorno rtelle nnzzc 
quando tutti gli invitati sono au 
ciati viu. il Galiini si presenta .ilU 
contessa Aurella F.' tornalo, le di 
ce. poiché non può più vivere solo 
e lontano La cimlcssa Aurella. che 
nulla sa di quanto il Galiini ha fat¬ 
to per lei, che nulla 8.s del sacri¬ 
fici da lui sostenuti, c che mire lo 
amu gli lm)>une. per la felicità del¬ 
ia figlia, di star liniliiiiit <lalla sua 
casa. Il Callini comprendo c occcl- 
ta Per il suo amore egli ha sf'Cri- 
flc.'ito tutto, proprio tulle 


Diranto il tiagitto (lot giunge e 
alla .iggia. Gentile inconlni cir- 
que (tram personaggi, dotati deà-> 
più ilUparair caratici istrehe tir • 
Mangiatutto, è fornito di un appe- 
tilo [il Olii gli ISO, un nlliii, Oreh - 
lino, può vedere una mosca .v diaci 
nilglia di disùitiza. un U-rzii. Pii- 
mosenipre. corre più rapido d-d 
vento, c ini'.iic neviliilto e eupino 
di prosciugare, bevendo una sm- 


Sorella Radio 


C' Ifiir'i'teotB M programrTAXioni* 
«I m crolBHi d<'M rUiliO lUhana, 
111 nii 6 v.ì rulrflcR *-tU (nanilB. 
c*ic sndrA in onda ogni ubato pò 
mcfi'jipo ( il (U tiliWo idfi mentir 
(iro^rjmmjlKO e ijtfiCie*ile à pil- 
k Soielia Radio ■. 

Lj radio, ir putito caM, si i«« 
voigrra a coloro cht s* ««ntooo 
verameote «soli*' gli interim, t 
sarà ptr loro una voce veiamenli 
amtea, una • sorella ». E‘ tacite. 
infaUi. immaotnart come U voce 
della radio possa essere pe^ fi’ir. 
tanni oliati una tiacmimafiaiione 
drtie sorelle bianche che li assisto 
no e II curano t anftlt custodi dei 
corpo, btncfkl ouanlo qiaegli alirt. 
che non appaKMio. Perchè si trat. 
tara d'una « voce •. e ima voce 
fiume più dirotta e piò tradita al 
cuore di dii d «ritte un « Isolalo ».* 
anche perchè fucsU voce — la 
Ovaie sofà pur provvoduta d'un'a- 
ninsa non eh edera mai nulla 
all'infermo, nemmeno la restltuaio* 
ne della visita. 

La trasmissione di « Sorela Ra 
dm • naturalmente, comprenderà 
anche una parte rkrtativa. ma ad 
essa partectptranna, neR'intento di 
recare un iltuminato conforto, emi- 
nenb bfure del morsdo cutturaie ed 
artistico. 




là 4 làMaiìflMPA 
l»i<:i MICI ('»T|I> SKM 

Si Gjido Gnzjnc. AdattàirrnU 4i Vitlsru 
guoctd - Mcrctivili ore 17 ReU Az- 
<i<m. 

In un vecchio castello sperduto 
tra I campi vivono due fratelli, no¬ 
bili ma poveri: Desiderio e Gentile 
Dei due, chi lavora per procurare 
ad entrambi il cibo necessario è il 
.secondo. Gentile, mentre Desiderio, 
pieno di sciocca boria, va a spaaao 
t>er le strade del paese. 

Un giorno il re pubblica un ban¬ 
do: chiunque costruirà tuia nave 
che vada per nvare c per terra spo¬ 
serà .«iua figlia. la principessa Fior- 
dìpeser' Dv-nidrrio, sicuro di riu¬ 
scire. tenta subito la prova, c ne 
esce sconfitto per la sua incttiludi- 
ne c la sua vanità. 

Ed 6 la volta di Gentile che. in¬ 
vece. con i'aiuto di una buona gaz¬ 
za. porta a terimne limprcsa. la 
nave da lui costruita scivola mae¬ 
stosa sul campi come sulle onde 
del mare 


gente, e Flnorecchla di udire il ru¬ 
more dell'erba che creace. 

GentUe è cordiale, espansivo, e 
accoglie di gran cuore, a bordo, i 
cinque compagni. Presto si accor¬ 
gerà di aver tatto bene, perché i 
suoi amici, mettendo a frutto le 
loro singotarì abilità, lo aiuteran¬ 
no. in una serie di mlraboUnli 
prove, a vincere la diffidenza del 
re. che non vorrebbe mantenere la 
parola data, e ad ottenere la mano 
della vaghisBima principessa Fior- 
dipesco 


iu tutta flullu • Imbuita, eumuafu* frutH • SeonU e«atai»U • A »*!• • 
Ri—tualw • Ouruuuiu »fvl aImmu aasuu cteu» culalufo UhMtrul» 

R 7 m moduIR itwunAu L. 30 • lu4IrUu*uA« • t flARRARA. Mu CuuItA}* • 
MXLMO. CP 9X1 • ROMA. CP 71 • MI3>A. CP t 
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Il Generale l^’ederico 

«'fIMM I-IIIA l'AKNV III I 'll’^JiIlt lU 

•lAtiOI' .MlHlli.II VI-NK.RIlt tlHS ? I ..(5 ■ «HI Ki>'-''.\ 


-| A cdorlco Stonr. Il piotagonisla 
I I prrucrltii ila Constant per que- 
' sta stia commedia radlnliiiiiea 
• Premio Itnlia l»m • •• un tiiovane 
li'tanHi'Sf Hi-i\fh<i discendente d una 
nobile e antica raiiiiKtia di valorosi 
Illusili soldati. ckIì odi» come il 
fumo neitli occhi ocril tmma di mi- 
IJtarianiii Ma, poiehé li oppi- volte 


S La eointt ivcllo «Th f'Hid I 

: IL GENERALE EEDERKO : 

1 rii Pnostanl é sta- 2 

ta piitibllrata in 

• un volumir dalla • 

• Iai/iO!vi Ftiolo Ira- » 

tUHA. * 

• Hicbu-rtete questii « quarii-r- * 

• no > n«'llc prinelpAli librerie • 

Inviando 11 relative- iniportu di * 

S l. :VI0 alla rm/ioHi Hlnm I7«.IA- J 

.VA, via Arvcn*le 21. Tnrinn. vi 

• «nra viH-illto franto ili altre ’ 

, epA-ae I vervaniant: iHASsonn i-c-. , 

• vere eftelluatl sul r/e poslnle • 

• a/STIVili. f 

... 

nella vita accade l’upposlo di qu.iii 
tu si desidi-ra, capita al nnvir» kìo- 
Vitno eroe, erlucato nella paeilica e 
paclllsta niiiiimarca. di C'jst'n coin- 
vnlto, .siin tiial|{rnHi>. in una faran- 
dnta di avvfliinre Imi lidie, n-’lle 
quali asitomcrà un runln di primo 
piano. 

lai e.TUs-i di lutto è la dolce Ma¬ 
bei. la (alleluila che Kederieo, tor- 
11.111110 in Irl.'indii, vorrebbe sposare 


c condurre fuori da queirisola ro¬ 
ventata nella quale i-lsonnaiui sol¬ 
tanto il rombo del calinone e eli 
Inni delia giiei-ra. Ma. al siin ri 
torno, orIi si trova a dover com- 
blilteie ì'nvtillta did tti'iilloii di lei. 
scandalizzati dalle espressioni pa- 
clftsle ctifite.'iuU- nelle Sue lettele 
L.a fidanzata, pure innamnralii e le- 
liete. lo seoiittiura di liberare Du¬ 
blino dall'inva.sor»», perchè- ell.a 
possa esstire liberata da uno .sijia- 
devole e pretenzioso cortcKKiaiorc 
che. con .sui- arie nunv.iali, ha 
convinto i Be.iilori di lei che scoc- 
cerà lo straniero dalla luto i.snla. 
Kcdcrie«>, anAosciato come andasse 
al patiholn. assolda .'illnm un i.-ser- 
cito di truculenti soldati di ver-Ui- 
ra che. giganteschi e addirilt.ira 
invulnerabili, tiniscono mn Io sv(ti- 
minare .sempre i| nenticù e con lo 
•spianare le eillà l.e v-iiinric si sus¬ 
seguono con tale ritmo che Fede 
rico non Irovn nemmeno il tempo 
di andare a ricevere il premio più 
ambito. cio6 la mano dejl;i .sua bel¬ 
la. Deve inatti correre da una vit¬ 
toria all'altr.!. sliancato per il gran 
cavalcare, e con la voce coca per 
il grande inneit,;iare 

K la storia finisce, come tutte li- 
bollc .storie, con il matriir.onìo del¬ 
la dolce Mubel con Federicn. ycnc- 
rnlc per Jùrztt. che. rinchiuso il .sun 
esercito fra le mura d'una cittadel¬ 
la c nies.ÀO|o all'a.sta. (uege con In 
amata verso contrarie più paeìtiche. 

Questo il lavoro rndiofi-nico di 
Constant, sulla cui attualità pole¬ 
mica e satirica non sti.sino i)ui a 
soflcrmarci 

t.'auUire è una pcrsunalitu fran¬ 
cese as-sai nota e apprctzal.-i icali 


I 



• l^**^**». ili («tiiiMul 

• l L'»> B<*hì. jwr I.» ^ V. -!;i 

, •orifr rijci<«nr là »|ur<ri u1< 

' iiii 4 „ ii»i II- «aMir fli«| (l'Ktro tu 
haè-o e«l ^ *fu/^ ilirl«|iMi uni 

• >1 muliori rirann.aturirhi v'.vriit». 

I l>u * La (Mfit («Ila », ;>nnt» lav/ito 
‘rair.ilc «fMi rul uri u ■ 

• I M'i.-orsii <lri)i‘«ma 1 tro, airultliiif> sur 

j *X rfT'Uifnc j 'il 

S •• •• •• •• •• •• •« •• •• 


ambienti artistici InlornazianaU. 
Brillante KÌA^rnalisia. abile e .'irJl!/> 
wx-ncgtfiaton* <ij lilm, autore di nu¬ 
merosi dialoghi o l'egisla. ConMant 
ha coUaborato con incarichi di r>rl- 
mu piano, alla realizzazione di nto!> 
li biirm alcun: dei quali. 
le Moko, con Ji'un Oahln. limui^ti 
famosi nella «Jtoria d*lid einomulu* 
jrailu francese. 



_ POM F. RICCI / F U R.\1.1 

Un’ora con Salvatore di Giacomo 

in compagnia di E. F. Palmieri 

VII w* <>i ii'i, Okt 17 - htTK 

I l irdtro ilÀ ^ {rxrrb))^ .'di'liuti» i.i un v»<liiftu* di 

Kaih-tl.i luhu ('« jftfia < 1 »! *«1 rt<iiA'c 

4 fiUAnfi» ut 4 U aiif», a*l ì>I<‘ìiiip |M»t»ii!jrt r a una mniiii^tiia ’ii 

4i»** jT!. ,\vAunfa Sjtta . rhf |hiv ftrTQflenlJ »! rA{*»Ii»vor/* !»'»l 

•Il •‘U Muii.(«-ii’rti> ». QiiyiS' lulti i «Iram’i-.i <W F> .»'i »/» l'uKi *b 

UAVrlk » ititiiralriiriilr tirilo «tiii.ir. 1 .pjA'sUi Ulli.) è <ic^U<*i' 

li-Mnv^ urlla pff*clii7ir»n» «Ì74ii>ii 4tir4 '»Mv|ri;i». iiilaUi I prinirt. Mnlino *ro- 
•l'^Iouf* ilo» Jranin* t|*»l n«'-iM> u«.il»»:r.’ n (I * tratto tj.i iinA tiovrlln 

r fu unti» \ 0 t • «llf»b'>r.iAnnr coti Gèiil f<Jn r.'iirnrtti; S*«i r/.inrliro » aUih 

o«m * ihr lillà A4-«>i‘«v*.;»Jtura iÌriri*i>i»o(T(0 liirmit.ito itrlU d sTtl-r 

il.ilLn -le<v*o iilifG; « Mf^nr (ran.im» » f p«i7« : atln «tu» iluVcMa t 
♦i»»rl»e « A«Aiii»la Sibili» r nraTal^ da «iti rjri*4»i»tn 

H f|»r va tifato r.cl teatro eW Di Cviacninn f »l»p, «rrttln 

in firr i najtolrian* è rnlTalo r.fHa -W tpatro con rfifip«>r- 

taiixa 1 !». iif>«in atiton di Mticvin, forv* mj<» malcrail» iirrch^ r rrc«bbÌV 

rhr n» t*4i trilla. Tli Otartxiu» non lir»-»» »isv<àfci\,i »it portanaa .ifU «up 

■ rrri« di»moi4lKliP. IoT k ranv.Mii, il tpatro «M r>i Gt<pnn»o ««xtri. rrmio 

il cm» iutorp. iiitla Nj)ioIi * Na|M»)Ì. tua uuptla .Vay»»ii rhr ha cn. 

Qui«tarn d mr*ndo. imhi «rdtiinfgf prr il co!«»rp lo^alp. r>>|pi««rftlli i*ii»»». t 
i Vesuvio, foa fur <hf j| r^\o p H ■.»■»•* i.jp» IpI.hh li:»niiu 

i^t'irata acK Momìti4 nali o iiviVatfiljriHttr |i^o lU uii‘iiiTt.uiJtà gvntair 

acaiiMHMta r HitfiM pivaita a una ««nrfuHii «; niamfc>la 2 i«»t>p 

umana, lovr anth# al HeUtto à frullo di ur\a |>a*->:onalifi a'driite ip difpiu dw 
iikiittl faìr»ort^.l^ c pèìì rtrmoiMari. 9 A5Aunta - fu arrolla al mm> ji»(ia 

nre a Vap»*h ro*i ti5 Vr*^ii(i>Mr. poiifprmat'* fcfQp rorìt#' dal» a 

iitHae rfctHfirincr(« H «urc^w fu rtpoofernuto t U viiaìità dri eiramma 
af»van-« ftrc«ra aorha par gU ^ttator» di o«ri. Eucwrio Fmfinamio Palimeri. 
enticu fra i |iiù quotatr « autorr «irli kfci»o, ha acv»tt«to i‘«nr«rk« affKkifrrti dalla 
Rai di prcsoataro Sabaforc di GiacotiMi 


Scriftori al >nicny/t>Ho * 

UGO BETTI ‘ 

• 

I.NCONTRI COI. ri ftSON Me»;»-' « • 

M « llTK la). OM 1 -. > ■ . • Mt .l'K kl- g 

S 

i'«:ij>«tt,u o la ■«'43 iPwirj J 

\r nr»fiiprpr iti- lifi.l >Pritt?ia 'Il ^ 

Iti <‘tin II niic V J-anut»’ \«»ia •• la* * 

l'i’ft hr; m-- » liti- '« • 

• Is.la T di/tli I I , 1 * !•-» ' lMni..i!A;. iM« 

... ■ 
«•fUTf ili'fi-tf tj a ll» lUiiiitirat» u. i •• ■ 

di »i<fr« .4 »• tr^v II,*! ■ i.Nnalv, -li-v ■ 

»* I lialn?M.-i, . t 

•IVAS» 11-; Ialiti IH 'a du^»!’»'*' ; j:! ■ 

fadoitp •ipl Atto M 'mi- r il r n* • 

Tiut.ii.’ allv» H»n - ' H» ( 1 . «.‘.AVr. h»» 

tri a>|H'l- l 4 ttl'l I|:>' 4 ^«'a: •Ii-vIHIS.- * 

aloTiF .|>i'ii »4U- cH-iifi/a <J«»'o.' (1 • 

drl r Md*' t,. <11 fattiva .i*K ; 

ri'ii/a uìIa kit I 

Qii*"*tj v .«Jiintà f» niaitfrt^a «4j- ? 

inatfifllo uelJc |*m rpfyoli fk»*, J 

iipf.’.iiiiir» 4 »1 b»| juihu.V» t tirila •». • 

« It «s.rio |ir<>(i'à al”auU»rv, *j * 

oflitHi*» jii Krlfì ;pfj-.biÌf>*'ciTu.» ai i»ii,- * 

1» • III >ifi'iiaU r òlla rr'»:i:i» a H-u* ^ 

• Hififp V ll•tIl^'^■s(l.*'a il*i n<»Airi ni.rni. ^ 

l'iff* Bri!' ò iia1- •• Ca.«»4*rtiio »rl f 

It Marche, nel » 

ì 

• • ■■ •• «• •• •• ■■ •• •• i 

D I A II I O 

l»l II > l>(ll. I X ■ 01 TO 

Sci episodi pialli di Romildo Crr.erÉ ■ 
Primo episodio; .. L'uvuraia * . Meico. 
ledi, or« 21,30 - Rete Azzurra. 

A Ile precedenti trasmissioni de- 
/\ dicale al genere giall» che 
Krande siicccisn hanno riscos¬ 
so presso 1 nostri .ascoltatori si 
agpltinge qiiesU nuova serie di sci 
episodi che si presenta con na 
Certa originulita distacciinrlo.'i lai- 
la consueta vicenda poliziesca 
I/autore questa volta non sei'iie 
il solito nuAccar.ismo che si baisa 
|■.<.S|,•nzIalmcole sullo svoljjlnien^j 
delle indagini, e. quindi, sulla pro- 
grcssiva eliminazione delle v.irie 
ipotesi. Xnn ahbiinnii. qui, l.-l Urta 
fra rasluzia. la sagacia del rappre¬ 
sentante della legge e i! le.isterioso 
f diabolico e>ilpi‘vnlc. 

I/aulore solo formalnn-nli rl- 
.vpi'tta lo schema dei racconti Bialii; 
io eWetli cerca piuttosto di prc ' o- 
tarci particnlnri .situazioni r i>n- 
dlsiuni psiculoàicbe che provotJiio 
e spiegano il deliltu. 

Due elementi perciò venKono po¬ 
sti in rilievo e .si svilupp.-mu pa- 
rallolamente: descrizione d'amb.en- 
te e i'appre.sent?.zi(i;’,e della |>.sir->lo- 
ilia anormale del colpevole. I mo¬ 
venti del su«) dclillo .sono qui sem¬ 
pre complicati poiché hanno ori¬ 
gine dagli angoli più tiaseosb del 
sub-cosciente: e se ò possibile in¬ 
tuba le cause c le azioni nai ine 
non sempre è possibile conosci-, ie 
con certezza e ridarle in un» for¬ 
mula delìnitiva. Protagonist.a dvuli 
episodi non è perciò il cullieviilo 
visto come incognita da scop-ire, 
ma piuttosto coinè uomo torn-n- 
tato nel profondo della propria co¬ 
scienza. I.'isiM-ttore Paoli é un fun¬ 
zionario intelligente, si. ma sopiat- 
tutto rumprcnsivo ed umano. Su 
di un altro piano é 1! suo assi»; -n- 
te e collaboratore: personaggio - i.o 
ha una funzione quasi di nanato- 
re. poiché le vicende che axCOUiii- 
mo nascono dal suo diario scritto 
con distacco e con uno stile .eg- 
gerinenlc lellcrario che conlribui- 
see a conferire alla serie quel tuno 
particolare di cui .sopra abbiamo 
parlato. 
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fi/} WATCH 

MjùhCi 

Lo DIIBANA WATCH <M OtINCHEM 'Sunaa) coraunrcoi 

OKrti tìjovedl M ogni rtnmrnic» verri premiata con un ekiiAnle 
piecfao orolojtin DELBANA il 17 ruhinr la mìRlJore b.'iUuU timo» 
niTtsca invlat-a duglt ssooltAtori 

-aO Oi-O-itOeuS^rMA-COAdO 
UomenWa. i ee&nalv 1951, * btata prrmiaU la nJeDortnii Nasini .«nna. 
Via MinuitioU ^ Roma, prr la seeutnte (utilità; 

D Uiiettofe di una Cosa di cura fa 11 solito gtm dell»- cainerato 
Oemta davanti ad un ammalalo pi.ilturitn grave no rhicdr no- 
tl 2 ie alla nuova infermiera. 

— Sta male* — risponde rifiterpellata. 

_ Non *i rlspniìd** cosi, dovelr dire* Il paziente cffdc di star 

male. 

I.a luattUla dopo, arrivando al KOjtto ammalotn. il inediLxf c» 
Ui fetea» domanda e duersta volta l’mfennlera rispondo: 

_ U paziento crede di eoseie morto stanotte. 

Giovedì. 8 uffinatcì 1*51, è stala prrnroila U Hlr.narlna Btwil Ines. Tomo 
Tav‘»oiT« 59, Tonilo^ per la svellente baltuU; 

IXk' ftrtanrmtl sK>no da tre oro in dolce cuitveTAaro au una pan» 
chimi del viale La luna sale sempre più in alto 
— Spariamo che tuo padre non el «orprrnda — mormora lui 
teneraiiicaW. 

— Non aver Imiore - lo assicura lei. — prima di uadre h»» 
fatto un buco nel itiho di piombo fJeirac<ii>a l*apà ci tiene su 
Il dito in attesa die lo ntorm con lo sifaisriUio. 

eOROLOOaO DELBANA SEGNA LE ORE PIÙ LIETE 


Dn nuovo libro di grande interesse culturale: 

.\ hh'K f. ho CORTOT 

ALCUNI ASPETTI DI CHOPIN 

«MiKlg Coiiot. dia I. «.owrwom c ri»(i«' ■> 

t»lt iM<i rìrui>*.c mi. Ifu^li 

USB Mr« IiiLbI 'MtlVl ^1 . p.'rKMi.Uti >11 CSiftHl 

> m «111» stilili npMi. wiw,T.hji ml- 

:» n «tll-. I» ■)! MMflU!» f inil»<.MnU « V.TIMI- 
*wr rairkoii«i<l«* U •nll.r'kl»* « lemllil i 

0» «Bea A» Il cntk» h» iiBajMmB»«ite Hoiim» 
t IB cui prliUB Waiom ti ì euuxia in <<« «nil 




r «w’.imi,. A tiUf soo pwluf. rlft*!o in iiitti tm» ntMi l8nu.»*inn^ 1" «tipi», wmiuik 
minunst ' mnirBihal « «**)a l 1000 r«i twail lo itolil» wcrtui tatti I w«a«l 
> 1 . arama * le «.telali a»i»« dliMtaJiii'iiK pratm l'M (on 

SSIZIOVI omci • OalIarU del Coreo. 4 - KULRO 

A rWiiat» >1 leokn H etM'*!» |«blla*<w<l rlawice.. Aide'lidi. • it» 

«enC.AL* IWUA MlUMMIl WIICI . 


Romanzo scencffgiafo 

Mater dolorosa 

DI crRDiAra» iiiivtriA - kiNtriuiiii r VFvruni. ori lA.So • hftt «ossa 


Cero.mo 


finiamo Rovetta corno toman 
j T-iere e corno uomo (ii teatro 
■* è stato uno dei più fortunati 
dcU'ultimo iKTiotIo tlcll'Olloft-rito 
li pubblico (ifl suo tempo ha accolto 
l'opera del Rovetta con un fa¬ 
vore e un InU-- 
rcssc mui molto 
romune ix>r gli 
scrittori ila ila 
ni-, ma oecom 
pur din- che l'o- 
p c r a del Rf- 
\'fttn Si dislln 
euc jMrr una sua 
pTilCf aro 'Il 
giiltù e si eleva 
tr i fili autori d' 
sola pieoccuiM 
r.ioni r.immcT- 
riale. per una 
i>ua "tn'sla e 
'•pale visioni- 
drlla vita. Gc- 
lii'aino Rovella 
tu uno scrittore 
— per UHI re un 
lermirie di cIsls- 
siticazione — 
realista; rn."* il 
suo realistm> M 
creali*, nelle vi¬ 
cende racconta¬ 
te, che spesso h.uiuo l .uidaiitenlo di 
una ci’onaca, de-, tipi e del per- 
sunofifii mn.vni dove io rpìi-llt», la 
sensIbiUt*. il Busto del tempo tro¬ 
vano una rappreseiils-iione vlvaet 
c Colorata tale da lii.sciare nel ri¬ 
cordo dei lettori e soprattutto delle 
Ifttriei una conimnrimie viorala e 
non priva di sfumature darle. 

L;i migliore abilità che deve 
essere rlconoseiutn al Rovetta e 
ropcro.‘ità onesta c discreta c un 
scnsri esatto dei limili delle sui- 
qualità artistiche, che danno a 
questo autore una fisionomia l«‘t- 
terarin franca, precisa e non con fori- 
dibilf fra quella dei narratori mi¬ 
nori dello scorso secolo che stan. 
no fra il Verga e il D'Annunzio 
EfiU tiene infatti il suo postu <on 
dignità e coscienza. 

Gerolamo Rovetta nacque a 
Brescia cento anni (a vUw lun¬ 
gamente nel Veneto e mori a Mi¬ 
lano nel 1910; il periodo piu fe¬ 
lice della sua operosità si svllup- 
(h'i fra il 1830 e il IWv. di quel 
periodo sono infatti tutti i roman¬ 
zi e le opere teatrali più noi.- del 
nostro autore. E la sua opero¬ 
sità di scrittore egli la svolse evi- 
•iindo di entrare nelle mischie e 
nelle batlagUe letterarie, procu¬ 
rando di creare i propri lavori con 
accortezza tecnico, con agevolezza 
corretta, con sani criteri e con mi¬ 
sura. Egli secondò In particolare 
il guato comune senza indulgerr al 
vezzo dcll.i volgarità, pur abusando 
talvolta dell’ironia e del caricatu¬ 
rale Tali Inlattl le caratteri.stio.he 
delle sue più felici creazioni. Ma- 
ter dolorosa. Lo trilopiu di DorÌT«i, 
Romanticismo, fi re burlone. La bs- 
rounda e Èa Sijtnorina, Mater dola- 
rosa è del 18SZ Questo romanzo, che 
si svolge in un ambiente elegan¬ 
te, e narra la vici-iida della ■ vita 
di una donna. Maria, del manto. 
Prostrerò Anatolio c di lutto un 
ambiente chi- confonde la galan¬ 
teria con la necessità politica, 
l'aroore con il gusto dell'avventu¬ 
ra c l'ambiziaiaa con un gioco del¬ 
la propria coaclenza. i fra i più 
noti del nostro autore. Il romanzo 
ai svolge in quel periodo della 



nostra eriiiuira nazloniile in eui la 
capitale d'Italia si sposta da Tu- 
rinii a Fm-iize e i due allibimiI 
sono descritti dal Rovetta con lu 
minuzia di un cronista mu anche 
con l'ablhlà di uii osserv.-itore ge¬ 
niale e corretto 
«• attr.ivcrsu i 
nomi dccisa- 
liienle di fanta¬ 
sia pai.- eli du¬ 
vet riconoscere 
qnali-uno ix-al - 
in e 11 I e esistito 
anche .se la «to¬ 
na. qui'lla ve¬ 
ra non ha li- 
leiiiitii oppurtu 
no doverlo ri¬ 
cordare lieiola • 
ino Kovfit.. ha 
popolato it suo 
romanzo di ti¬ 
pi e di figure 
clic i-scon» ilnl- 
1n Bt'uin narra- 
lu ed vnlrano. 
deporta lu veste 
di ix-r.ioiiafiz.i II - 
brcschi. a far 
pari, defili es- 
Ravciiz seri .iventi un 

abito unutno 
tale da falli riconosCci'e pei' per¬ 
sone che sembra ili aver eono«clu- 
lu o di poter ncunoscerr 


l./l SL'IIVIliH: 

iiarÌKln 

O 910 sabato, or« Ifl circa BeU Rossa 

Non tutti i giuochi vengono 
svolti In poesl.n Esistono pure 1 re¬ 
bus (fiRuratll e le rrittoora/rcr 
1 V «fritture segrete). Tra queste 
ultime le più semplici sono le mne¬ 
moniche Esse evocano ima frase 
che non solo soddisfa l'esposto, ma 
IKissledc al tempo ste»80 un se¬ 
condo. differente significato. Il nu- 
mcn» delle parole e quello delle 
lettere di questa frase da sco¬ 
prire vengono suggerite cUl dla- 
ifTOmma. 

Elsrmpl: Diagramma: S-2-4. Espo¬ 
sto- SCHIAFFO Riaoluzioiic: Col¬ 
po-di mono. «Frase che spiega l'e¬ 
sposto • srhiafTo •, ma assume pu¬ 
re un nuovo significato: quello di 
. tentato sovvertimento di uno 
Stato di cose •). 

Dlaeramma- S-1-6 Esposto; LA 
RADIO. Risoluzione; Srrne a spos¬ 
so. iDue significati; "SI adopi-ra 
per divertirsi », oppure • Domesti¬ 
che a passeggio.). 

Diagramma: 7-2-13. Esposto: 

Kl.RMOSlNFF.RE Rlaolui.; Idan- 
te di rocroplimeiifo- (Due signifi¬ 
cati; • Colui che fa Istnnza. ciuò 
sollecita le elemosine •, oppure 
• Un attimo di meditazione •). 

21. Crittaar’*li> mnemanic» (4-6i 
POSSEDIMENTO IN M0MTA6NA 

T*rur* 

22. Cnttofrctis irncraoniu (4-2.6) 

RAFFAELLO 

Tamcrltno 

2y Crìttofrafia iwwmowtca (l2-24i 
COLLO 

ZoroMtr* 

Risoluzioni del n- «: l». Ftrre- 
atra i tega = Etne stratega: W). 
Mutilato = Muti lato. ^ „ 

lilM)ÌU 2 ioni dei j/iaiocHi della Ra¬ 
dio (3 febbraio): 1. B-C»rrlen; 2. 



PAUINA 1S 




I figli del marchese Lucerà 


I ’’ i.( Kll niilori • nuovi • Dii-uo 
* Kabbri r uno «!• i pochi cn- 
liatl dall.'! porla Brando <li-l 
teatro iuiliano l.’anno xoorso duo 
auo nuovo ooniinodir han-iii ot- 
Ir-notf un mr^rTi’^cj .li 1 IT^|UUU•^^ 
c ili orilicB non corniinc noi iio.'-ti i 
trnv.i.lialu molilo loiiliali ri oi ii 
di questo itili- comnicdio ó ap- 
Iiiitilii • Huncoro •• M mui -i traila 
di opere tarili; UlOKO Knbl.ri, in 
ogni UHI lavoro, unita luolil-'nil e 
svolilo dol tomi dovi* una solurionc 
iluaiKlu V'jrno 
pinposta u 1 . 11 ' 
giunta passa 
allravorsii U fa 
tira di piisixio 
ni dr.uiiin.iiirl.c 
dtsciiisr" I. set. 

firU- con l'insi- 
Eleil7j di ur.i 
log.rn rrulu/..ita 
In ad liiiK-iòB- 
g l'i e II ' Il n n 
vuole es l'i leie 
la violrrvi K' 

Indubbio che 
Diego Fabbri è 
uno scrino re 
tf‘.itralo rui non 
mancano le i.li-r 
e che VI Ir v iiv 
pi-r osso la Mra¬ 
da non fucile 
deiresprossionc 
U-alrak* 

Roti il tri, Il pro- 
tagonista di 
• Rancore •. in 
forica di un .suo 
carsllere, austero lino iiil rs.vrre li- 
rannia persecutoria, .si crea la pro- 
piia vita (ainìliare quasi liupossi- 
bile .1 viversi; tutta cosparsa di 
amari sospetti r di inquictoriti an- 
gcscie binda, la moglie di Renatt' 
pur essendo innamorata del marito 
fuggì- di caso c lo tradira, quasi iter 
dimostrare una propria indi|ien- 
drii/.a lino a questo momento coin- 
pi'essa e i-iiichitisa. Ancho Siro, il 
cognato, si riirella n Reiinto pi-rcliè 
la niornle imposta da uuest'ultimo 
è fredda, aiuareggianfc e spegno gii 
entusiasmi. Reiuito con II suo so- 
stanriiile orgoglio di uomo teori¬ 
camente camminante versn la per- 
fczimie ha smorzalo ogni umanità 
e ha sciiuualo ItMorno a sò. con 
un'oppressione proprio verso le 
liemuic che ama. .solo del rancore. 
TI dramma ha una sua conclusione 
con la confessione di Limbi che 
rUcrna. c che sa rivelare a Renato 
la .:ija debolezza proprio in rii’i 
che riteneva essere la sua forza; 
e que.sbi cnnstatazionc sta per con¬ 
durre l'uomo ver.so la morte, ma 
il rendersi conto dell'errore sul 
quali- uveva inipustnio la svia viln. 
fa afTacciare alio spìrito di Rena¬ 
to una speranza. la speranza di una 
pace lontana intravista attraverso 
un espiazione 

TI'.KM» !•: II. ni\OT \l Ito 

Rsdtodramiiia di Pztrick Dickinven - Ss 
krtd, ore 22.15 Rdt* Azrurrz, 

E' questo un rifacimento mo¬ 
derno della favola antica di Teseo 
e il Minotauro. 

E' giunto ad Atene l'araldo df 
Minasse 11 re dr Creta, ed è venu¬ 
to a prelevare gli ostaggi, sette 
fanciulli e sette giovinette che sa- 
Fanno gettati nel Labirinto in pa¬ 
sto al Minotauro. La nave col suo 
carico di ostaggi lascia il molo di 
Atene e salpa alla volta di Creta, 
ma tra. i giovinetti votati al sarri- 
Azlo è Teseo. Teseo che votonia- 
riaznente si i offerto di partire con 


Ioni, c che ora. sulla nave, rac- 
eonlaitdo li- pronrie imprese, li .in- 
rtiiii;i , Nun abbinte paura . i ;li 
dice ■ la paura sale in tutti, hu lo 
fniioc di l’iiil#-o, mille almeno. VI.i 
lun con furia si resiste, si coinb.il- 
lo. -aldo la si ufTi'.-i'u, e furina .iu- 
Iin fiinriH la si .strin.'iv. flnclv- .si 
stanca Ailurii .si vrilc eomc ria. no 
siijK-tc la forma E cosi appunti, i.i 
pauru cadu .. 

Viveri! in liiriri, .'legtiiiiiu- T<-si‘ii 
vivere r.s-l '.imorc Pr-rifrle. ‘lif.is. 

Sfininc. Punii- 
me - 

stri che egli ha 
coinbaltulo ave¬ 
vano lo slcrsn 
liinqiu in fondo 
•igli orchi. I.a 
paura sforzava 
ili porta del lo¬ 
ro rumi; infa¬ 
mo. Erano in 
torto. 

F.' questo il 
contro iiioriilo 
lU-l raihodiam- 
ma di Patrick 
Dickinson. v-l 
anche il illirico 
dove SI ritrova 
la sua attualità. 
C'ò una IcKllo 
allissiniii cd In- 
compreiisibilo, 
che alla line si 
mette dalla par¬ 
to dri giusto E 
l’eseo è il giu¬ 
sto. è la stessi. 
glusliz.i.i. IVrciò ha vinto, ikucìo 
ha trionf.ito di tutti 1 mostri che 
degradavano i'umanità. 

II resto della storia è conosciuto. 
Teseo gliituu a Creta incontra 
Arianna, lìglia di M:no.sse. col .suo 
aiuto ontra noi l.abiriiitu od ucci¬ 
do il Minotauro. Poi ritorna ad 
Atene con gli ostaggi ormai liberi, 
mrnlrc Ari.iiina ;ibliàndi>n:it.i .si la- 
menU ,sulla riva. 


# Ricerdizmo a tutti i radic- 
jbbonatl vecchi c nuovi che le 
estraz'oni di RADIOINVITO 1951 
avranno inizio da domenica 11 
febbraio e proseguiranno nelle 
domeniche successive, fino all'l I 
marzo. 

• I sorteggi dei quattro premi 
finali da un milione avranno 
luogo domenica 25 marzo. 

# Per essere sicuri di essere im¬ 
messi ai sorteggi di RADIO- 
INVITO 1951 basterà restituire 
In via Arsenale, 21 - Torino. 
Il questionario compilato 
almeno un giorno prima della 
data stabilita per ogni singola 
estrazione. 

• Tutti coloro che Invieranno il 
questionarlo dopo tate ter- 


rOMMI.IIIV l.N . «r. Alti 
'III M i; .N J f A . OS 1-. 

I l marchese Lucerà è un uomo 11- 
nilo. Hit sciiip.'i'.n la .sua vit.i i- 
dis.sfstato c dì sfoltito, luui ha 
nessuno di famiglia, nè alIfUI nè 
amicizie. Scivola ciù. nel ba.siinfon 
dii della coscienza, accompannato 
da un tale Vigna che gli si attacca 
alle costole sperando di poter an¬ 
elila sfruttarne l'estrema ed ultima 
rirchi!Z--/ii: il titolo nobiliare. E tro¬ 
va un sistema l)i/y.iirro- va alla ri- 
riccrca di trovatr:lli n di .iienza pa¬ 
dre clic si trovino in discrete con¬ 
dizioni economiche o li induce a 
credere che il marchese Luccra sia 
loro padre. Un padre poco coscien¬ 
zioso. a cui l.'i iiiiiCurtt.à .st.n inne¬ 
stando il vaccino del pentimento, 
del l'imorsti. del .lentiinemo. Ab- 
hti-ccano due bravi raKaz-zi, Kriti.in¬ 
no e Salvatore Accettano il jia- 


mine saranno ammessi ai sor* 
leggi successivi. 

* Ricordiamo infino che i risulcacl 
delle estrzziofii di RADIO- 
INVITO 1951 saranno comu¬ 
nicali agli ascoltatori della 
Rete Azzurra nel corso dtl'a 
Irasmissionr domenicale de 
«Il Microfono è vostro» e agli 
ascoltatori della Rete Ross.i. 
durante il pr.mo intervallo del¬ 
l'opera lirica in programma 
ogni domenica sera su quella 
rete. 

• Ogni settimana il nostro gior¬ 
nate pubblicherà l'elenco dei 
radioabbonati favoriti dalla 
sorte. I risultati della prima 
estrazione di domenica 11 ver¬ 
ranno pubblicati sul RADIO- 
CORRIERE numero 8. 


Ili l.m U VKIHI . III K Milli 
I S i: i; I I it 11 > r> s 

dre. accc-tbiiKi la .uiu iiii.ia;ri.i. ac- 
icttano di tcncniclo. nutrirlo, ••pe¬ 
sarlo. accettano .iiirhc di aiutali, il 
Viena. A occhi chiusi, pure di 
ni-'cre un padre. 

C'è Ria. m questa situazione io- 
mica. una dolr-rite nobi di pietà <• 
ili umanità Ma non basta. Il litolu 
di marchese dà un po' nllu tosta ai 
due giovanotti, sicché e.ssi vo.K'.ioiiti 
evadere dai loro commerci boijhe- 
sl. tunlativo piTk'iiJoso che li purUi 
alla rovina. Vista la mala parata, 
il Vigna, si-niprc accorto, si affn-l- 
la ad accrescere la famiglia La¬ 
cera facendo Incnr.'.rare un terzo 
.senza jindrc col marchese Cristo- 
foro. E', costui, tal Salvatore Ve.n- 
lura. niilioiiiirio c scntimcnlalc. 
FIkIì. felice di avere un p.idre e 
cosi cospicuo, coima di renali il 
marchese e i suoi fratelli adottivi. 
La (amielia iinviga a gonfie vele e 
tende ad accrescersi con il matri¬ 
monio di Ermanno e di ('riar.iiliia 
'rorton-lli. Ma due sensazionali no¬ 
vità sconvolgono questo piccolo 
mondo di infitrcssi crcitfi; Inf.it- 
ti il lOiirchesc l-uixTa. fra Unti 
buoni scnti-mcnti che lo circonda¬ 
no, comincia .n sentirsi n.nsceie I.a 
coscicnzti. ad aver nausea della liti- 
zinne. a ribellarsi alla fortuna 
mal conquistata, poi Giiiniiina — 
ahimè! — tra tanti c.stranei che si 
«•redolili tigli del marchese — è ve¬ 
ramente figlia If.cglllima «lei Lu¬ 
cerai Verità, questa, che induce il 
marchese a rivelare II t.-iiceti, a fug¬ 
gire e n nascondersi, lieto soltanto 
di sentire per la prima volta •uilia 
fronte hi carezza onesta del rossore. 

Ma e qui la commedia ha la 
tua svolta maestra c felice stra¬ 
no a credersi, la famiglia trui'catrt 
si è avvezza adl'unionc familiare. 
Quei poveri fr.'itelli spuri! sono or¬ 
mai attaccati l'uno all'altro da una 
fraternità falla più forte di butte 
fraternità legali. Forse ia disperata 
tristezza dì non aver famiglia dà 
alla inro Illusione una imtcnza di- 
fi.nsiva superiore anche alla delu¬ 
sione. Iaì .spettacolo di questa [«- 
rontcla che sussiste anche allo sfa¬ 
celo d'una trama indegnamente or¬ 
dita. ò ammirevole c. artisticamen¬ 
te. bellhisimo. Con quale delicatez¬ 
za Giannina va incontro alla rive¬ 
lazione dell'amor filiale! Con quan¬ 
to pudore il marchese Lucerà apre 
le braccia a quella figliola, quasi 
vergognandosi di essere perarnente 
padre, dopo esserlo stato e cmsi lar¬ 
gamente per burla! 


A lilti i aestn lettori che pirtec'poàt *1 concorso. |lt «i|yrl del 

radiocorriere 
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l prot4goni%t di • Un fiorno di re^n* • rtitntffnrntf trasr'»v«o djì Salont A^q\t 
Af'ra^chi dH Tejitta 4tt P9pcio di Milano pT il ciclo ddle cdeo afieni del <in«uante 
nano verdiano; (da <ini$tra) Mario Carlin, Lina PaQlludHi. Cristiano DaMan^angas. 
Renalo Capecchi. Joan Oncina. Se^lo Bro^rantinì. Laara Co/r* 


LE SINFONIE 
DI G. F. MALIPIERO 

MllMA •'IM'NI* In .il ‘.-Ik-' IX'MM 
I AML I.E OC’ MI Pi • I M. H »M* - l 

<»Kr 22 l'iJi-.K'MVs 

L I setto .Vinfowtr di G. T'* Ma 
i lij.ic •i<» sono stale eomiK.st» 
iluranle 11 periodo che va dal 
1933 al nn«- sono comparso. cirM'" 
in im ep<M'a in cui il sinfnr iMtic 
iUiliaf.o, dopo essersi ridestato da 
un silenzio quasi bisecolare, die¬ 
tro le sollecitazioni c Kli i-ja-mp. 
di una più atigiurnata ripresa eu¬ 
ropea del genere, era più cito ma 
turo per poter apportare im pro¬ 
prio contriliulo a tale ripresa l a 
quale, come si sa. fu informata, nei 
p.iesi fuori della fìcrmania. dallo 
spirito nazionale, come cinanc:- 
pazìone dal dominio del sinfoin 
smo romantico li-de.sco e come af¬ 
fermazione di forme e valori mu¬ 
sica!; specihcamer.te nazionali 
Nei paesi di searsa l.udlzion- 
■ colta • musicate tali valori furo¬ 
no naluralnienlc cercati nel iiudo.s 
popolare. Ma in Italia, paese di 
illustre tradizione, essi non potè 
vano essere cercali clic nel In tra¬ 
dizione .sU-juia. nrllu quale il melo.s 
popoi.'ire era passato riltraiiduvlsi 
lin dateli mizi e co.stltuendone lo 
segreta linfa vitale: sicché da noi 
i- ricorso al conto popolare- aie ef 
simjitiHfer quando si verificò, an¬ 
ziché contribuire, come Si credei 
tc. a form.ir.- iin arte nazionale, fe- 
ct‘ sc.-vdere questa al livello del più 
vieto reKinnalismo. Ora si com¬ 
prende come, quando Malipiem 
afferma di aver intuito per le sue 
•Sinforde . una forma di espiessio- 
nc squisitamente ilaliana -, il mu 
sicista inli-iidn i lafTermari' una 
convinzione, comune a tutta una 
nostra generazione, di riuscire n 
carstt-.-rizzari- il nostro appiirio al 
mixlerno sinfonismo europeo, r' 



faeorulijsi. iicr pruaeguulo in un 
linguaggio attuale, allo spirito ed 
ai modi della grande arte slm- 
inent.'iie Itrilian.a tradizionale, che 
è quella deircpoea barocca Sin 
fonie, dunque, non più nel signi¬ 
ficato ottocentesco romantico-dia¬ 
lettico, ina nel senso primitivo, chi- 
in qucll'eiioca ebbe II termine, di 
un suonare insieme, rii una pnrti- 
cipazione puritelica non più su¬ 
bordinala alla mi-.NSij in luce del¬ 
l’Idea dominante monudico-accom¬ 
pagnata — delle famiglio .slruiner. 
tati discorso comune, por cui 
l'idea si concreta c si svilupiia 
passando ria un gruppo nll'.iltro 
un procedere, per intenderci, con¬ 
trappuntistico che contraijporie, più 
che fondore, 1 timbii dell orchestra 
in un gioco riccamcnlc .sfuccellalo 
Co.si Malìpiero ciea tutto un mod-. 
particolare di condurre il discorsi! 
sinfonini; il qiuilc non ò b.-isati. 
come nella sinfonia ottocentesca 
sui fcniafUino, ossia su orguiusiitj 
melixlicl chiusi c.u-ichi di un qua¬ 
si predeterminato contenuto pia- 
Ileo e susccUibili di svilupiMi: ma 
poggia piuttosto su disepnt sonori 
aperti, ossia su entità lineari, pi-r 
lo più bievi. clic si snodano ciascu¬ 
na intorno ad un accento c non 
concludono, onde iiicglivi iK-riiic!- 
leine il cor.fluire deil'una neiraltru 
Ne risulta un discorso sui generi», 
un sussei'uiisi rd un intrecci.-irsi di 
accorili con ritorni imprevisti, 
quasi una estrosa divagazione mu 
.«it-alc SII lievi motivi. 

Acct-nnrito onde indirizzarne, di¬ 
ciamo. filologicamente rascsillo. alli- 
liartirolariUi hnguistlchi- delle 
Stn/onie malipierane, illustriamo 
brevemente ognuna di esse rifa- 
vcndoci a cnmmetiil ehi- lo stessi, 
musicista redasse a chiarificazione 
delle pnipni o?iere 

I.a Pri'no Sinfonia lìn quattro 
tempi rome le quattro slrigionii e 
del 1933 In origine doveva chia¬ 
marsi: Prima e Ifltizno Sinfonia. 
ma questo titolo era troppo im. 
prgnativo, precludeva ugni ulte 
riore sviluppo, diventava un pio- 
gramma negativo 
Intuita una forma di espressio¬ 
ne musicale (sinfonioi squisila- 
mcntc italiana. non ai doveva 
escludere che alla prima potes¬ 
sero seguire altre sinfonie. Nono¬ 
stante queste sagge considerazioni 
oggi siamo quasi certi che la Set¬ 
tima Sinfonia chiude il ciclo che 
va dal 1933 al 1048. 


Nel giugno del 1936 vedeva la 
luce la Serondii .S'ttifonla leleein 
cai e il 14 febbi aio IMS. dopo nove 
anni, cinque dei quali di durissima 
guerra, la Terza .Sisfiinin tdej.'i- 


N on i- senza sigili .calo rlii- iu-1 
due priiiu lavori Icatrali <U 
Stefano Pirandello (Stefano 
Laudi 1 — f bombini i f-ii rana n 
due pioni — appnionii già chi;. 
;-aincnte enunciali i motivi che ri 
ti-overemo In quasi lutti i lavor. 
seguenti, appar.si nel giro di un 
venieiiiilii Trovala una .strada .sua 
r.n dali’esiirdii» egli ha ronliiiuata 
j per-iorrevla con una cuei' iizj < 
una fedeltà a! iiropno mondo poe 
tici.i che .solo possono rierivau da 
una vocazioni- aiit.enliL-a. a seguire 
la quale sappiamo che non è stati- 
cerio incoraggiato dal padre, e ch<- 
cgb .-ites.sii ha ccrcain ii lungo di 
respingere prima di arrendersi 
I personaggi che popolano le sue 
cuininedie e i suoi drammi som- 
contrassegnati da una umanità lui 
nieiitata c dolorante, ma non di- 
.spcrala. 1 conflitti nascotio da iii- 
coinprcnsioni. malintesi, più spesso 
da deviazioni, contaminazioni, ten¬ 
tali rovesciamenti e sopraffazioni 
nei sentimenti che legano i meni 
bri di una famiglia, nei rapporti 
Ira manto e moglie, tra genitori 
c llgli. Nella Caso o due piant 
un uomo c una donna sono rimaiti. 
anche coi figli cresciuti, due am.tn- 
ti, senza mal arrivare ad css<-re 
veramente dei genitori In punto 
di morte la moglie cerca di con 
vincere il marito a rljuirare l’er- 
riire commcwio. almeno per 11 lem 
po che gli resta da vivere. Ma in¬ 
vano Faliio. l’ultimo dei figli che 
non abbia ancora abbandonato la 
casa. Invoca dal padre un gesto di 
ravvedimento. Non gli resta eh-- 
uecidersl. per separare dcflnitlva- 
mente i due con la propria morte, 
perchè lei resti soltanto sua ma¬ 
dre. non più moglie. In Un (/ra¬ 
dino più giù Gianna accetta per 
marito Alberico, benché egli non 
sia del tutto sano di mente, ma si 


cauijiuiiei I suttotiluli noi, rappi'è- 
.st-iitanii un |irt>gr.iiiiiiia iivi-laii.i 
soltanto uno stato d animo, la in- 
loniiziiiiie della .Si-riindii .S'inloii!ii 
è realmente c-legl.-ica, rom, ttcll.i 
Terra lo scampanio non è niuriu.i 
lopcicn ma nostalgia di e.-<nipai(i' 
a festa e di pace 

fjB Quarta Siiilomn un lui-iiio- 
riuttii de»lic,ilii I iy4«ii u Natali.i 
Kussevitzky, min è un cpitiifiio, 
peni VI si SCI»'.!.' la presenzi di 
qualche cosu cln- è s«oo,|i.-imi- 
Nella Quinto Ninfonto leonccriao- 
le in eroi due pianoforii Hi riii. 
corrono, si sovrappongono ri a-. - 
Ielidono, di quando in quando r 
rllMisanu ik'i' riprenden- la loro 
corsa: non s'incontiano mai Non 
è concerto ma ha il carntlorc con¬ 
certanti- 

Scritta nel 1947 è pure la .S'esici 
.Sinfonia (ifegii aretili rlie |H’tri-l)- 
be forse sembrare un Concerto 
grosso HI- nella slnitlura non pre¬ 
sentasse le stesse earaleii isilrh-' 
delle altre sci sinfonie 

Inline la .9rffima <1941li porla 
Il Bottotitolii •delle eiinznni • per¬ 
ché è essciizialmenic lineare. C'é 
poi, in qua in là, un cTitu • eiiii* 
tare . die a'impone come la voce 
di un antico rapsodo che canti 
seduto in cima al .sacro Monte 
Grappa ed abbia dinanzi a sé 
lontana, sempre più lontana Ve- 
neziii. NK'ittS roSTSKSI.I.I 
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Strilli* fifamtril* 


comporta con lui come una mojir 
più che come una sposa liimpro- 
vcraia dal suocero di sotirarsi tu 
suoi doveri, ella cerca di mutar'.- 
il suo sentimento materno in amo¬ 
re vero di donna. La gioia del pos¬ 
sesso non risveglia in Alberico la 
luce dello spirito, e riduce lei una 
femmina travolta dalla furia dei 
sensi. Per aiutare Alberico a ri¬ 
trovare se stesso, è necessario che 
l'amore della moglie c iiuello del 
padre si mortillchino e si esaltino 
In carità. L’uno e l'altn devono 
divenire l veri compagni di Albe¬ 
rico. scendendo al livello di lui; 
un gradino più giù di moglie, un 
gradino più giù di padre. Nel 
Paleo d’argfnto un uomo rifiuta 
la facile ricchezza che 11 cognato 
gli offre perché ciò significherebbe 


// teatro di Stefano f^trandeHo 

Il f'silco «l*sirs'<‘ii^o 
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• * K I, t I n I 









PAGINA 14 


LA CAMPANA SOMMERSA 
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per lui perdere 1» re^p(ln*,•^l>llllù i- 
i diritti di mariti) e di patire. E la 
mnelie ftuisfe eoi dargli rafiiiinr, 
perchè quando si è voluta e creata 
in due una vita, uti tnotido Ira 
quattro mura, non si può rinne- 
«arll alliniprovvlMi pt-r un'nltru 
vita che min sarà più nostra, ma 
di qnelln di rliiunnue nitro volvita 
dnl CJ.sii. In quctio solo mondo 
è lu ì!<tIu di due errori Con una 
Provvidenza isono parole dell'au- 
torei Ebe ai illude rii pcrier .«co,vtr- 
ncre in tutto e per tutto compili 
e responsabilità ila uomo, negli af- 
Fiiri. nella famiglia, nell’educazione 
del Sisìio della sorella. I/amnrc di 
Piavi» la convincerà che solo un 
uomo può gettare un lìgllo nel 
mondo, farlo di lutti, dargli il sen¬ 
so della bellezza e della vi rila del¬ 
le cose c lu forza di affrontare la 
morte PalerniU'i e maternità sono 
termini di un contrasto insito in 
ognuno di noi: la prima cl chiain.i 
verso li cielo, la .seconda ci tiene 
inclicaù «ila terra K. 1! ronilitto .si 
ripete per ogni cre.Hiira che viene 
iill-i lun* gincehi' nel noslm luoo- 
do una vita deve nascere da due 
vite In ii'.ii-r.lo soio nioiidn, forse: 
altrove .s| nascerà più puri, dalla 
n.'nle s:< -isp di Ilio .àticlii* luU- 
ifiinocoi.n rii Coriolano Volum- 
niti si c i.stituita al pariro ncl- 
l'ediicazione del figlio. SolTocando 
in se i-inl enllmento materno, li.i 
fatto ili (*oi lolaoo .in l'riK'. inse- 
Kmiiulorll la feronn I orgoglio, |:i 
-Sc ie di giustlzi.T c di vendella. c 
m.al l'ninore e Ui comprensione del- 
ruooi Pi i que .to C.'oriolano .il 
peni. 4 I soilanlo qiiiiiiiio riivra 
avvialo verso la morte Voliimnia 
al s,-n(lr.i mari.-; veramente, per In 
pi mia volta 

lai lii'aiiniii dello spazio ci im- 
pi'Uiscc di loofTcrinarci *u molli 
altri lavo.sl non meno degni con 
I 1)01111 lainrii si è conquistato un 
posto di prinio piano nel nostro 
teatro conteinpoialleo, ('i limitiamo 
a dame i titoli: L’ticceiliero. Ciri 
che non zi dire. Qui si insegna a 
rubare, t'n padre ci inole, / no.s(ri 
bei restiti, {.a mia cosa é qiielia di 
Alberto, Prone d’omore, Eedeitò. 


ueslB cantata, comjiojtta nel 
IfJ”. «jffronlp per la prima 
colto il ptutfizio del pub¬ 
blico nei 1930 a Franco/orle .riti 
Meno, nijiviula a DUiteldorf v tra- 
smessa da Hadio Milano nel 1931, 
f ttala ripresa qualehe uies-t fa 
dalla Rat e t'IcTie mes-i-u tn nodo 
questa setllmona per il Terzo 
Proprornma. 



Cttsct I>si4<d 


P er il teatro Ottorino Resiii- 
ghl scrisse molto, di piu che 
nel genere del • poema sin¬ 
fonico •, ad entrambi legando le 
sue maggiori aspirazioni, conndan- 
rio la schiettezza della sua per¬ 
sonalità, impegnando la nutrita 
vena d«*l suo 
canto nell'abili¬ 
tà (Iella sua 
scrittura. Al 
poema sinfonico 
è .S|H-cliilmcnti 
affidato il suo 
nome, come al¬ 
la realizzazione 
più tier.soniile di 
(lucsto generi 
pi-i lempi mo¬ 
derni Ma nel 
teatro di Re.spi 
ghi si può co- 
glieri' più iiib' 
restante la co-v 
sistenza di pr 
ivnli siiifoniei 
Urici. E l’opeia 
su.ssisto in mag- 
giar valore ove 
le sollecitazioni 
fantastirlie nc 
orientino il lo 
glio ed il poso 
.sulle sugge.st Io¬ 
ni più coloristi¬ 
camente inusi- 
cali, ovvero piò roEpighiiioc. 

Qiic.sto è il caso della ranipano 
somtnerio, clic dopo Seri lira .'ini e 
Belfapar viene terza fra le più va¬ 
lide opere teatrali di Kespighi. 
Rapprcsenlaln la (inina volta al 
Teatro di Stato di Amburgo iiil 
1927 e in Italia alla Scala nel 1929, 
l'opera segue, nei quiittrii alti del 
libretto di Claudio Gua-stalla. il 


.T O 1 ì 

I .SXT.VTA BIBI.IC.V tu KTToMfc OgSOEKI 
M.lKIKOi OKI'. ZI ,;il lEXZO rXOOK.lMU.S 

In questa ampia composizione 
renfizrata per baritono, noce reei- 
lonle, coro e orchestra, Ettore De- 
sderi .«riltiptia una nuoca conce¬ 
zione del pi'r.soaappio biblico. 

-Von irorHamo più in e».»a il 
Giobbe, peccatore rassegnato e pa¬ 
ziente dello tradizione comune. 
Non assistiuirio più a una jmssica 
acquiescenza allo scatenarsi della 
collera dlpinn, ma siamo di fron¬ 
te a tin ribelle riolenlo che non 
correbbe cedere e che per questo 
lotta con opnt sua forza 

Giobbe, riconoscendo la pro¬ 
pria rneschiniró. dovrà alla fine 
fdeffursi ma lo farà senza convin¬ 
zione e con t'animo ancora fre¬ 
mente di rivolta. 

Aderente e coerente a questo 
nuovo concetto della fiaura di 
Giobbe, la musico si snoda irre¬ 
quieta e t'iolenirt, ricca di scotìi 
e di inretltre. 

fi earaffere fiero e tormentalo 
del protagonista balza fuori sin 
dallo primo frase • Pereat dics in 
qua natus sum >. che costituisce 
l'idea musicale più importante di 
tutta la partitura. 

Tutta la parte di Job t< man- 


lo ilTt.iKI\o liZ'ij-loUl 
TI «zìi I'X0..X VMM\ 

poeiria ilriirrirnalìco omon'-mo rii 
Gcrhardt Hauptmann pubblicato 
nel lastì E una favola, in cui eli 
l'icnicnti fantastici .si mescolnno ai 
reali, nel conUilto tra scnlimcnll di 
pietà cristi.'inii per l'umana soffe¬ 
renza e anelili verso una pienezza 
iniganu rii vita 
Il protagonista 
è Enrico, fondi 
toro rii campa¬ 
ne. I folletti e 
i gnomi dclli- 
selve, ostili al 
moiirio criflln 
no, han fatto 
prccipilsrc I i> 
tondo al lago lu 
più 1 m Ila 1 - sij- 
oora opera di 
Eiirii'ti. la calo 
pana che dove¬ 
va roi'occare da 
una cappe! la 
sul monto. Mi¬ 
nacciato ria una 
slreu.a. Enrico c 
salvato dall a 
Il e 1 I a ninfa 
Haulcndclcin <• 
Brautcì'.ric Icin, 
che iniuiinoru 
di lui. Il curato i- 
il tnacsiro rie¬ 
scono a rqiortarc 
al villaggio F.n 
rico che. però, desolalo per la sua 
canqiana iicrduta. dispera rii ivitcc 
ricominciare 1'iinpre.sa. c si am¬ 
mala. Lo guarisce con un bacio 
magico Uautcndelein. jxjnetrata nel 
mondo degli uomini. Ecco che 
Enrico, in una oflicina fantastica 
siiila montagna, col nani ni suoi 
ordini, prcjiara un prodigioso coro 
di ciimpiinc. Kessuna chiesa glie 


tiene oo-stiirilcmezitc — aia iietie 
melodie che negli ampi declama¬ 
ti — o un lirclUi di ooferua 
espresstua di resa efficacissima. 

Non dobbiamo trascurare t'im- 
portnnra del coro in questo Job. 
il musicista lo fa muovere con 
una orrfitezza e una abilita che 
rinetono ii suo alto magistero 
potifimico. 

Poli/onla che ricorre spessissi¬ 
mo a raffinale ricerche di colori e 
di effetti. 

Alla voce solista e al coro si 
aggiunge, con uno netta /unzio- 
nalird di protagonista, forrliestro 
che inquadra e (U>miiteiita il 
dramma in una grande cornice 
sonora. 

E come esattamente ha scritto 
Mario BruschefMnl snifo Rivista 
Muslc,rlc Italiana, alla quale ri¬ 
mandiamo l'ascoltatore per più 
ampie notizie sul Job (/a.scicoli 1 
e 2 del 16321, • Uesderi ha vis¬ 
suto il dramma biblico profonda¬ 
mente e sinceramente. Egli non 
ha cercato il nuovo per il nuo¬ 
vo. ma si è preoccupato dì dire 
qualcliu cosa. E vi è riuscito. 

< La profondità della convin¬ 
zione e della fede nella religione 
deH'artc danno alla .sua musica 
tale una .sincerità rii commozio¬ 
ne che non si può non ammirare 
questo musicista che procede con 
sicurezza e con serietà per la 
sua via •. 

* * 


l’ha ordinato, e il curato del vil¬ 
laggio minaccia ili niiilcdìzionc il 
reprobri so non rinnegher-ù lo niiiui- 
ca fatica o la magica donna S<iiii 
quando, come faiitiisnii, i suoi bim¬ 
bi gli recano in una coppa le la- 
crime della mununa che s’ò get- 
l.'it.'i per il dolere nel l.ago. Enrii'o 
sriito Tanatema nei i.nincitii rii-lln 
campan.» sommersa. Distrjtta or¬ 
mai la fucina magica, il monde 
degli eli! è mesto, e Riiuteiideleiii 
s'ò unit.a al vecchio Onrimo nel 
pozzo. Ma quando Enrico torna la- 
rcro in cerca di lei, la slirga la 
evoca rial jio/yo, c la bionda crea¬ 
tura ridia sper.mza In aeriiu'la In 
un bacio che gli ridona li sogno 
e Insieme gli dona la morte. 

Tale sriggettn, per quariln si di¬ 
ceva prima, apiiarc as-sai conge¬ 
niale a Kcspiehi: che inf.iltl nel¬ 
la Ccm/tari/i sommersa dà una sug¬ 
gestiva r;i|i]irc,'crtazif)ne del mon¬ 
do f.abesco. fantasinso. e là dovi.' 
sor;fcrcbbc un ur.-mima iimiirm ric- 
tev u far prcv.si.jre l'inteie.sse mu¬ 
seale. s. ')! B. 


Tre liriche di 
Henri l^upare 

V'IKTEn’l,ORF.44..J. ■ s XZO r HOOK ) M .\1.\ 

enri Dupaic iinrijUL' a l’arigi 
lu i ie4fl, fu musicista .snjir.it- 
lutlo francese, c non solo i»a- 
l’igiiio. Il che non è davvero la stes- 
S.S cosa. Kranccso e non .solo p.irigi- 
no. il Dupare. poiché dallo s.ia iini- 
s.ra da camera è assente quello spi¬ 
rilo cosmopolita che è tipico di 
fjlti i francesi c non francesi che. 
Ira il IBail c il 1900, operarono 
neila capitale liaiice.se c che qui 
accomunaronu ideali e azJonl o 
si combatterono uficrtamcnte Luo¬ 
go di battaglie e di polemiche, 
di connubi e di amicizie, di sti- 
perpriKluzione internazirinalc. ap¬ 
pare la Parigi ricini e ffii dz- .riécle; 
c pertanto finiva per essere un 
colo.ssale centro di fusiuiic dove 
ognuno Ri luiriginizzava; nel tea¬ 
tro, nel balletto, nel poema sin- 
lonico, nella musica da ramerà. 
Djparc osserva questo processo 
di ;i.ssorbimemo e lamenta che 
ogni musicista, anche il più in¬ 
dipendente e il più audace, vi¬ 
vendo ed operando a Parigi, fi¬ 
nisca per -S))ersnnalizzarsi. Cori- 
damìB ape riamente lo sfruttii- 
mento dei ma'.eri.all musicali più 
tipici e genuini di proprietà del 
popolo franrese; la cui musica, 
egli riir'e, • era e ancora deve es. 
sere leggero e sapiente, spirituale 
e sentimentale •. E imposta la sua 
pratica azione chiedendo spunti 
musicali • ult'aninm generota del 
folclore francese . e applicandosi, 
q'oa.si esclusivamente, alla musica 
da camera, nella quale egli predi¬ 
lige la lirica. I.e composizioni vo¬ 
cali che egli scrisse tru il 1880 e 
il 1895 sono veri capolavori del 
genere Tra questi sodo restati ol- 
tremodn vivi, c nemmeno suiver- 
ficialmcnte invecchiati, quelli che 
recano i seguenti titoli: fnviiatioti 
o«i vogage. La rie intérieure. La 
vegue et lo cloche. 

Oiiparc, in questo pagine, <x>n- 
densa tutto il suo sviscerato amo¬ 
re per la musica francese e vi 
significa tutte le testimonianze 
che questo suo amore (e II suo 
rispetto) comporta. Non altri¬ 
menti sarà il Debussy di Beau 
soir. ti Debussy • bon parisicn et 
bon francata • come ebbe a scri¬ 
vere lo stesso Dupare. 


SIKO ANCEI.I 




Ottorino Rosgifht 
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Bussano alla porta 
dì Macbeth 

NkiTsltBi «r* 21.20 ■ Ttno ^«t'snvni • 
Sabjlfl «le 16,30 Rctr Az7imtj. 

/ n l/ii!’ fcnocMHB «I thr ffnl» 
in Marlii't/i (cioè; bussano 
alla porta di Maebethi è un 
famosii saittiio di critica imprc»- 
•iifmlstlca. del signor Thomas de 
Quìncoy. clu* fu pubblicato nel 
1823 sul • L<(>ndon Magazinc • E' 
iniiocalille che la formula osege- 
lica del De Quinory — secondo cui 
rcspi'iictr/.a dogli assassini di re 
Duni'uii <- iiferiLa quasi ricntiosae 
noll'esperieaza personale doirnulo- 
re. e colorila quindi da una rio- 
cher.ui di stumature psicologiche 
l'.mto geniale quanto tirbllraria — 
sia superata 

Tuttavia II suo libro, olito al 
fervore lirico della scrittura, con¬ 
serva ancor oggi un carattere do¬ 
cumentario assai notevole 

Nella serata del H febbraio 
Mario Prar ilUistreri II saggio del 
De Wuincey. che darà U titolo a 
una rievocazione rr.artiethiana, 
eoiiiprendcntc le pi.ine scene del 
secondo alto della tragedia di Slia- 
kf.s|M-.iiv. il poema sinfonico di 
Kichard Straliw, e tl mislenoso 
raso Moriiedi di James Thiirber 
R; chiaro che turssun altro crt- 
lerio ha del lato la scr-lta. se non U 
riecrrs di un certo «piilibiio del 
materiale e di una crrt» varietà 
di toni. Nessuno pretende di stabi¬ 
lire un ftlo conduttore d'ordine 
culturale e storico tra queste opere 
Il De Quincey coglie, da una 
scena ticlia tr.ngedia. lo spunto per 
divngnrloi'.l d'ordine psicologico od 
autobiograheo, che rievocano o.ssai 
meglio un clima di pugnace ro¬ 
manticismo. che non tu tensione 
foaca e sublime del drainina clisa- 
bettuno. 

n MacbefJi rii Strauss è una 
delle prime opere del grande eon*- 
positore ( 1090». in cui a una ar¬ 
dita tecnica ai uniaoe un perso- 
naliBSiiTK> vigore espreasivo. Ma 
anche qui il testo shakespeariano 
è un semplice prcleolo temalicn. 

fi misterioso eflso Macbet/i. in¬ 
fine. Ani iella di uno dei più di¬ 
vertenti umoristi amertcanl l.Fnrrv-* 
Thurberi. non è certo mollo le¬ 
gato alla Bostann tragica del iro- 
dello. Una signora anaericsina m» 
niaca per 1 libri gialli. overHio pe¬ 
scato per caso nella libreria tl iib' u 
di Sbakespeaie. [ i rr tende di 
biUre «piale Aa il reo dell'assassin o 
del re Doncan. se e on d n i sisienu 
e la casistiro della sua rlcrhissiiiia 
mltuTii polirlHsea Cosi. Btlravei-iu 
una serrala c spBsjai.sissima requi¬ 
sitoria. riesce a trovare il colpe 
volo' Uacdulf E non basta: l'ic- 
lerlocurorc «iella signora amerus- 
na. eccitato ibilla rosa. In una notle 
iuRonne rier-struisoe in modo anc-r 
più pazzesco il delitto Ma questa 
volta rassassiiio sarà niente di me- 
tio— Aaremo a vedere. 


■CTTirtCA 

NeD'artleoki su tkaar Wllde, ap¬ 
parso nel nostro N 5. A è «letto rlis 
nells tiasiiussione relativa alKi aertl- 
lare Inoleae «ti moeculnll 11 gennaio 
Terso PmgTamma. aarrhbere alati 
letti pimi di opere di Wllde. a In 
partienUre brani laneora lnr<1ltl In 
ilnllanol della prima parte del De 
pro/iiJiifls, puliblicato lo aeorso anno 
In Inghlltrrra 

A rertlflea di Ule affermnslon^ 
ri«x>rdlBino A no*1rl letleet che n 
1 ruva in oommercln, de «Rrca un me¬ 
se, una verAone ttaUena oomplela 
del De pro/mults. veraMo* curata da 
M. Oliva leiiietl « pubblicala in ela- 
ganta volume dalla caaa eilitrlce 
• Oraa Btaggiare a di Milano- 


EmenuPe Kant 


ovvio, al'.ii mgione pratica con il 
risultalo di lare del soggetto li 
centro di gravita del rrKindo mo- 
r.ile Svineolatn in tal modo da 
un Icgislalore esqemo l'iionu' e 
hi grado di diventare il proprio 
li-gislalore nltravcr»»i la triplice 
forr-.ulazionc dcH'iuiperaliv o cati: 
gnrico: eouie espressione indivi, 
duale del l'universale imiaiio egli 
deve essere norma n .«e stesso^: 

« Sii aut«>nomo • Ora. questa au¬ 
tonomia, che è óifHcile altcnuiiie 
R«'nz.'i ridurre il valore dell'attività 
creatrice dello spirili! e che com¬ 
porla Min intrinseca finalità, si 
oppimi- aH'etcronomia del crislia 
nesinio in cui la rrear.urii è ordì- 
Unta al Creatore Del resto, basta 
nlleitere sul prùnata della ragiiiii 
pratica come avvio alla concliiAo- 
iic dcllTo asiuiiutu di Fichte c al 
suceensivo sviluppo dc'J idealismo 
per convintjcrsi chi- rimmaneiizii 
propria al pensiero nvKtemo. ar¬ 
che se m Kant è lungi dall'eAie-ri- 
radicale e ocimpiuta. è tiniavia gUì 
realizzata al punto da costitmre 
un ostacolo alla trascendenza pro¬ 
pria al pensiero criatiano Ma c’è 
un punto «rimcritialc fra tutti ed 
è quello del doi-cTc io rapporto 
con la realizzazione della giusti¬ 
zia che. nel cràdianesiino. e in- 
cliiiia c «ipcrata dalla carità. Ncl- 
l'etliui kantiana mani» la carità: 
infatti è una virtù che non può 
esEcrc conucgiiita oon le sole for¬ 
ze umane. K manca la grazia 
Non «Tè la disposizione «il chi 
ai acute tutto solo riconoocrn 
dosi nulla e A proAra umilmen¬ 
te III atto di atieiulere. di ri¬ 
cevere. • Nihil possum. sed omnia 
pussuni in co qui nio confortai • 
Ciia fnisc Rimili- non snn-bbe con 
Ceiiihlle come origine o conse¬ 
guenza dcll'ìinpi-TBlivo eatcgoriio; 
eppure «rssa oolUnto coglie e ria.s- 
aunie la posizione del crlAìann 
come collaboratore efllcacie della 
grazia che Dio gratuitamente opera 
in lui. DI conseguenza, sebbene 
Kant Aesso A mostri più nmml- 
ralii della togge morale - uella pu¬ 
rezza e nel rigore «die presenta il 
precetto del Vangelo • rh« non 
della virtù come • eroismo «iti 
Raggio • nell'antica filosofia ; c ino - 
Ari pertanto «ii voler mo<leUare la 
sua profonda innovazione piuttir- 
ato sullo spirilo del criAianesiniu 
che su quello dello stouriiuno. in 
realtà rautusulUcleuza umana, chi 
è come la nota caratteristica d<11« 
stessa innovaziono, è tale «la avvi¬ 
cinarla MI qualche <na«lo proprio 
all'ideale del saggio, cioè all'Mlenle 
più remolo da quello cristiano. 

VlTTOalO DEI. GAIZO 


Il senso cristiano dell’Imperativo 
categorico di Emanuele Kant 

iM'tME.S'ICA. ORE 3 1 • IKW!<> FROOK^MMA 


O uancU> nella sccondn parU* del- 
la Critica del Gludiào (1790» 
A leggono le pagine che af¬ 
fermano TesiAenza di Dui e l'im- 
morUlità deU'anlmn, ripensando 
alla negazione degli stessi poa^- 
lati come conclusione della Critt- 
r« della Ragion puro (1781». si hii 
quasi l’impreSTaoiie di eoa-n* tinai- 
mente arrivati in porto dopo un 
lungo viaggio, di aver trovato la 
risposta a una domanda anti<», 
lontana E tornano appunto in 
mente le prime memorabili pa¬ 
role delia prima Critica iPrefa- 
zionc dclllli, dato «Aie li riA»*Ata 
non è altro che la soluzione, di¬ 
ciamo una auova sohzrlooe. un ul¬ 
teriore tentativo dì risolvere quel 
problemi che • oltTcpassin» ogni 
Iji>tere «Iella riqponc umana « da 
cui essa ha < Il destino particolare 
di essere toraientata •. E l’impn-s- 
euone, A badi, non deriva già dal 
fatto «die la noluzinne sincontra 
come una scoperta «iclTultini’orn. 
tonto vero ehi- il presentimento di 
essa (possibilità e validità delia 
• prova murate a.» sussiAe fin dal- 
l't.-poca dei Sopni «f’i/.n rùioiuiriii 
117G8I. ma perche si ce.iiprendi 
in (lienii il valore deU’etica nel- 
rinlero aistema del «niticisroo kan¬ 
tiano. anche qiiiik" assiduo lavorio 
d’tiM'tdi-a clic .illa tino si nvcla co¬ 
me l'i.stanza suprema di tutto lo 
sforzo creai:vo l'tu’ Hu !a sintesi 


fenomenica arriva alla sinlcRì te¬ 
leologica. attraveroo la DMMiiazione 
della moralità. Mediazione che tut- 
ta\ia è anche aupremaria. Da Cri- 
rica della Riipion prmtitM (1788) 
non occupa soltanto cronologica- 
mento il ocrcondo posto tra la pri¬ 
ma c la terza il suo cnltocarA. 
liuùenie con la fond^one defla 
metafisica dei coAumi (1788». tra 
runa e l’attra è un po’ come il 
segno eAeriorc del distenderai del 
nxtndo morale tra la B«i(mza e la 
metafiotoa. tra il rooodii aeoaifaile 
c il mondo w^rasrnAbile. della 
cui unione è tramite il donere 
Di fronte ad esso risorge 11 postu- 
U»o della libertà che svincola gli 
uomini dalla concatenazione mec¬ 
canica dei fenomeni e li rende 
degni di parteripane si • regno dei 
fini •. Questa legittima atles* d'una 
felicità adeguata alla condotta mo¬ 
rale, anche se condizionata da un 
progressi airinhnito. inaietne «sor 
Il valore asaoUito della legge v 
quindi (ton Vobhllgo imprescindibi¬ 
le di adempierlo, aembrerebbe au- 
lfiriz.-/.are un'interprrtazion* crlKUa- 
tis dell’etica di KaiiL che di taAo 
fa proprio il contenuto morale del 
criAiaiiesimo. Ma un caame attento 
induce a considerare più apiuiren- 
te che sortanziale In possibile afft- 
riià. Inf.itti iVipri.ori, ii'-l <e- 
teiitlco sigruiicutD d; - MsiisTla cu 
pcrnicaiia • si cstcntle. come è 
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Terminato a Sanremo ìi I" Festival della Canzone Itidiana 


Il mciiiiln r:aiiil]ìa« le canzniii 


fin IH ditti che e mista fisiche tulle i' Icc le ctiiizoni 
fi/emidic. "Gra.if dei finn,, di 1 tsloni Pauzeri 
- Sirm iiii : “ I.a filini si feste d'ar^eufn,. di Hiti- 
Miischrniiit e ‘'Serenata a tiesstinu,. di Coli - ( vi) 


i\,I n»rhfroni chi' è Mii 
JV| schcroni. nicmili-ill se¬ 
ra, nspettandu ri.-si'.o 
della terra «• «Icllnitiva vo- 
tiiriono. CI ronfcsuò candliln- 
menu* d'HVrr (alto a Siin 
Homo sonni stniinssiml; la 
notte prima, ad esomiiici 
aveva wpnato, addirittr i 
tll vivere un'otUiv.i sotto 
ulto Inni «otto il riorma'- 
Niin sj|iromnto dirvi Cioi 
esattezza che cosa sijlniflrlii 
• vivere un'otlavn sullo . 
niii pur»' comunque che per 
un musicista la cosa non .sia 
troppo piacevole. 

Al momento della confes- 
si«>ne, ore 23 di .i'.crc->!e-.lk 31. 
In sitiia/.lune per I primi tre 
posli era la seguente caii- 
/«iiij ancora in lizza n. to 
I La luna al peste d'arpento. 
La innrpheriia. Eco fra pii 
aheli. La rlcovaa distratta 
il mercato di PUiHihctioiie. 
&'< renala a nessuno raninn- 


sica dai più popolari motivi 
del nostro paese. 

Sul Tondo, da una vetrata 
ampia e illuminata da un cie- 
lu primaverile al tramonto, 
si partiva veirto l'ulto una Tan- 
tuslu'ii i.-il -l'uLlaee sculiiiala chi- 
sembrava .sfumare nelt'azzui- 
jo: U cielo degli imiuinoratl - 
:i scala dei sogni. 

Alle :Twi.3l>. dopo l'ultimo scio 
linio" cITcttunlo dalla apposita 
C unimu-siione iP’^esidente <ii 
UIT Pier Bussoli; luembrl il 
vice Sinduco .Asquasoniti. l'av 
voeuto Bobb.i. 11 M" Razzi p<*v 
la Rai c il (Ir. Mussa) atte¬ 
nuale le luci in sala ila !ù 
cnorilc sala del Casino Muiiì- 
ei^le) I ridettori tornavano ad 
illuminare il palcoscenico. Si 
è classificata al primo posto la 
canzone Grozie dei .fior» di Te- 
stoiii-Panzori c Seraeini Tren¬ 
ta '«■condì di applausi: trenta 
secondi e torse più pnmn di 



I risultiti Sei refrreoilum. sli esunv aellu Giur a. Da sini<trz 
subbino Nuiiaìo rilooamo: in ricdi; l'uvv. Nino Bubb.i il 
— vico siniiaco éi Ssnrerro c naosvo Gii 


S'grora rasr 
il prbt. Cioiir 
Piojriirnaii Celi. 



Ci' suton della (anasnt urimi tlauilìcala (da siniMrsi Clamarle TevIonI, Ma-io Panit-i c Cavano Stracin 


siclsia. barirlieie ed l'Otior.* 
|•U 1 |L(> in citsii, crime le tr, 
glialelle ilell'u mia Bolugiiu'. 

■ Ancora uno volta — qiie- 
:-U' le ultime parole p.'oni’:.- 
ciatc dal dr Qusscti ai terini- 
l'.e della maniTestazione — de- 
>ider‘(i l'ii’.griiziarr la Haiilu» 
Italiana per aver voluto orga- 
nizzirre ipii a Sanremo il Pri¬ 
mo Festival della Canzone Ita¬ 
liana. Festival che ha ur. solo 
scopo: rpiellu di vnlorizzaif In 
nostra musica leggera, portan¬ 
dola u raggiungete quel livel¬ 
lo urti.stico cd espretaivo che 
in ogni tempo esa.n hu .sempre 
ovulo. Se la canzrinc è cosi 
importante da essere al tem¬ 
po stesso musica e cosliirtte. 
rimi si inió non nlaudirc acli 
intenti di coloro che questo 
Festival hanno volui.u. Il niù» 
grazie particolanc nnct.i' agli 


durmi. Solfo il oiaodorlu. 
Sedici onni c Grazie dei fio¬ 
rii; autori cd editori uiu o 
meno Irrequieti, n. 12 (Bt- 
rl. Coll, Da Rovere. Leo¬ 
nardi. Mari. Mascheroni. 
Olivieri. Panzutl. Poletto, 
Rossi Havasini c Sugari; 
'Tpettatorì occupati a vota¬ 
re, miUe-. ospiti di riguar¬ 
do. numerasi: il Prefetto di 
Imperia, gli editori Mon¬ 
dadori e Rizzoli, i marstri 
Orefice. Bai-zizza, Don Pn- 
blo e la signorina Isa Bar- 
zizza 

Il palcoscenico, quello che 
ciascuno di voi ha immagi- 
itato ascoltando in cronaca 
dirotta le tre fasi del Fe¬ 
stival. era addobbato o-'n 
(estoni dai color* più Impen¬ 
sati. tutte le gamme del 
^ntlmento, tradotte in mu- 


apprendere che al secondo po 
sto .si era piazzata la canzone 
1^ limo si vestr d’argenlo di 
Biri e Mascheroni c al terzo lii 
Serenata a nessuno di Coll- 
Coll. Tra le due. naturalmen¬ 
te. le solite nutrite ovazioni 

Tre canzoni. Ire motivi me¬ 
lodici. dolci c sentimentali; un 
punto anco: a a favore di que¬ 
sta nostra epoca che di sen¬ 
timentale ha Cosi poco, che vi¬ 
ve sotto il segno della velo- 
cìtA, ma che ama ancora il 
lento scorr-r- del ben rimati 
versi uniti :<i pianto dì un vio¬ 
lino. 

Sul palco, intanto, Pier Bus- 
seti consegnava le targhe- 
premio al commosso Giudici 
Cche rappresentava II M" Se- 
racini impedito ad Interve¬ 
nire,!, a^ maestro Mascheroni, 
alla irtgiiora Biri e a Coli; mu- 


MJsrSsroni t Bin, si gualr è iute assegnalo il laconde prtmtO. 




cuiuri, agli editori, 
“eurli ed ull-i s.i: 
alili .-ÙKiiora Nilla 
Achille Toglùmi. i 
san'.' ed a Nuii/k 
Sanremo sarà sem; 
ospil.iro quella Kar 
d. e^ni altro mcr.z 
alla diflusione pe 
drila niixlrit ' lietia 

.■Mie 23 in punti 
.stazione di Monfac 
«pta.sl (HT VoLva-siiii 
va per i propii 
rultiino l'iarmanrio 
rie • Dal (.'asine 
d: San Remo ab 
.smesso il Primo Fc 
Canzono Italioii.'i 
(tallii Hai >. 

Su! lungriniai'v. i 
qualcuno fisebieim 
prime battute di 
àuri: iiii&s canzoru 
«ilANNI tìlA' 
i 



n terj* vinriloib: A 
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I I 12 rcbl>r;)l<> avra inizio la iiiirr.a Irasinixiin.ne oiKani/zata rlalln Hadln 
j IlaUnna m collabofazlum* con la Kadin InKloEc che cl ansnrìaino 
costituiNca (inizio di una Unica sìtìc- di scarnò, ladinronici fii 
1 li IH* )li»C;:i 

La pic|>ara/.itiDc di queaio jii-lnxi proRcamriia-jcMinbio è stata riiraU, 
lantii per la parte italiana come da pai te niKlr-sc, con tutta la metico¬ 
losità che lo speciale se'K-rc di frasmiESliiiie esmeva. Si tr.attava di ci r- 
csrc e di trov.ire una cifra comun. fra i susti detti ascolLalori dei du» 
paesi, in materia di mnsica varia, intes-i iine.si.a parola nel .scoixi ini- 
glinic, offrendo ciw'nelln inapyicir varietà dei tenori musicali, dello 
ers.'Ctizioni precise e facendo inlerveniiT, come eaeculori. 1 più quotati 
fljeelalisti pel i.yni liraiin insrrito nel prncranima. fili scambi dt e-dute, 
1 e<illoi(iii, fia Kli v.iarieali tecnici o artistici delle due or«anl2Z,-iZi<i;!i 
rodiofonichc in sede di preparazinno ionii stati freq lenti e < 

I asKiunti) un a'a.ie.fe.-a di 
schiclt.i cord ulila 

.Anche cpieshi Iraniius 
iiiiir-sc.imbiu si svidcei'i* 
secondo la fnnniila oot 
mole di questo Rencrc del 
tu'lo pHrlicoloie: uU'nrB 
prestaliilitj attraverso tu 
spazio gli .studi di Hadio 
Tiiriiio e Rii studi intuii- 
orsi della n n.('. saranno 
•.•ollcEBti e l orchestrii di 
retta da Stanley niack r 
il coro Ocorge Mitchell 
comptsstu lutto da eie 
■•nenti giovanissimi, apn- 
-'anno il liiopramma emi 
un giano di Wiauls: Hi 
df'ip 01.1 li iffo.'diout iCa- 
'.Viienndn .sull'iirculialrnoi. 
poi anroru da lamdra. 

Tiirrnny Reilly. celebralo 
virtuosa <11 armonica ."i 
hccca. e.seeuirà la 2i>i- 
oa'i'.'ci." di Snrasalr, 

Quindi .sarò la volta 
deirorcheslra ili Radio 
Torino diretta da Cesare 
(lailino che esc-ituiir.i ii 
p<u.«> caratteristieo il: 

Ciilorta. pel atrivare |iri 
alj'esoruzitinit deti.s balla t-* nuot* vedeU* de.’Ij csniore Pcarl Cju :on 
la dal Ripolctto. che «l B«nn)f Lm. 

tà cantata da Fiììiici-sco 

.Albanese. Nello svolgimento del .suo programma, la trasmissione fa à 
conoscete lina giovane veitelt.a iiiRti'.se della c.inzone: Pcarl C.iri; .1 
duo Pomeraiiz.Brandt eseguirà una fuiilasia di taruntellc populuri. l'or- 
che.sira inglese una canzone in uno .speciale arrangiamento per giungere 
al momento in cui l.ina l’agliiiKhi furà aseollare ancora un brano del 
ffigoh'tfo. K poi ancora si torna a un geiient di ulna popol.aritii; 
fainostt varlaziiini sul Ctirnerale di Venerfe. pezzo che sara eseguito dal 
Itsarmonicista Luciano Kancelll. recente vincitore di un concorso intcr. 
nazionale. Francesco Albanese e Lina Paghughl canteranno il duetto 
deiia Repinetro delle Rose di Leoncavallo. il M" Pctralia diriger! 
Muto ;>crpelHO di Ries-Rozzi; il baritono Owen Brannigali fari iiHctiItaiv 
dei canti matiiiarì; i Radio Boys delle canzoni riiipolelane per terminare 
con un esecuzione tleirtn-chesira Inglese. 


Il coro Cenrgc fZiUbel' pielet pj al ptostamma vciRiblo di uscdl. 

I eclelh' al nuvrofona 


iHis:i V I . .thL ( 1.;. "t.ll. ■ •.tVt-t.' 

.ii:|.. ' o t'. SI...' -.Ile II.. ?.. i| |iy VI :ì. u.? -.v 


O i .su conte il Jtilpofo i;i.'(li.io 
Ì.J tibbÌB tiKir.teniifci pciotie- 
inetiie iritaltc (a p«ri>::.t 
dedii ro—-B c '«• 'Ite cnrodc'i- 
aficl.e. re/roitaiie alTin/ltisso 
ded cosfutrii V drf.'ii eKlftirn dei 
jKicsi ospitanti, mofprado fune 
le iRio>'«;!onf untorerso i se¬ 
coli. 

Di rpze.ste finv.'l!eri.vl'clii'. ’tt 
irtK mterej.sanfe è senta dtibbio 
iiea comtleri.vriiu urrósticu. i_mcl 
1« che he esercitato moppiore 
SBggesttotie. edite it lulciifo pci 
'a ntusiea e lo s'raordiitai in en- 
pacifa creati l'Q .Apf! rtiooni. 
òmi tjyfi ziupiiri il’Uny/iesiu. 
oltre che ai piiai.i di SfXipna. 
.v^Màni it ineritii tU uceriie for¬ 
nito l’espressione piu pa.’iifn e 
siprdfioatii.'a. Dotali di cccetio- 
(loli ricift rnii.sii:cli i.vfintii'e, m<i 
oeneralmenfe illciievart e pricl 
tli qualstasi c'opnizitinr fertiieu 
musicole. pii tzipeni. si traman- 
deiiD di jntdre in ftplio, t/a pene- 
ra.notii e penerarioiti. le arie e 
i temi (fella • loro» uiuslca. al 
di fliOrl di optii nttfciriorte tnu- 
sicaie arriccfiendolc, eia via. 
.ceriipre di nuoiH cipjHirfi. e si 
iniprafidiiscono fin ilu /onciulli 
a .suonare il uialino o un altro 
dei loro strumetifi pre/vrili, 
divenendo spesso dei ciriuosi 
fccerionali. benché estranei ad 
optii tradizione scolasficst. 

Guhor Rodirs Che con lo 
sua oreheslm (npanu è stulii 
ospite dello Rai e ha repislroio 
i propramiiil che ascolterete 
questa .»Plt.im«no. é oppi uno 
did più noli e brillanti rappre¬ 
sentanti di t(i(e.d« mondo ed è 
considerato, da molti, il ;hà 
pronte tiiusici,Tiu tripano ri- 
ncnie La sua /amipUa ramo 
un’iiisipne traduione musicale 
ed epii, tzipaun (spiro fwr tulli 
pii astretti, costi'uisee tiittooia 
una eccezione in quanto ha 
condotto reuotari studi musi- 
foU e ha sepuito anche uno 
isfratione accndemtea. 

fi padre. >1 nonno ed il bis- 
imntin erano stati relehri < capi- 
orcheslra • c solisti di niuliito 
di complessi tzigani. Le com¬ 
posizioni del suo aoolo. Bibaci, 
erano conosciute e apprezzate 
da Beetlionen. mentre il nonno. 


Beia Kadics. .'mero corrispon- 
■dciita con F ranz Ltszt. per il 
•luctc racrupliern quid tuulìri 
("iiiuiuri t'bc diedero cito all.' 
fiiniose Rapsiitiir l'nphcrr.vi 
Jlfi.lte coni jmsidon i di Itelo 
Undics sono ancoMi suo'.a.v . 
cBiduIe. nppipiurf’ii, riime cric 
in>t.i/lttri in Ungheria r in Ro- 
unnia. 

Guhor Rudirs, italo c hf.ido- 
(i'st nel IflOh. dopo iicrrr ne- 
..uentato 1 cors. iJct (‘mi.vcrro 
■•uriti, .ti recò a suo un re it* Ra- 
niaiiia, Jrigosìa' ia. Hatuaria e 
1 rcnylnciie.'hio per arricci.ire 
le Stic conoscenze tiiedit.Ke ti 
contatto diretto rut. . tesori ina 
.'irit'i di'pli ol'ri piion) Poi nel 
If'.Vit iniziò una iunpa tournée 
urtisiii'ii otlrarersci il mondo. 
pii.irpendo fino a Slutngai 

Tornalo in l.'nplieria nel '33 
Gabor Radif.y, tltipri In fine della 
pnerrn. ruecolse intorno a si¬ 
ali priippo di plocatiissìnH niu- 
sicisii Idi cui il più anziit’in 
a.-eca tS anni, c il minore ne 
ai i-r« tl) li t.vftu! a Itinpo e jor- 
mò cosi una eccellente orche- 
Mra tzigana, coti la quale, ne! 
i'i<r, riprese le sue miprazìnni 
artistiche 
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IS44 Mercati Onansian 
umerlcani e Ingteó 


I<l.teri;l0 »AN BBSla - lUVIKU: 

UNI llMXMli HfAMIia lO.^O-ll.lS 

ttKUauMIMi . MKKA.NO ■ TKSVni 

tua «u:«it HeMMk- 


Calendario Antanetto 

I 7 Si-jfimlc orario 

' '' tllornale radio 

Ca domenica eportivr Buton 

MTA/JO^I MK<«1VI>R 

ia.sa Musica nperlatico 

II — Musica lefutesa 

n.ls-lli.M iHtlJtAWi IT; r«t cU 
enhart r Trtor- Hi * 11.96- 

111.19 tiM titjui'in! a ri — 

11.30 Canzoni da Alm 
12 42.30 Ritmi moderni 
U.m ll.ai TOHINO II: lioimMla 
lt.30-lZ.4S BUI.oiinA II om «UBW. 
li arnie Ol/NOVA IT; «la Omw 
furi In IFeilrla • > 11.30-13.10 FT- 
OKMK II Nenrlirìii - «r enowa- 
w> - VIKKSIA II; «fa vltMKmn 
n Tn aevm slis n. un *U« 41 
M. A. *«-ettl . li.-OS-U MOj» 
int ri ’n tini» notali 


11 — Voci dei cnmpì 

I. AT.iMA I . rALRItMil- Ftr (Il «Tl- 
«iKwl II.I.Vlt..TU BMKlCIANA'CE 
. Minu-Ml - WKNTOl Frr (Il oirl- 
mafvrt, lo HiIHuni 

II. M Nhislcht* gaie 

11.30 H.iii 1IRKAN.4iN0M£ UIR^- 
Nn ; por gì ifripnlKtri e Prag n iti m t )n 

tMfivr* 

11.45 

«FF-DK F. AWENIRK» 

12 — * 
C>Wèni«ì*M di G. 8. iUHì 

Orfi^nUU F. (^«rmaiii 

lt.3l Cannoni 

lUiCitNA; U «rr'uuui • 
MILANO 1: iitnatA U Kl'KZlN • 
HAN KKMfl . AAVOKA- U 
• FDIXG • TirtòM^ I-it 


TEATRO POPOLARE 


I FIBLI 
DEL MABCHESE 
LUCERÀ 


Della Rodio Vatlnma; 
SANTA MESSA 
943 Veneelo 

t.M Nolljclftrto 

del Mondò CMtoliico 
10.00 Musica brilkKde 
10.M 

r>e<r le F«»rie AmviU.'. 

« Kl-pojo.' » 

feUun radloL di vua mlliUre 
a cura di Puntrl e Bratrer 


Anicdro Bei'ilini, leitore; Kjlmì 
Gii-Kinltov, hojiAo 

Olreltorr l'eriNuidn Prcvitall 
Isirutlore dtl coro 
Bonavcnlura .Sòmmu 
Orctiestro c coro 

deU'Arcadrnila NariuniUc di S. eccitili 
Neirintervallo: Notiiie »i>nrllve 


13. IS L'allegro rarllton 
t.'IonelH e RoDeital 


1 « Paniiriimil 

della domrnica «ixtrttva» 


Il li L ollearo rorilUxn 
iMonelii r RoOort» 

Il li Lo censune del gioniu 
lK«fihnalai 


13,li La canzoni^ dol diorno 

(Krli^mafa) 

1323 

IViMYkdie etri r«mAnLic« 

SrrLibIn Rdverte; Meyerbeer: Xe*.4« 
ir<cf»na, «O parodi»»*; Saint-Sacn». 
n td{jno; Ardili: Àl7t*?ba, voUiri*: Cho- 
piri: .Studio m rii(7(T0lor^ op. 
n. 3; Horlior Marne unjyhcTvsfc. dal¬ 
l'opera - L« daiinudone dJ f’uuat • 
(Mancfn c Roberfrf 

taso 

I programmi della aeltimana 
• Pàìj J^ì fi proBramniisUi - 
14— Musiche* rìchleslf 
e rubbWtifo 

14.34-14 41 

A tiro di v»l9:^r 


Teatro popolare 

I F I G Iv I 

UFI. nAiti iiF^ìF 1 . 1 4'i;n \ 

Tre atti dì 

GHLH*\HL»0 GHLHARDI 
Compatita ds prosa di Koi>ia 
de Un Radia Italiana 
Il MareKci;^ Lucerà 

/ttiOM-rto MetatTaiftonr 
U n^liu Ermanno Ubatdo 

Il tìglio SMivatorr Ht^ato CorutnetU 
n Itgltii Salvai ure Ventura 

Ain-ordo Cuccìo^ìu 
Gtaimln» G^mo 

V’.ena Giotio TcT'tiu'xrini 

>Mteo Torwr^lll Cmo i'csfcU» 

Ze'itnda rorlorellt G:«na Pr/cetti 

Si:«vo Mffrirt IVrcflo Kovarc 

Kegiii di AlbfHo L'A&ella 

19.43 Notiziario sportivo 
(Cirt;o'io .fuda) 


11.33 MaKlcIse lidUeatc 
m PttbbItcilO 

OrHirstra di ritmi moderni 
direlU do Fro nt f— FrrroH 

Cofitdirn Ugrt Dinl, Narctoo Parigi 
e Fio SÓfKion's 


11.13 Notlzierio ar»or1iv<i 

<rinrano 5oda) 

19.23 Musiohr rlc4ileMtr 

r Pubbhrtfd 


1 programmi dtillo oe^tlmano 
• Porto U progrofnmj«»Ui * 


tÀlornoIr rodio 


19.36 Un onvddeHo al giorno 
^Chtorodont) 


t4.lFl4.43 

vKorrrr. al microfono 

Gabor Rodict 

• lo mia •rcl»eo4ra teigaaa 

autlHLNt II. rnmi rti’al «w» U1 

M I • raa. mmià * hmmmU » 


> Segnale ornrlo 

^ Giornale riidlo 

Queota oeftipwoa tic? vufnHv 
a cura di Vittorio Zinconc 
A'ofiziarm jiy>orth>o 


8 T .% */. I o r% I 1* Il I M H 

1443 

C'unta il Quartetto Cetra 
14.4 h.m:m* rVlA.Vl.t t: Rad <-4}iiaJi.i - 
H.-W-liT ir* CAT-LN'Llia» . C■ISC^Z^ . NA- 
IHg.l ]( f h.UiCBSU: bwffd* W 
NOVA 11' A K air r ». uu^ iiltn «il 

F'kkHa «* r«rÌiQiir. a «wa <g lA>r4'Cor Urwu - 
Itìdf.N I: « 0 . «ftlUiuniilr di ilu 

riiiMnb niRl>»0 Ut t VcnrkifiMJtf'iirB a Tm> 
rinn • - M.dlLiri.OTi Mil.A.VNo 11 - UltfN 
aANUM - MEU.tNd ri»^N"n> «ttnAinf. 

irfiii lipoETtiio • • « fi Tuovu ritvii ■. lut 

iiltii Al t' 1(41 «Lui' 


15,93 Mualchr rlrlilesVi* 
c Pubbi^rriki 

}ir4Ur.VSO II . ftHfH^lNUNK . - 

TKWìTNM • Ia* r l EHMnI » • 

aMfttve . ikL* DtfltmJtj 


20.18 

II. MICBOI-ONO E' VTTSTRO 
Runegiu del dilettanie 
B cura di A. CsBlìsrdelU 
TVesentaziune di Kfuizlo Filogarn? 


14 «• 

C'iuita II <Tuarle4lo Cetra 

anuMAt II li.tn-M .fin « N (emn-. 
RiKI II ll.46'l« 13 • 1.1 ■ 


20.2S Un aneddoto «1 giorno 
(Cttiornitimii 

JO 7f\ Segnale orarlo 
c.ionulr rodio 

' (Queste aettiniaRA »ei «nondo» 
a cura di Vittorio Zùicone 

21.03 

SUgionr lirlna della Radio llrliana 
II. i'Ki:\4'ii*i<: Uiioit 

opera In un proloEn c tre nlll 
Muaica di 

ALE-SSANDRO BOItODIN 
Ircmiiivna Moitcca Prrait 

Kiinidakuvna gritto />e Vteal 

La ranclulla Licict Dorjliil 

1.11 balia Pantetcì ^jirrelU 

TI principe Jgnr Ugnato Capecchi 

Wladiniim ir acuir rri^. t 

Il pnnripe Oalrtzky Doi-ta Ctirf.Ro^ 
Skula CiisltoKO OaiamTitgon 

Jeroochlca dtdo Brrtrted 

Kfinciak Boris Vhrutoff 

Ovhir Gluccppe Pinhdi 

Ulrettoro Cario Maria Giulint 
Istruttore deè coro 
Gaetano Riccitelll 
Orchestra e cvru di Roma 
della Radia Italiana 

Negli intervalli; I) «Questo ram¬ 
ponato di calcio t, commento di 
Eugenio Danese - Notizie sportive 
- li) Uioiciale radio 
ei.ei.Z8 Iclrra) HdUl.VU II.Rla3ricVO.\K 
MnuKU: Pnersanis In U«u (nlma ■ nu 
Icklika Hmrm sksin, fiiiim.Cn tti Kailya; a 
nas 4t Karl MaTprat . Uka'cn da bMb 


Leaitende r rrriU 
della moni mal) a 
Impre.mion] muaicall 
di Kenzo Bonvicini 


21 M 

VOCI DAI. MONDO 
Attualità de! trlamnle Redio 

liti Previaiooi dot temint 

Ba.leluno delle interruzioni slrudail 22 — Il vlrluonlamo 

atrumeotaie 
Ranista (.'arto Vidaaoa 
LfSzt Dal IZ Ktudat d'pTécution tmn- 
scmdoMtr (dai n. 7 al n 13. • N, 7 
Kroten, in mi betnoUc: N a Carria 
«alrnppia. In do mlaore. N. 9 Rtror- 
dtmra. in la bemolle magglure; N 10 
laftulctNdine, in la minore: N. 11 Ar- 
mrmut della sera. In re bemalle: N. U 
Tormeitia dt neva. In si benifiUc min 


Lemccnde • verità 
della mvnUgna 
Impm»iuni ntusiooli 
di nenzn Bunvieinl 


I8.2S Previs.tmi del tempo 
notlùtlino dello interruzioni stradali 


Oreheatra melodica 
diretta da Francesco nonadlii 


30 Orchestra melòdica 
diretta da Franorocn Donndlu 


I8J1 Previaioni del tempo 
per 1 peaeatort 

11-11 RADIOCRONACA 
DF4. SKCONPO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
(Cinzams) 


18.SS Previsioni del tempo 
per 1 pescatori 

18-IT RADIOCRONACA 
DEL SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
N.AZIONALE DI CALCIO 
(Cioscno) 


n.tS Demeolos sport 
Echi e co m menti 
delia giomnit nportira 


■ RTN «ZXVMRA 

Il — Omhevtra 

diretta da Cari Krrltsehmnr 

UN 

Dal Teatro Argentina in Ronsa 
VP.SPRO 

DELLA BEATA VERGINE 
per sull, coni e orvhealra 
di 

Clandia ManUreeedi 
Raaj i sz m looe ed «laborasiona 
di Glergitt Federica Ohedlni 
Solisti: Caterina Manel'fl «emm- 
no; (44^ Danieli, mezzosoprano, 


Orchentm di rttaii e camani 
diretta da Eaaa Onaciell 
Cantano Corrado Lojacono. 

Enzo Poli e 11 Quartetto Stara 
Plnehi-OUvIaTt: Rmua • Laeta; Ntsa- 
Galasainl; Morir a’omon; TÌeatfmi- 
Cera(;U>ll; Otspemztoae mia; Polctin: 
Dammi la bocca; Stapp-Stone: Chot- 
lonooola aJtae sbiiM béva; Rli^l: Luci 
d* llarieaa. Lucitjr-Ravcnr: Oicnornòi- 
Ha; EH Laeearo; Al noatn moati; Te- 
stoni-RinearUKIaa: Quoata aai in; Te- 
itom-Panzert: R mondo 4 mio 


Segnale oiario 

L’itiaw noiislc . « Buononutte s 
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iMKìii^:ivicv% Il ri^:itKiKiio 


'WK 11 7.11 I*ESOC.Ì |{ A M .?l A 


Sl3*f»oni 1 motlwloriune di *iiqii.a7j 

Hg\»A . ro*i>iO 


■ IlAENZt . GCNDV* MILANO • NAPOLI 
VENEZIA f undc wtt t. m. 47,a); 48,10; 50.2 i n 75.6 


lu 

rio 


magnìr,t-e m, 
rncfta 


21— Prospòltive 

Gabriele Pipe; -Lo /cr?riorn>np iel drati SlaM Ptirop.^ i 

JM5 InriJlli muiUvJili ilo! pawiato 

il eurii di AlóisAndm l’Iovc-AHn 
Hjidfiisjrrc Smfunio Apilo « Vi?pL-niii.i in 

Sinto.tin lu il- manuirirf ftttr ardii c (romCic 
r.ln-liedtj-a da cainoiA di Vrjipzia 
dirct'.ii 0.1 Miinnn WoII Kemiri 
2 *'30 F j ifaydn 

Quanmìo in «li inflooiare op. n. I 
Allrpr-i niucliirulii ■ Ad.igio - Miitiirllr. . Finali- lpr«r»'li>i 
Esireuzionr elei « Ninnu Quarti Ito rtiiliann > 

Paolo Hortiiani. Flisa Poitreffi: i.-)oUi,i,- Picrn Farulll: i.>io<ii; 
rriim-ii Knsn' i-loruiicc'Ilo 

21 SO Kni-Aniirlr K«n» r il si-nao crisUaiio dririmpcratlvii rali-gnricu 
di .Auuiisiu Guzzo 

2220 Mii»li-hp roniautichr per comple&xi Klriiinrntalì da camera 
Di-f.hr.vm 1 firmi -reflimina n mi bemolle miuyouiri- njj Jii 
.ucr miil.-iio. corno, clurlii-fio. .'apoTo. i-lnioncFÌiri r oniirr«M>a.vru 

Ailaiiio - Allegro eim b.-iu - Ad.-.iii.i o.in’.abilc ■ Iciripu di mlniictto 
IViiio loii Sjriaziiim - Srlierzn . Allegra moliti c vivace 
And'tntf con moto - nfcyl'* 

Fii-curiiri Vìllorlo Fiiianot’Ie. -.•iolino,- KrrJlio arrcoRii Gardin 
r-oioi bninn .VOf.-n.-iIi. otolunei-f.o. Gtiidu Haltinlelli. i-nntn.-. 
<it-.-.sri; la.icriiim Gon-i:ni. cl/u.i/offi-; Carlo Toiiloni. yunotlo 
UiAiTimico Cvci'.rrnsuj, co»*?!*» 
del Ciunplcj«?to ri.» tM iicra eli Hon.a 
rifili» Tìucic IliilMna 


1 cyftllotttflItC j 

TRIESTE 

8 l'jlriiri*•)•' «• »ruAj<a •!». 8.15 

PtAfto. l.i-.. fj-.l :• 830 >;r 

v.ft.o 8.45 Muti-4 

• ‘litri-»it;;. ^.25 (.‘oiti|'>5St li i iiUii*|ri 

$.40 iVr c'i ficrut»lr<»ri 10 >dr.ij Ma'-. 
•d 11 ,30 rii» ( ;») «iiicrt;* 

Il M iiu Tic poi- 

'ifoc il; rii«.(i>(«icd. 1.1',40 l'fi.HiH'he della 
l?.46 5j:i/'YaA iRii ? ri»rovj. 12,55 
I alriidar-i \h*o-rito. 13 Sr^iialc ora* 
rio. Ou tuie fji'ft. 13.10 Oiehrtfra di- 
rvlYu di F. lijertjin. 14 Tv.itfij Uri ra 
/a?! . 14.30 A K fii di vàixer 14.40 C-ìh 
frrlo drllj Ccf-j!r « Cà.LtwjiiH» Torutii ♦ 
15 Lei.:«idc # vrfii.'i Hclln mimtafia 
1S,25 ^’revi^i4)r>^ del teniv». 15 m30 Or 

• O'»i..io!io 15.55 Tre^ ‘2i»i>vn di't 

trtiipA iHH’ ì peteatoN. 

16 itadiocronaca iM »«cvndn tempo <1: unj 
(lai'titn «Irl cun-.fvonito di 17 Or- 

fhcsira d refa tfi C Krr'^nirhitiar 17,30 
Ve^ro Ueda iWau Wr^iMr dì Xfcxile- 
\eròi Ghi^iiiii Ujieltu ifa F. P.-pwtol' 

Ifiere .Var^urra). Nell'incr-’^jfclo: Noti/je 

t.'Hirtjve. 19,10 Cdii^oni Terrhie •• nut»- 
ve 19.40 Notijóar-u -iiornvo. 19.50 Ha 
diixronarx «iMli'liiiAxIromn lii .Mmitefidlo. 
20 SeKR^I^ orario, (oornuk* radio. 20,15 
Notiziario loraCe. 20.35 Muciehr 

(•er i piceol) euT^kiessi. 21.03 Starioitc 
Uticit iJrJa HAI ■ « Il princl)>e Ifor », 
da .i.'e«^n>lru 8.'rr>d(n (Rete Rosital. 
Nefli iiKcrvaili: «ridesto ramptanato 


•Il r.drMiv Nii jiti# •;w-nvr « ftlvrtia.c 

ratl.p 

RADIO SARDEGNA 

7,50 • l-e-ì t,| y. ^ Sr^n U» orj- 

fi-j G.orua-»^ pah»*. noMvtiitEn rm'ti'n'olo. 

Pre^»M».ii} li- Nf nfin 8.15 Culto 

8.30 MiMira lecK^’A. 8.45 Ter 
i \fei| •!, 9 Palla K• I *.» N'a'uaiu Santa 
U-^vu 9.35 lliisir., Moionu. 9.50 M-t. 
d»/ r-ift loJko 10,05 Musica bt Alante. 
10,20 Pri le lorrr .'Vriri»»*' 11 Canti 
vit»il i'mrap..Uiirsi 11.30 W».r rhe salr. 

11,45 • Fede c av\«-ojre ♦ J2 r»*r j(ii 
Ufi roflrtrì sardi, 12.20 I pe(irr.iciiiii) d<] 
c-iortiu, 12,25 faiuoni r rilnù. 12,45 
Par.a un «^rerdiitr 13 xsiiale oiarì?. 
(iiornale ialine, La •lonsenira '•|*orlivj Hu 

u.n Tiieruìan radintomeo. erunaca d; <*.i 
ibarì. C’atil.iiK (.Manetti e R(>l>frt»). 
13.23 .Musiche del periati'* roiiiM*»»ico. 

13.50 I pr»jcr^!r.mi drlla seKiinana. 14 05 
Minira operisttfa (Ffcslireen» Mj/.c‘ln 
«li CacHAij). 14.30 • Man è ver che sia 
rii»»err>oa, rivista radiofinira d. .M. 
Hf-«**ca«-ci r H. Morbellj Orebe-tra diret¬ 
ta da Cinu rsi.ppìiu 15.15 G4 rampa 
«:n*l». 15,25 Previsioni tfel lempa. 15,30 
t»rche-tf» Pvnariin 15.55 Prestsk.n de* 
teiiino p.T I pcsralon, 16-17 Flikilfurro- 
uara ilei s«i,‘i>Tf*to *«rtnpo d» una partita 
de] canipHinuto nacenale di calcio 

18,30 Muvàmertn porli ddl lutla 18JS Fu- 
noranm deila rkH»»e>iita c-fic-r6va 19 A) 
benic: « Hxria *. priiao e '»rc<H)cÌo 
decno PìuoiMa T, Vldu»9o. 1930 .\lEium 
di canzoni. 19.40 Votistar:o sfmrtivo. 

19.55 OrrKrsfra dini^ta da F. CeraciuK 

SeviijJe Cerarlo, (giornale raitii», 

« l^irsta serrimana nel nsMdti », « .-ura 
di Zwxuisc. Kii'iaitfrio rc^naV e 
sportivo B iton. 21.05 CeleKraxiom ver* 
diane: «Il Bnto Stanislao», osterò 
«• I n it;tf>rr)<i di re^no », muMoa di G. 
\erdi, rjircitnre A, Siinonetli). Orebe-^tia 
e coro li: Milano .iena R««li<i ItalìuiM. 
Mett'inlorsain: Con-lell d, lettuia, • 
rwri dr S (.umlxisu. 23,10 Glt>rna]c ra 
«ho., «Questo camiNonato di raUso», 
cotYimehlo ili riifunio PiMiese. No'.-cìe 
SHTtive. 23.35 Mudea da ballo. 23.52* 

23.55 BoUettiiio MTeteuruéoii'ico. 




4LGERIA 

ALGERI 

18.45 Pliiniiv,„i!» parto-jn. 19.30 .VMIrUrli. 
19.40 mariti, 20 1 ,-mis.j, iM wh*!. 20.15 
NM-<t Olrftl 21 Ntitli irlo 21,45 Iwlitfrji 
prlHlrw.. 22.45 MoafrA fh na-fA 23.20 
IM 23.4544 Mvliiikrlt. 

AI.’STKIA 

SALISBURGO-GNZ 

1* -Huà» IwHlMiU. 18.45 TmoMlMliinr ildl* 
*»• 19 Cgannurl • KoUal*. 19.15 fOwrt. 

19.30 Motlr. « BrnMRtAZ 19A5 VorrrI w- 
Ortr.. 20 Notlitt <M anodo. 20.15 U no- 


■l'r» ..,1,1111 lrjn.-.V,li' « Pwmi , -uA. 
luilr r i.iT->iiiiU-I ..K.Z,.nlro. 

21.30 Miuii-t itNlitm.irilj. 22 N,r!U> iL-l 
n,<ii,<o 22 05 Ui ,|l-r ilr:i, ll.,ni,lilr, 22. IS 
'I -t.- iHli mii.li lini 22.45 
iri'lrr.,: .tRIr . ||,.n |'«r< I tH,, 

Ui: «1 U..O , Ni 1.: I, ,mnl u 21-1 Mtu.j 
fio '-I.Ni U'h.rvr,i;|t, f-j|| VH-rrr iii, 
tlx I 

VIENNA 

IS. in jg .20 L, * 1 ^,. 

nirn 19 3c Lvr 20 .Wt/Lt.-r, • >',nr 1 20.15 
Un nii-a 22 t 22,20 \„-t, 

r SImrt 22.40 Un tu.., 73.40 Mu,!,-, ,Ni 
ii-t-l, 24 .S,Kia, Ih Irw 0.05-1 I.Kio-tlii 
•l-t rHf.no.tn:-- ,n Vlutn. 

ncir.io 

RROGRAVMA FRANCESE 
19 tlu.lr.i un, 19.45 Nnfftiib 20 l’Arle- 

uiiiu. ,|i g;,^. 22 N-,..l,|wl.| 22.10 

IKUtt. ,11 ,fioro .,Mlt*>f|,‘4iil 22,30 iiK 
».55 tr.l 23 tm.I-r, gli.,2155- 

24 ?C«irruryf 

PROGHJIMMA riAMMIhCO 
19 \«iii)(Ufiii 19 30 iioFUii' ll•tf(lo 

.1, I.,..i,.-.. nn, 21.30 .Luuil là 21.45 

Umioo ,1 22 -Sril.luln 22.15 

Il «vj nrli21 23,05-24 

(’|lf»-f-'0 lIlFl'M'lpk 

FRANCIA 

PROGRAMMA K47rONALC 

' 17.45 f.iirut., lUrtfti. fi, Uniti Tiim..V 19.30 

N :i/-itH. 20 ìbiska |i«hi»(u 20.30 nu 

• W»/ . i:»ftrsi> Ain-lilf * 21 prTWiltd 6*1 

* 2L30 ♦•mm-ita 27.30 Minka ita 

• wti't.i 21.46 74 .S.rf/u»e. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 i;H»ti{rc l'InKt ♦ jt «III- caiijwvrt 1930 

Mieirbt- rliiilett,. 20 MuiMjiHn 20 30 Q»i..- 

r.Uilu fi Jloel 4i ftam-t-dl Nar rti. 21.-40 l'W* 
•li'lk in'»iiititr 27.35 Nui;w*iii 22-IO I! 
»‘«i l ir iiKi 23.20-24 MitN^a *U 

••4ni'*i.’ 

.MONTICC.ARIX) 

19 N»'>latlia!u 13.J8 *i’i*ri |i «iMiitirK 

19,48 llWii-.ità Tudém M-nkcI. 19..V5 V-i 

al.irk- 20 lad- isw«£c..ire ili N4»M>t(t> «• dd 

d ii/. V I Hiilnr. 20.15 (’«««rT ktut 20.30 SIau 
tWti lluvuiter. 20.45 > L* lirlutNii- ih'IT 
V. >. ili i. L. Knvioinh' 2L05 Jaar 
•tiàrcniiN. Wal Nera 2L35 « l>e? bMi#. .%») 

Io-m» ikila rrSfUkm. it! Ky—: <iNi 

M.«iU|Ik 9 4»»?Ut I r.'aialf 22.05 Se 

tiplaiin 27.10 L'rt«»l4 liiranrfi«a 22 l20 Mu- 
•Icn ih Ulk. 21-23.10 \«labfWt 

CF-R.M.ANIA 

AMBURGO 

19 La urttiaiMM M farlMi.iiUi. 19.30 

19.45 N«»itetar'j» 20.05 Conosci tu II M 
uto4...t Huibn 'biriiaiU. 22.15 N«.|plar>» 
S^«ir* 27.45 Mutira <h hai «a. 23.15 Melti- 
'Bv IH.*» la mi-TOeMlte 23 55 « Ai .uine -VI 
Ix Mxirfd.r». |M»9Ì« ili Kul Kf»il»w 24 DI- 
llM nU'tfk 0.10 -Nk « Qikirtkr luitin •. 
Hfltera 0.30-1 MUntid «ta txilA». 

FRANCOPORTC 

19 Li Vite tH«*.4m*tita Klcasle alle lette?.* 
Aeeb Mvltetnrl 19.30 (‘rnn*«H «ktr.Amle 
.VotlaMrh e S|H»rt 20 BHle ■e.iellr # «Un- 
JK. 22 .NittMarl» e .Simrl 22,30 !»nnt« p 
rab*rrl 24-0.15 YHimi 

monaco di SAVItRA 

19 l.,a rree dell'^»4rU*d: Rlxnuta a!It UtVt^ 
Ulith iM«4lAt«el, 19.30 4 tH matite. iVI 
Uctla e itrMn h(R KiNiniii >». alwsiK r«trM«U 
«1 ru»*4^ tU tV.ilu.m Rier/i 19.45 NMtxIa- 
e .^ift 70.05 Ut inde runci’Ttu (e.^Mrlire 
«a inudii',* 22 ViiJiUfki p Mfxirt 

22.30-1 Itrcbraire \ta««!WÌie di »uMm U 
mucvld. 

TRA5MmirORC DCL RENO 
19 Nottek 19.4Q Caiscun. {«•p«i|tul tr- 

Aeartu raiiUl« lU. li:, ftmit niH>vlilk. 19.40 
T»»Mim del leaip»» * lUifrciu »elltortn<i>r 01 
puUrka nveMlin*. a rum «fi Ikiiitmei fk^- 
•liu. 70 t»rtrrrtn Ukrciti Ai èrteti 

.SrlMhl. Nr4‘lntfrktlSa‘ fi 17>rf! ikl.i leUlr 
tmn»: c si vUe e».sii ,d jeii w di sotOii»* Krsa- 
>iyk 22 .VulSxhrln. 22,15 Jltmri t \be«ka 

22.50 lo» tmitru mHrìe«>-eu Uirtle. 23 

24 rUMae me'Jie ÒtlO' 

1 Mtt4Ìm .fftjtrj t «U tiiRu 


OB 

LAVOCE DI LONDRA 

TRASMfTTE OGNI GIORNO ALLE 

7.ù0-?,GiuepA-»ri JVj.ai/j.-ti f; jij; 
t>..‘0-H.45 a iC.^ 25.30 

l*3C-40,00 s 7*‘t.*9<3.J».:e 35.30 
«300-32,^5 3^? : 4?-13 4: H, 11.30 

CIOVEOI, Il FEBBRAIO ORE 22 

Mt/ALLURGlCl ITALIANI MEL CAL- 
US; Due noiir. »nvUt< iMCiall. Alb«i (e 
Mario CTialto a Oanilo Colotnfco rt* 
»ai«s« a Cartfiff. a Seraniaa e tn altri 
cerstr» da» Catiat fftxur^ntaraneia con 
'««‘•traa.urti fatte sul posta la a 
le iniprauiaru «I. ckca ICO matalluriicl 
piovenlanti m prevafeiwa daMVcaha del 
I ^uaU da vari i»i«a. prasiv>o la 
lor«> opera nel Galles. 

IQt»»sta trasmisiiore che doveva aver 
luo^u giovedì 8 febbraio non s* e potuta 

cHeieuar«per raf lonidiproirammar ona) 


COBI OlOIRBt 

•tMffaa mm $0 liAaaake B.M • MtdélMe 

« Otaataieb W.M Cmmm pallBu ìt 


— J 

I.VfillII.TKKKA 

progranma nazionale 

19 V.i»UUr>»- 29.15 «m- -ifr .«if «- j;. i.f 

Vriar II u’* PO.-fS . 21 J9 

«• I *1*1.11111. Il I • ». *■»! :i4 

^«Ut>4nt iri> Ati ••ffiMi. .i| u>-« -if.i 

liiitl - VI ..,.•-..,1, 22 Vu.i.r 7. IO 

»H tKr(Mil« *< U’*J •• .1| I..-|U||v «ir 
Ir II: nU rrr'al. . »*a. . 23 30 \.w- 

•Hi« 1*1 l»sif- ti.i!;;ii-ff 23 57 P »«»«k« ‘ 4 

vUa 24 003 N'ntizlaili 

ONDE CORTE 

4 'H eajijudot 5.45 da .. 

645 M'Ufira ili Kio j; KfmtkMfr 7,45 V 
nkaa Svtlivy Ifiani'iir^riN 9 l*iea.'a «Il a*, 
fmtl 13 ri««r.iinatii prv »f Kiirae \ni r,*r^ 

14.15 Ofd-nki SurtiMi Tufrli 15,15 
Coacert» per ttaiuncclla tn «more 17 15 
KnHuza '«■mrf e II mmn'IrNan l:tei Bv4t«'!»l 

IS.30 Rhla«L 20 VarHà aMilc-aie 71.15 N'C- 
thlsrln miuka.r 71,30 Mintri saevL 22 M«. 
«Isi iH KtaMli K<e«aknif 22,15 3l**«lni •'(- 
®wa 23-23,45 tVairrrlo -lUtr-n ila (im .M 
Laiatirrr Ab« Nauan. ««••r'er. 

H-dRh» StMooia n 104 in re uii T.«t*' 4 i. 
Ra** Il Vallo. iMNAai.L riir»ti|*an>'i» 

SVIZZKRA 

BCROMUENSfLR 

18.50 MiMìra lUILmt *ht 8 .Mniiracm flll^ al 
nafirl tetntd 19.30 Nielxia*li 194l> Km 
«{« ir«Ktt 20,70 fiit^ 4'tunatt. 21 T 

arrnillarl iéurn RtiHiiH'r a rie 1| 

^uevet K IfiòiiT il PI«lifarTi H wiifdr. 22 \o- 
tUlaflu. 22.05 l>*rtae «m*- «Ji •mi* «-a a 
mrUe xiink 27,40-23 .l.s/a 
WORTC CERERI 

7.15-7.45 MiUBiwIu. 10 I tiicaif 10,^0 
IpeJfttc prt rtttini'lt,, c (>i«»T»irl« IMO 
L'ivprr^Sear mltpi^'X nePa lai&nkM U Mu* 
dt*f rtl VfijLif» 12.30 Vil tlarit. 1740 «a- 
tulMxIaeev'n 1310 • Lp inr». r* 

iti V,f4. Ikii •• S'fu N 13 40 ( arpHiI» ri 
car/JMil 14 11 ndrriUMK* rJt|r«>aA>. 14,30 
Uil»»f‘u imafkalp. 15.15 U«t>i€/tmBra -4a»M..>M 
U.15 Mvska SinTiiritea 16 50 ItiHd 17 10 
La ibmiHpra |M*f»«ili»rr IR.30 «m« »>• 

19 ( caiiifiKm»'I Mvkapr} H< vi 19,1$ x-*! 
tlru-b 19.45 VaJx»' 20.20 PinUHi 21 C«* 
71 II Fnnc>ie l«ar- (t \ lt«>rw»i;' 

S0TTEN5 

19.15 N«».U)atb 19.45 frtir •mimM^ttin 

20 C6 iittv « Jars 20 70 »Vvi;aUì JbojU’ra 

20.40 « Ki«N|< t Polir» * ,H .SHtual 
l*>a«U kf 21 lo t «aitru •• ilMjti* «ifCld *11.111 
Brr^tttna 21.40 « Il itreitir 9 '•4 ru-'-inn* « 

« fiunr rrr>«iir4 .HliiafUi nenfiht'* »! 
in*.»J«i {vr la «a-rtTia di eia *«!i>o?e a. 'ri 
Jea*ei Rrlcflf 22 10 Nntlxkub*. 27.39-73 '^4 
•ila UsatMi M rtl la tuanua rra' 


Asco/fatc don>*»*MCo offe» oro Ì3t23 

suda l?t»ltf' ^osso. 

Musiche 

del periodo romantico 



t^asmlisiooa c/yaniTzoIo pvi io 

Soc. MAHETTI • ROBERTS • RREMZE 

BortWcol » Acn t Eobtns gen è Borotalco 


poimrrro 


FOLVERB DETERSIVA 
sciiamicAMinTi PiiràtAra 
i’ ua aaoBOTTO utHa siaoi 


Aacvitata o«al flvvWI alla aea IR U avHa Rata Azaarra «'BBTTE LUCI IN 

AflP40NIA gg proframma di ca«BiOf»l arraftlszata pa' !• Poetata SIOOL rii Piraasa 
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!>»■ 1*111 ni*: 

•j Hcitnmic orarlo 

' Ctioraalr radio 

PrtVifllooi dPl t«np<> 

• Riionflomo » 
MiUK'hP dPl buonitioriio 
r r\TAMA I rMjaiAMi 

I « 

Q 8i unuip orario 

^ Cilomair rodio 

Dol.Htvnu iiM'twroiou-iO 
Prpv.iMont d«'l Irmp» 
k 11 II M Coftzrx.. 

Ili 3C a l'aoa arrma • 
jrtorpolr ili l'ila frmmta'ilU* 

II 11 

1.» Rodio prr Ir Srooir 
1 i^airii-dionr por Io lU. IV r 
V claM» il*ll« ri»nirntO''|: 


« I.'clrUricili» •. mn onto «re 
nrairiato di Ohirola Glirrordi; 
Ntl omfr“ 0 '<lr’>"rlo dello mor¬ 
ie di Clurrppr Verdi, o cura 
di Paolo Olelll - III tr«- 
Nmtmiionr 

I? Trio Alcfiani 

12 2* 

• Aricollair t|Uf»ld (hto » 
IJ.'l' IS.M «III.OANO li . llBFrlSA 
•NONI! MKOIVI’ 

’ m^iii tiNirirA 

t2.Sr> KUmi e c«n«nni 
VA 5 I J AA UIM.VI I - TOUIMr H 
nilNK VliM-:!llA il VKUDSA 
. VII l7i»A. I- ruiuico fintdaii 13 
I >.ir. rntKNii: ii • m»"" •• 

.In-'ll . «rja«» <11 di» BouoUi» r 
i<oinlu . CIM«V\ Il l A nrEllA 
HIV KKMl' SlVnSV Sr..-»''" 


t'OiiatOt'ir Miii!»fU’'l 'Ifl Im'U 

X«ti-4tir« l'cui L'ilim B«»-< 

l'i 30 IJ.IH ICOMl 1; «r><y»<tlll« <1 
Siiou > . 12 iri 1?.IA CATANIA I 
l’Al.KllMll Imi iiM l■|•Lld•ni I2.A4- 

11. AA lA'<IXA ««'«lldr Xlx 

111- > lllll.lHiNA II - MILAM» I 

rumw M - i:iiijnj - vi.-NtotiA it 
VKKIIS' VHBS2A n (iirrnt'» 

r^.teia<. I.MM U.M BAHI I 
lUllAXIM 1 I VTAMA I . l’IlAIC 
AHI Hi'AlA 1. I.idl-o B"lAk iP Ululi 
- Ali'illi 4r| rjuirli'. 12 Hi-VA : BOI. 
2ANII n • HHKS-AIN'IM: AIKIUNu 

Tlinyio N 'Uli- n lir- ' 

12.55 

Cai ntiri'lo AnUmftld 

1 2 . "i-ir. RIMAHiVA II - l'HilMI ’l 
I/dltri llir-i 

I O Senna’.c orai ;<■ 

• Giiirnalr radio 


RETE POSSA 


P R O G R A M M A 

SCAMBIO 

BBC•RAI 


TUTTO 


U'« A*TO P- 


01X0 ?OCCA 


ic I*: i: 


z Z I II ic A 


ic I*: 1^: ic 4» H s A 


U 13 L'allegro «•«rlllon 

lAfanetU r R->l»rrf.iJ 

Il II La cantone del Rlorno 
(Keldmalo) 

llll Mindetae riAieaIr 

e PubbllcUd 


C'roaaelir cinrmatacrafichr 
di Achille Campanile 

I a Giornair radio 

• *r previaloni dei leenpi' 
bnlielLno delle inIerriiEioni altadall 

14 14-1*31 Lhilinti Borea di Milano 
- Medie dei cambi - Borsa cotoni 
d. Ne»' York 

II.Il ll. 2 r. uvei II. NUIaU'Io ■ 11.2111.0^ 
BXl.OlA'A 11- rii llfUlIr « - I4.ai-Ul 
VIPSKXH !■ Noiularlf. e»r ali Irdlaill ridit 
WrcH. f.Wb - M.*0 14.e* nA*! Il M 
ri»I> I norrm.li» Ari Vrcmeliiw 


ktazioyi pniviii 

14 31 Previsioni del tempo 
pei i pescatori 

Il3«n 

La Radio per le Scuole 
Ti 11 emissione per la IH. IV e V 
cla-Asc delle Elcmenlari 
. LVIelfridlri • 
racconto sccneeKÌalo di 
Ohirolri Gherardi 
Ad ciriaiinnfenario dello morie di 
Giuseppe Verdi 
d cura di Pania Ojelli 

Tcr^A iraxniiBSlonc- 

B B T H 4 z E B H « * 


Lenone di lingua fraacrae 
a cura di O. Varai 

Il 18 

Lesione di linirua ln«ltae 
a cura di K Favara 

IT M La voce di l-ondra 

Il .Angelo Brigada 

r la aua orehrtlra 

ISU 

Muaiehr preaenUte dal Sindacato 
Naaioiiale Muelciatl 
Soprano Giuliane Raimondi 
Vicdinigta Franco Tamponi 
Pianista Renato Jnsi 
Aglde Tetluldl gerondu aonslo in rol 
per rtolmn * pianoforte- a) Animato 
con fuoco - Assai meno, bj Canso- 
netta • Tempo primo; Rah-atore In¬ 
dovino' al Conroutf, bi Perché mi 
dici poeto, c) .Virombolto. di Canli- 
tono. ei Oyfl ano i<olto 

II— La Boaira lingua 
Varieti linguistiche 
a cura di Gloniio Pasquoll 

Il II Gal oampagnoR 

Il II La airada del aucccsso 
di Antonio Miotta 
(Ol.Vl.gmwte) 


1131 Mugiche ràchiesir 

e rubbliold 

USI Un aneddoto al giorno 
iChfomdorifl 

nfi Segnale orano 

Giornale radio 
.Volinorlo sportivo Buio" 

30 33 

NON K* VKR che -SIA L'INFFRNO 
Ilivkita rediofonica 
di M. Br«nc8cci c R. Morbilli 
Compagnia del 
Teatro comico musicale 
della nailio Itullann 
Oichestrn diretta da Gino Filipp'ml 
Regia di Nino Meloni 
tCareinoll) 

31.31 Arturo Orvieto; 

-La corte dci mirocoli dei piiarilor.* 

3I.M 

4 0 \ 41I-: Il TO 

Ni I \ Ko \ ■ «’o - vo d'A ri*: 

organizjtulo dall? Rodio Itallflnu 
por conto doUa Ditto 
Martini RomI 
dirotto da 

OLIVIERO DE FABRITIIS 
con ta portecipnzione del 
mer-^oaoprano Mirimeli PimMim 
I* del tcnnrr Mario Del Moo»c<» 

Ra 5 Sini' Lo oazra tod^tf. aintoRiii, 
GInrk. Orjeó e E«r»4l»c« «Che Ifirò 
•riua EuHdicc >; Giordano: Anà^fa 
Chttii&r, imprmvten; DoniRotU: La 
invorita pO mio IVmando»; raffi¬ 
ni L« ^nncìMlta dei West «CHVUa mi 
oreda». ZandiinM: Giulkltu 
•nco, diin*a dH torcalo e raval«'ata: 
Roinini. L*<ix 9 irdio di Corinto «Gran 
Ilio perrliè •; V^rdl : Otello «Dio IT>] 
potr\'l acanliarr *: Bizet’ Crtrmeti. 
duetto dell'atto unario; Wagrter- K m- 
^ceUo fantasma, «iulonta 

Orrbeatr.T sinfonica di Torliw 
drii." Kadin IialiarL'i 

22 SO Folclore IntrrnsHofialn 


23,10 Ciloinalr radio 

33.31 Musiche mniantiche 
per complessi strnmentaH da camlrs 
Complessa da ramerà di Ruma 
della Radio lUlUms 
Bretheven Gion setrrmlso, tu mi be¬ 
molle rnotrfftoro ap. 20. per violino, 
viola, corno, clarinetto, fagotla: «> 
Adagio, III Allegro con brio, ci Ada¬ 
gio canUbtlv, di Tempo di minuetto, 
ei Toma con variastonl. f) fMierro 
- Allegro mollo c vivace. ff> Andante 
con moto, ili Presio 
CMCUtori. Vittorio Ettmuuele. tHoli- 
ao; Bmitio Berengo Gardfn. ciula; 
Bruno MorveUl, otnlouccllo; G'jtdo 
Bsttiatelll. contrabonsao: Giacomo 

aandini, cterfootto; Carlo TonSoni. 
fagotto, Uomenieo Ceccai'oasl. remo 

Segnale orario 

Tiltlmr notiate - a Buonanc'lte • 


13.12 L'allegro ruriUon 
iMc*irf(t r Koberisi 

13. IS t.B l’atizune del givrti.j 

IKeUmotnl 

13 30 

tirchcstra della eanaone 
diretta da .Angeltnl 

Scott; lo un salollo deU'BriO; Riaa- 
Ctilria; Voglio »o|tcr; Bunagiira-Fu- 
scsi; Mimuelu; Roieni-Concina; Che 
cosa è lu tHls; Turk-AlbeTl; .Meoo lo 
we; Peroni-Calibi - Jnn«in: Cborie- 
aloji; Glraldi-Gauciano: Pircoio tto- 
oaboado; Birl-Maachcroni Storio di 
un poocro cuore; EHlnglon Mood fo 
be u'ood 

ff'iiiprni 

13 84 Pagine planlstiHir 

Chopiii li.iprovvtm in sul bemolle 
ntagifiorp ap. 31 a 3. Albenir: Trio- 
no. dalla suite s Iberia • 

14 — Mualcbo richiealc 

c rubblleitd 

Orcheotea di rilmì modterni 
diretta da Francesco Ferrari 
Canton» Ugo Orni. Norcisu Purigi 
c Fio Sondon'a 
14 31 Oreheatra melodica 

diretta da Francesco Donadin 
14 54 Punto coDiro punto 
Cronache musicali 
di Giorgio Vigolo 
I C Segnale orlino 

' ^ Ciutsrwiv radio 

Previsioni del tempo 
B'^llettinoiinllc tiiierruzloni stradali 
IS.I4-IS.35 Finestra sul mondo 
Hl.V.-|.-..4n AtWH.I II: NoIhUflo rU1»tlll.« 
rt.iS-lS.ló RARI I - lAUHilA - PnTf.Vg.V 
.NuIIiIvm ori |U liailio. dri goiJ'..cTti'vti 
VATA.MA 1 r.U.RRtlii I.J. 1 I 11 U Bilia 41 i'.i 

Irnmi \ 41i.ua - 111.35-13,tj it.\T.\.N2A 

IMI - Cn.'d'A'Ai - S.Ui»V« C-iMrtim . 

i*.'2o-l«.*N rarsoA i 1 i..s - xa 

rraJ I uoam 1 - haa bRsii • savona 
rtiiiuiuls rarìUIau 

MT'AEIO.VI I* U ■ H K 

•S.3S--I7 

Vedi stdiioni prime Rete Azzurra 

■gTB nOBBA 

17 Pomeriggio musicale 

s cure di Domenico De Paoli 
Dui Teatro Eliscu in Rotn.i 
FKA.NZ SCIIURERT 
Cielo d. licxier »u poesie di 
Wilhelm Mulier 
Die schdnc .Mùilcrin 
li ilOJ. Wortdem, 2J Wo/itn?, 31 Jfoll.*, 
tlOankxriouuo on iXeni Bocli. 5; Am 
Fvierobeud. gl Dar Noupirrioc, Il Uti- 
pcduld. 8) Morpe«9»u*s. 31 Do* Mul¬ 
terà fftnmrn, 101 rrfiuenrepeu. Iti 
Meln.', IZI Poum. 13) Mit dem pritnen 
f-autenbande, 14) Der Japer, 13) Ei- 
fersuchi and Stolr. 16) Olà liabe Far. 
Ire, ni Die base Torbe, 18) Trorknv 
Blumen. t9) Der MtiUer uud der 
Bocb. 201 Des Saches Wieoenlleder 
Teoore Julius Patsak 
Pianista Giorgio Favaretto 
18— RADIOLtLLIPUT 

Progranruna per I piccoli 
a cura di Eaopino 
Regia di Nino Meloni 


1830 

Orchestra di riunii e canroni 
diretta da Emo C'eragioll 
TcstufU-Ceragiutl Vieni otti flera: 
Testoni .Oli vicri: Itoti posso pni m- 
r«rc; Panriiti-Dunpa; Jup tuballino; 
Pilalo-CbIocehto; T'ho ospcttula; Car- 
raiia-Sordi : fbortón; Colombi-K ra¬ 
mar ; PoKSci Tiprenderli, Nicolorl' Or- 
./lORio 

19 — I miti delle origini 
• / aree» • 

laitZ.IAl) Il - RSIRUVII.NK - IDA.UVI • 
.9.211.IR: rrcgflIrlM Mi t'-'Oi» li.lreÉ - l ui 
).(s<ky: r Ui urbiMcisriul d - AlitrM'i h 'Uff.'- 
■ 4 : l.lriOr In'i*riK.i|;ili lisi ntittipiii le 
Ti'llril, r. i)i<ou*riu-.«- .):f«iaOru Cui<.<ui« Un 
unin >■ smui-rtod: . Ciluv-upr Verd «1 e.!- 
isun'nuij JrlU (iMti « NochiUilc 

19 38 Orctie.itra 

diretta da Guido Cergoli 
Bifi-Oppt: Ft.tcliio lo serenata, Pin- 
chl-Fabnr: Bucalo Bili; Tetlonl-Psn- 
xeri-Cupplnl : Angelo caduto; Fiurel- 
It-C.'nncina: I.ucioiie. f.uctoncila; Mlr- 
sclv-ia - Torres - O.'ellrhc : A.icoibinii; 

Tcsloni-Puletto Ceniti Ulte 

19.44 VnivemiU Inlernasionale 
Gngtietmo Marconi 

Hruno Migliorini: «Come e per¬ 
chè un dialetto diztenta lingua • 

19 56 Musiche rlchic<sle 
e Puhbliriitt 

24 Jl».l5 l'.VT.WVI.» I ■ r.lUilLMU: .ViUlInMi - 
.l'IU» Uà . •*«,10-SI>-M R<AJ6.V.Vtl 1! • linik. 
StVIIXT. MWLVtlI TKSADl l.i«cilim< 
(Ì(p|p Ikrfiiir.ltl 

24.35 Un nneddato al gliirno 
iChlgrodont) 

“Trt in Segbsle orario 
tliornalr radio 
Nntudario sportinn nulii'i 

f- 

Prograinma scambio im ts 
Biilish Broadcasting Ctorporativn 
e la Radio ttalànna 
PRO.NTO IXr.llII.TERR A 
IIFIXG IT.\I.A' 
Pregrammu In duplex 

K — 

Nel decennale della morie di 
Gino Rocca 

CoiiiDieinorazionc di Sergio l'uglieso 

-|' I T 1 4> 

Cummc-dla :n un «ilio 
C'iiinpagma di oroaa di Rnioa 
della Radio Italiana 
con Ir parlccipuzione di 
Sandro RiilTaii e L'umlUo Pilnlto 
Aurelia Nelle flouoro 

Adnanii Gemma finorolii 

CleinentitiA l. ii Curri 

La ninnuru SuliiKfina Oéanu Parerti 

Silvio Mario Terese Houcre 

Teresa Cerlra Sotratti 

Gallint Sundrn Ituffini 

Land) Comtlln Piinttr, 

Grana Angelo i'.tlebrese 

Seghetta Augusto Mclranloni 

Selpl Corrado Laiuoglic 

Regia di Guglielimn Morsnd; 

23,10 Giornale radi» 

23 20 Del < Settimo Cfelo > 
di Uo.ogna 

G. Fenati e la sua orcbeslra 
JA Segnai* orarlo 

l'Itimo notlilc - • Buoisiiiotte « 
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l'KII %o r itoc;Il 4 n o a 

2lu:>ni a iToIruiniM di lituia-iu di UOLOGNA - Flne<IIE - GEIiaVA MILANO - NAPOU 
ROMA ■ TORIHO - VFRE2IA r widt ictir tu «. 47.90; 48.10; S02 t m. 75.0 

21 — □ I b it < t 1 n 

‘La palìtirn (iPpH inBeslijiifiitl c» la tltfoda tifila [iru • 

21.45 liola ILirtók 

Oueltt par dua uioiUii 
Qtiurta c qmnla ai-rìt^ 

• Sifln l*ii*v<*«an r Giiinninn Carpi 

21 55 L*a1mo3fera e l'uomo 

Grorsio Fcf: h F/t boricorr ♦! Vmpo 

22,05 Sinfonia di (*. l. 3l4l);di'ro 

Il iiMàlciàUi ps'irlo del!» suj S.ntcnui 
Priwj Sinfonia m quau'ro frinpi con.i* Ir rjiioifrit 

Q usi »nd-3n»4‘, v?*Tn\j - Allrfxo - Lirnltt. nm non trcpp< 

Alle«^rn qn;ii-i ollc^rclto 

Orcltrslro hliibil** del Maggiu ÌVlUBh.'uIt* Fiovenlino 
dii .-Ita da MuOtiù Wolf-Ferraii 

22 30 Lau<i hm*! 

f.'«l!Ì7r>o n*.4nnM»^-*io 
a c-.iro di C:u*r*iJi'c Dr Robi-rtU 
Terza tra>jnL^lonc 


I editti iti* tutte. ] 

TRIESTE 

2 «iS 1 alenilo IO e 'l^ « utoj 

7,30 or.trio. (ìonalr ul;' 

7.15 830 del niaHr***. 11.30 l..i 

Itailiu |»cr le 5*ciiulr 12 Unh’'J*'j «Irlla 
•Ictina. 12.15 iia'iruDo fiuJ-**»- 

12.45 Oppi al'u ra lU». 12.46 
e rtnivi. 12,55 Ciil«*n'laiio Afitwhrll.i 33 
Sifi/.hatc ir Hill (HiirPilc rwli* 13.25 Fj«i 
lu'ia dJ iMH/*» «- 14 Terza 14.2U 

Pr>:«>.:niiii «UTa D.Ii C. 14.50*15 Pui4;n 

cui.Uo nur4 - Doro. 

17,3- la Vf:e ilcM’AmrTxji, 18 Orrlr^aa 
IftU.i du Hik'Ji.la 1830 Orrli.*>ira 
• I iju l'rraicr*!;. 19 Munirà »l.i t-a 

19,30 « Idre per una casa ». e^r 

i»i.pcn’'lcii 2 M ro| fiiibbtiru ci M.'z 

/ . 19,40 Sin l>e ♦' inintif 20 .Seeii'k* 
(ftnriialc TSiho. 20,33 e M>'n >' 
ver «no «la riHli-rim * 21.20 rinvrr 

21,30 .Mjfiinl r Ry»5È 

»l{ip<** .V/i./ra). 22,50 K.-Mofc 1 ;»!h. 
ttucioTialr 23.10 Se'isiitjle lì-.ir* 

ftrtle r.4(tMj. 23,20-24 M-ivKa da ballo 
ilrfi ' .>e 1 liiiH» {.telo ». il: &j 1 ìai!]iu 

naoio SARDEGNA 

7,22 Mvivìtbr litri lmpne'"rn'-- 8-8.50 ’s» 
ttiihle loai.it. <.t,o/iidU' rollili Rnlli’ll.no 
nietcorolfiCH’ti. Previsioni del triiiiw, Cen- 

zìi.i 1030 u C.«->4» «ereiu ». 11,30 l.a 
II.Ì 1 I 0 pf le sniole. 12 Tro AUji’ilf*. 
12.20 I |K<n;r«niii«l -lei ^'.oruo. 12,25 
r 3 'in>«ii e 13 necnaV «rrério. 

(fitimale rn'Ito. 'r.iri oji m railtT'loiiKo, 
crenata if. l'.iiiVar* CaiiHcii CMaii»*Mi 
I- HiiliertN). 13.20 l>nbi'-tni nella can¬ 
zone tfiretu da Afi.eelin’*. 13.50 Pai-ine 
14.05 Orclic'Ua -liretta da 
r.itd«» 0:uiili. 14.30 UnoeviT» tH^era 
da l- IKm.iilft. 14.50 ^ouvrT^a^^ 1 «■r 15 

SeifUiile orarioi. FriornHle rit.lm. Presi 
vloni dc3 fi-ipo. 15,14-13 35 Fnt^-lra 

*ul iTtntiiln 

16,30 Movlntfdlo |;ur<l fleirNnJa. 18.35 Oi 
che*>l»4i ihfCM da V Ferrari. 19 t*on<sr 
ti> sinfonie.* vocale direlto rii \ R'.sìle 
rni la inttefifsazioiie 'le' nieziosopraso 
Mlii Truerjio Pare e del teuore friaie 
Vagelli. Oehesira siTifniiir* di Tnnn-i 
{Iella Railiu Italiana 20,10 Cani ,1 llQiiif- 
trito CeiTi. 20.30 Sportale orano G:nr 
naie tailn. Nidiaiaiio r«»oiiale e ipor- 
1iv<i Rnlon 21 Fentival iMla Ci^nTone 
Uabaiia fprima parte). 2130 I sessanta 
florni {leirijpclvjte SeRla, iiieHie«le di G 
Cutiattl quPdo episixlìo’ c La tdefoiia* 


CURE VECETALI 

DKLL’ABATK MAMON 

EFFICICI II TUTTE LF MILiniF 

Opumeoh gratim a richémmta 

fAIHUCIA • HIUUII • VU S. HUCI )l 


ta 22,05 rrstival ucdu Can/c.ie Jtj'u 
■i« ii-U parie). 22,30 At('ilei.i .i li- 
lanir Miti a ic^mio'iu. Nnu» , i)ii«rlrtr.i Ila 
liuti--: Tarimi; « Pr ma loiiaia h «)imi 
ll*»?| ^ib'ilAerl « <4o-rdett4i ;ti *-1 Iw-IémiI 
le np iri}i iii-vrrt.>;<in 

I’. Uordani, K. PccrtRI, vùi-Hni. l* Pi 
ritJI-, s^ula; K. IttASsi. vio|4>»irellr>> 23,10 
(rUpTriale va«)i>>. 23,20 Miiuru «bi Udir 
23,52'23.5S Dnllctti'm inctroTyjluin'o. 


/j.fiere 


ULUÌÌHÌA 

ALGCNI 

18.30 r'i>ttnsje>i oiHuralr. 19.30 NoiUdjr>. 
19.40 .Vtu:«i 'rK|^.'ra i- lark-là. 20 i'Mmvrt» 
■k.leoVig. 21 .VslUar.n 21.20 U-v^-’ii- 21.30 
4 .ttui-*! 21.40 K II ««adire titoli aMuini « rii 
Ji*.ìM t'izk r '2S.25 V*flvl4, 23,15 Mu-rtei 
rs*niilM4 23.45-24 .Ni>* tlatlo. 

AirSTKIA 

SAiISDURGO-LINZ 

18.45 (Irlbi ItBl'. 19 Turiitl-.^i» 

|>er i fknitil lU Nevi >«fri 19.20 
iiniilii. 19.45 Ìa ro{«e itri ’Aini rlm. 20 >V 
rPte 41*1 iinioM 20,15 R«-IFe tori - iirUr 

21 RnlkpnrlHifi-'*'’; NnT AbHar. .H 

rmren-.. 21.30 l'urkiA' miìIi* 22 .NuUIe 

ibH Tii>- b - ibHH I 22,15 Mmb.* ilu Ki In 

22 45 ji'iiiImi .eiMnriMi: *<oii‘if r fnmiifpm. 
•h-tc 1 rret'o» LI. 25 - . e din-fi/ 23.20 Mr- 
;>. tu d-lli iii-tlf. 23.55-24 pi; mm inlla r. 

VIENNA 

19 Or* 19.30 Beo ibi b***»'**’ 19,45 Pii 

pa«>Aiirfnii{ 20 NolIxIarM. 20,15 C«inrK'M 
varia 11 iHm'h ilu ^^«l 4fl>iir4ufe 21,30 L 
cidhi MOTI. 21.40 Oru <kl |Hie>H 22 
Il lini IrWr 22,20 WtOiarb 22.40 nr» 
M->.i 23.40 Mi«k*4 iMitKirts) 24 Nit'Ute hi 
lir^r. 0.05-1 liH-lliiiit-ti QunrWtto d'arfhi i- 
3 «m ‘<1 -wvMlia itv; ()»-rtcti«t dHir.P‘irbrML 

BEI-GIO 

programma FRANCeSC 

19 ruiL^iiit 19.25 Un «irL'i’ii'n 19 4$ 

\<fttrlir|)L 20 •• Ia n-Mi-V*e. «Ul-tt uaihii 
Atti- Mli-MlU-iL-l-di-farLi '-i'ii JniM ralhi*. 
20,4$ FbLu «•iien Sin# l'niwa} • :v«.'dii 
-»rA l'rlL-r Yiirl? 21 1$ Ct-ntert*» •rrilli» Ai 
rhmvrx K-'IfMinti- ricnti: PlaDAV» 31itr!;i 
ili- l>/t|.{««.ilr»nrii • SrorUMl: Concerto 
«rotio TVirUai: Rapuofii iiofontcì per pii- 
'Hiferlf 0 oeviir-.taa (r>«rnalHe Oxertìnifida 
prr «rrlKMlta >a Cfvini-ia 22 Votlhlit/U» 22.15 
lj'.«»id Alte»!», oukrrlui*: Lrldi; Con«»rtino 
liHf Via’uiforte e <-rL'lifsrr* irarrtil; Rhrl • 
Aomrs Ori; CliWIin Malineonia; Can¬ 

ti Ci inarinoi, |irr artni e »rH*l. 22.55 .Siili 
xl triti. 23 UiMca ila UiI’a. 23.S5-24 Veti 
rlarh* 

programma FIAWMIIiCO 

19 .Srilxii/ki 19.30 *ni* klMK't lU^alljj. 
20 >P*b}n <U rairirra. 21 Attuainl, 21.15 
lUkUu ri» Ii«ll4. 22 NtiliiUrbi. 22,15-24 
rkbksle. SrlPinienìVM 123-2’i.iià) 
Ni.iJr'ari». 

FRANCIA 

PROGRAMMA MAZlONAtC 

19.01 film del ntomli) Mtnrmi a un tarsia. 

19.30 NnllzUrl* 20 rrvvrrlo eplrtiual* 20.30 
(«metrrn l■rKtl) da Rune*»? 22.20 

NiAiilartu imelrale. 22,30 TrftMtu fMrlgiiM 
23.20 le:«RHv(ut<Mtt >i nvpraTi» Alvuutdrt 
BMviiretiie. Ari rUw'iaU Kee» »an dir m«r 
P rid pluthila .Inilrè IhMn. 23,46-24 Ne- 
IktlArlo. 


PROGRAMMA PARIGINO 
19 15 ,1 )k| «m »:.tat)riar «. tl| |*]«rr* Hi tir 

W Nulivlirlt 20.30 m Seli-e lUinr d'i.n 

llitit •, «U Jijn^ltripin Rr-’t»ril 22 ibf-n- 
vra rVrn Ri ivf 22.45 hbeiil 25.0K.23.l3 
NuUI.irli- 

3IONTECARLC3 

19 \<*U'.e^lii. 39.17 Le itintuli* 

19.33 II pioitriiimoriita liu-intalu 19 38 O-»- 
19,S5 V-ibUr n ?0 

20.15 Tin»-»-«iii ib-llf iMtiruiii 2C.30 r<ioi- 
.l'iK-wi S'. ri «iilivi. 22 33 Itmtu Pura! 1 
?1 C3 Huoiu slnFiK-.Kn 72.(M NitUiiriM 
22.C9 25-23.10 S.-.darb. 

GFKMANIA 

AMBURGO 

i9 »;«v. «'*; ttuiiMfi. 19.25 >:* Un inn ■•u* vi pir- 
1945 \«.'taxi-In. r Omn-nri 20,C5 XI u- 
■kiii- «il Vtt.e> I .Irrito .u 1 , 1 -I RI.di 21 45 
r.il,r/'!j| U -viHra: U' eu-rd ci>n»i«Ìo^ 22.15 
NotrrbirV* • r« crini-»il. 22.30 •• r.iiHt-l«-a/li mI 
<H iiiitt Ixfi-.irra • -Il liarel» .|. 1 rml•r^. teltn 
•U tvi'.t O -ittr'ii-i 22.40 )br Ir* «U ImM» 
?3 I «nmiii I- s.i»r-r ih-l lir'. l«s«p| |ki4-);iII 
24 n it>- «nui.-. D.lS K' H rllnu Hn* vi 
4 . 0.15 1 M>ul< A «in litìlu. 

FRANCOFORTE 

19 lai nuy-ili-'l* Xm« III-» ■ ^1n^^l^*rl«r»• ..^ilrirn- 
V.-.Ill «rXiii'rira 19.30 ik.l Ae.ln 

^•tbr^rt•t « tVHiizn-n!i. 20 • Ipiru; .« cubi 
• tn«tlu 41 l':->rrr-Xl.i>»-lr>‘ YI<‘Uiril mi 1 Iruihi. 
ali'M c aeJ'MfuiViMNepn di ll.irnnami <lti**t*l» 
e Kufl ISUr; cflKU il. ■niH*;br Hlwlni-r. 21.20 
Miisira (li rnia-ffiintr 21,45 IMT ;<t<-en- 
lirru'-r tl iilc rdurai 22 >U’àfariii 22.15 Va 

• leà «MiNet23 ronffr»ul‘*re- 23.10 Ju/z 
24-0.15 I I loti rwilzir. 

MONACO DI 8AVIERA 
19 Im !••*'«' (t<-M',S»ii>rHa l'itni-rrfli/riiM >f(ii*ti 
lit *• V-.ilà ir.Xoir-ft<h. 1930 UjHi.«in> «Iella 
Hf -i'-à iii-faLi. 19,45 Ntiilsiartn. 20 m N.', 
tamK riineiil », rinL-eiiniiviitU 41 Ern» XVrIs 
«nitiMip, nii«ic» M H*fbe-r JArrr,>'l. r%ià di 
lli-iia ttùrlirr HtiJMf 21,30 <^tl 22 

N»Mai.irki. 22 1 Ti-.rtrn n'.wkb-r*'* 44 |nm- 
ii' lU rl<^4 *'M(iMniii**i. 22.40 M«4*-tea !«iiKf‘r« 
24 lUrarMa 41 mixMr*>llf. 0.15-1 UM*!. 

TRASMETTITOHE DEL RENO 
19 |r»,tx.i ^ Mu-ir* 19.40 Trllruiiii 4rl '«ni 
jM. 29 Vivivi «Ilari; I 20.»^ rnrii -ni iVI 
21 CenccrIo 4. ntatlrlie tU llliritJid 
Hi)tr<Lr. Ar. It«- lU lUiM IC<n4i.iatl Maial. 
XlafrU Lio,#]. Rima. 1-Mu.viI d» He 

'•l''*. 22 Nnllxl-irln e riiMir' 22,20 latti-’ 

*>i<itn-r«ilr«ct Danze del Rt Dav’Pf, rap 
Hnitil «U trnri «tirj ili .iiJIdll per tilMXRKir 
22 30 SU'IH) (iiit*.tiriM> I ii’i Ha* toin -1 st 4! 

• -nj SilLlhrrl Sllfter. a rara di Max si«ri. 23 
t|el> «tir iti n 7 ifr*t*i< nnnlc/nr 23.30 XPi-tm 
n .'«riAiu 24-0.15 rSPnii ihi'UIi- 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 .N.aUte^k- 19.30 fntvnriii illreltn «U fìur- 
ter IbtrKre IUhnM II< nbui. AmarPl*. >iil- 
te da lnilA*itA: l>{afi.k: Sintonta n. 5 ia mi 
m.wc IIU1 SiHr.i- Mninki. Htaliwt: 0m»r< 
ture PPr ai fPihval aceAdemlc*. 20,45 •• 1*nv 
»i iKMHtrff li rr<a<rnf ». 21.15 Hii!la « ri- 


«pnaa 22 NniUlarln 22.15 .. Lu»rt- .li <.i. 
imnitrMlMa* ». reamnilU ludGCmilea .11 Pi il 
.SttilT 23.45 Ul-micuiiIo tiarlamectai- 74 0.09 
KwiNlarst 

ONDE CORTE 

4 l’uiii • L,»|I kiririar 5 I 5 Cateti- 

to |i*r fhaolt»: J>it*«e> ConcKto per t||oi -4 
645 Uim-ij K’-r.iliaiB, 7.15 RWint»! 

9 PnioaaMi.i (ni .r Rwer* \,n.* - 
12 45 l'-i- s*» .NVi*'» riinmftL 13 >I«k«. » 
• iZi-ii 14.15 llrHir^iii N«pri.i ilrP* B R r* 

15.15 N>.tl «rtu-Jd 16 VwUfà «IV a-»;.-. 
I<.,37 «Iti.In Ituuf'l 17.4S U.i.li ...I l',,! 
'1,1. 19.15 lli|,t.,K'd lliiltivl Kuiii.,,. 19 30 
1.1 ll'l li-l ritto Itili! Il .U.I tu. Ibv 7<l I' . 
CTinini | . , If ro:/; Aim.o 71.15 . nlit-r i 

lijt «l.ir,ii> 21 «111 11 . Ili lini,.U t K l'.kiiir 
27.L5 |•llMl',ll. l'uri» II I -.11 73-73 IO 4i- • 

*1 

POLONIA 

VARSAVIA 

tPHOCRAMVA RAZIONALE» 

19 VhHi* -Ir,tinaia 19.30 «‘-•niri- h Uizr-- 
«lieatrAI 2a Nulular». 20.30 Mit .e.i u«U. 
20 50 l'oriii di niMO. 21,0$ Ctna-4»1- «P* 
(m •*« 23,40 .rii'uttii tiilU r'il»n’ii. ?2.0f 

Tliiska 4u ell'i 22.30 M'i'lcbt* .Il 11 —iIimx* 
23-23.17 N«.-'/4Tt* 

SVr/.XEKA 

BEROMUERSTCR 

19 l.lllir«|’i- tiri.» 5 lt.lki; SVI -i.l • rp *9.20 
IA U letu .**iie*U «Ibi» 19 30 N'-U 
rurlo ,- ikl Imw-*! 20 Arrhe.-«j f-’. 
blr pMnnitit 20,20 L.i iHiv'ra Irui-.t ihIU .»* 
tr*T« 20i30 Mii-ir)HT rl-liie> 1 » 21 rierala .n 
Vi,Irti 22 ViilUiarlii 22.05 R*<«e(iu •*’ 
IniiM'r pa gli tAtrarrl «.t'rsir«ii 22 . 1 $ 
r i 4 <'*ttii V-Ha vpiMit'..la M’aiaU Utr/>t«' 
2!24S-2l I •‘4*t II si*;iiiiii-ii ri 'iii l.j batt 
» 

MONTE CENERI 

7.15*745 NnlUtvln. 12.35 IHid. 12.30 No- 
tizìuui. 12,40 l'oaiptriM» rttMUDni. 13 II rii* 
v* jH » «HUmAiiii 13.10 Nnoatgi* <virt»i* 

13.4ql4 Riltainiki mlin 1* 

17.30 .Mi»-y<r« par dnla it’amurp uMrrrvreaie 
ila H'iitirz ira'JigptatM! rioniugiMill* Dui ea* 
pritct: Hdtt<ìrr Piteolo (oncwlp par ,Wil» 
«ritt. iitr. tl. 18 Minali rlriikidM. 19.15 Nu. 
Ililadn 19,45 rVkriKl tzncht argnirtnl 20.10 

•I IJ r.rliutlè», ilfueniH ifi Trtalilii Sr|ivi-*i* 

IP>ler 21.40 Silielhi< T>pi0<a. «O- Tt'2. PPr- 
m* i;nr<inlt'«. 22 XKrioiUr e tiuni. 22.15 
22.70 {»rd*ef<r* lla-nti-a 72.45- 
23 Ihio i-UatdIrxi tl ligrlixi. 

SOTTCRS 

19.15 Nunzi*!»» 19,2S Ursiloi dii inmtii. 
19.35 11 gUii»'» Jrl lUxrti. 19.55 l>u t'irrè. 
leela Laitv^H*. tr«*‘*«‘«tt*tn 4* ('allaCne 

Sauiigr. a] pùtmfvrlf itan-Marr; frinir 

20.15 e HI NtKiri' iati tutù uiLj », 4l ‘èn'- 
gci llulTmaui 21,15 >‘r«tKnn*r4 21 55 Ain. 
Sarfelartd», àd!« a Ralle friuirvel ». tni««ir«- 
lata al iki {«blKlle Nef. 22.20 1 

?P»»r« ifHI'dS.r 22.30 SutlAluin 22.35*23 
Jhz* kaL 
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M.tRTKDI 13 KEUnil.tlO 


MT%’iEio!\i rKim-: 

^ SeiCTMUe ontHo 

' Giornale rnillo 

Pr«vtsM>ol «lei tempo 
a Buon^kamo • 

Mua che del buoiultomo 
t.M ■ CtTANU I PAMmUO: Ke- 
IMMna 

B SefCnnle orario 
Gtociule radio 
BoBdttno meleorolodico 
r^tevlaìonl del tempo 
•.Il Qualche ritmo 

SJ» I.M 

a FEDE E AVVENIRE » 
la.M « Tana arrena » 

ll.M 

Ea Radio per le AcuiHe 
TraMiilsaloUe per tutte le clan! 


«Selle Kirmentarl: « f iroretS 
itepli aM«Ì mortat». racconto 
a>N-ne«ti(iala di Ou*Uelmo Val¬ 
le: Canti corali nae^ultl da on 
cuniplm» di alunni della 
Scuole Elementari 

11 — 

Cocnpleaao lairatteriatico 
« Eapeiia • 

diretto da Luigi Onanozio 

tz.s» 

t AaoollMe quella seia... • 
tt.»«-is.iis mn.isttm it . niCHSA- 

KOM: hkhaNO: mcruina ia 

laion irrltna 

IZ.ZS Ritmi e cannoni 
11.» I2.»5 UII.A.NII I • mULNO II 
. lllM.Si: • VEN'EIIA II VeKONA 
- VII »:n»a rrnoara tHU<Hnt - IS.*» 
ll.SS i'IRm'ZK II: < f>mnt It ntr- 
llmllai tiCNOVA 11 - LA St'KZIA 


■ ilAN UEMtl • SAVON.t; NniabrU 
Mueoetiia • MeimeiMQ 0*1 parla ■ 
tua.suira llpirr - larllau Barn • 
ix.a»-li.48 UO.tl.A I: «Uàintiiiii di 
IIMa • - 12.»5-ri,4» I'ATAMA I . 
1*Uj|Ca.tlu rmoMO clMidini - II.IS* 
U.5S ANTONI ntVnlrK dd» Uar- 
rllr » BOUIdNA II . MII.ANO 1 

- TORINO 11 - ITUNI! - VKN»3IA It 

- VEJIO.NA VIl'BMV: « tl.imti:!» 

aatam> • t2,4A 1S,5S BARI I 

ROUIIINA I ClTASIA I . PAI.KR 
HO . ROMA I- I.'av«i B<-m di Rumi 
• Mr-iir del «»dll 

ta so 12.5» BOlX.VNO 11 - BRI-USA- 
.MI.Nh MKUAXO - TEIATO; Nutlrle 

12.M 

Calendr-rio Antoncdto 
12.55 15 BOIJMlNA II - TtlKlNo II: 
Llxtlm Bef-U 

I 1 Segnalo «jrarlo 

' •* Giornale radio 


20,40 - RETE AZZURRA 


CELEBRAZIONI VERDIANE 


LUISA MILLER 


OtH^rrORC 


MARIO ROSSI 


Il i<: 1' 1^: A z z li II II A 


Il i; K uoss A 


D II L'allcgiu carillon 

i.viiiiicKi « NoPrTl.i) 

13 13 La canzone del Klorii-> 
iKrIrmuto) 

Il IO .Afnah'hr richieste 

c Puhbiicttfl 

Angelini e otto strumenti 
con le voci di Nilla Pizzi, 
Achillr Totfiiant e Jeì Duo Fa-ssnu 

DM 

■Arti plastiche c llgiiratlve 

I A Giornale radio 

' “ Previsioni del tempo 

Bnlleltino delle interruzioni stradali 

U.I4-D.2I Lutino Borsa di Milano 
. Medie dot Cambi • Buraa cotoni 
di New York 

K.ll-llje BARI If: Kslhlsrlii • 14j!ll-H.a.'i 
■tOCOUNA II: «n alzami» . II.M Id tx 
hlHIA I' Nvtlllarin prr ili ttallinl drila Vi 
0 . 1 U llkilla tlJ«-l4.45 BAKl II - NAINI 
l.l t nnasltliai M M«unglura» 


D— n Contemporaneo 

Bisfitimamiie di atluulltà 

19.15 Aluialità sporilwe 

1920 Mondo vario 

di Diego Calcocno 
(Cj.VI.Evriifie) 

19 26 Musiche rleblrole 

« Pubirilcitd 

19.39 Un ancdiloto al giorno 
(Clilurociont) 


Segnale orarlo 

Giomalr radio 

Animarlo iportll’u Rutoo 


«TAXioNi PRinn 
31.29 PrevUlonl del tempo 
per i pescatori 

DM D 

lui Radio per l« Smole 
Trosmisatone per tutte le classi 
delle Elementari 
• l legreti depli abissi marini • 
racconto sceneuiato di 
Guglielmo valle 
Canti corali 

eseguiti da un comphraso di alunni 
delle Scuole Elementari 

R ■ T li A X X B R II A 

12 — Programma per 1 ragazzi 
CODABITOPO 
Kacconto Babosco di 
Caeela Pranperi 

Aiinttamento di Vitloru. Ruc-cco 
Tento epliaclio 

Begin di Umberto Benedetto 

12,39 Ai vostri ordini 
RUposle de • La voce dell'America • 
ai radioascoltatori italiani 

II- 

P.AGI.NK OP2.Bf:TTISTICITE 
Orchestra diretta «U Cesare Gallino 
con ia partecipazione di 
Sante Andreull, Nlna ArluiTo. 
Aldo BertoccL Ornella D'Arrigo, 
Tina Galbo. Riccardo Massuccl 
e Tommaso Solcy 

Lehar gva; a) Preludio, hi Teractio 
atto prima. c> Duetto dpag-Ottavlo. 
4) Duetto Eva-Ottavio. a) Valzer dal 
■■ale secondo, f) Finale atto tam: 
Straua; goonn di aa oalaar; m) 
Ooetto Klena-Federtca. hi Tnrzatto, 
cl Duetto valzer, et) Duetto Pranzl- 
MSd. e) Tametlo dal aa g rc to . ft Duet- 
Was 

Orefaaatra di Tociaa 
. della Radio Italiana 
IMl'ntarvaUo: AttoaUtA 


29 U Russo di sera 

di Umberto Cainsso 

20M 

stagione lirics della Radio italiana 
Celebrazioni verdiane 

1.1 iM.% nii.i.Kii 

Melodramma tniRlco m tre olii 
di Salvatore Cammarnno 

Musica dì 

GIUSEPPE VERDI 

II conte di lA'aiter Guteomo Vaohi 

KcidnUo Giacomo Lauri Volpi 

Federica Miti Truccato Pace 

Wurm Duilio BoronI! 

ItiUer 5<dp<one Colombo 

Lulan Lucia Kclxtot. 

I.aura Gratta Calarrm 

Un contadino Saloatore De Tommaso 

Direttore .Mario Rossi 
istruttore del coro 
Gaetano Mcoitelli 
Orchestra e coro di Roma 
della Radio Italiana 

Negli InlervaUi: l> Franco Schnit- 
zler: «Le «Sttd delie prime r«p- 
prezenfOrioni: Napoli - Firenze • • 

III Lettere do caso dlirui, corri- 
zpondenze da tutti i pa«»i del 
mondo 

Al termine: • Oggl al Parla me n t a » 
• Giniamir radia . Musica da ballo 

2^ Sagnale oraria 

UlUme aatiaia - « Buonanotte z 


13.12 LHllcgro enrUion 
iMiinrllf c Roherfs) 

D. 13 Ln t'iiQZone del giamo 
iKrlrri«(lo) 

13 29 

Concerto di tnusira uprrislieu 
diretto da Tito Prtralia 
t-iin la partcrlFuz.ont- de’ supruno 
Eiv.ra Eznur-ueltdcs Mvs.<ina 
E»Uinl : Norma, slnronla: MaacigilL 
I.ndoivita •Poveri zoccoleltl»: Vi:rdi 
/ litaznadieri, prtliidin; Cilca. Adria¬ 
na Lecouurcur * E«.*co respira appe¬ 
na •: Puccini: Turantìnt «Tu ctie di 
gel -sci cinta PiiiuiiielU I-a Giocon¬ 
da, «tanca delle ore; Verdi: La Jar;a 
dei ftestlrio » Pace, pare- mio Dio ■ 
Onrheatra di Torino 
della Radio Ilal'.itna 

14— Musiche richieste 

p Pubblicild 

14,30 Orohrstru 

diretta «Is Guido C'ergoli 
Tesloni-Paiizeri-Ferrero: Dorè /«; 

Gippl-Orgnli: Dolce cuore; Sopriin- 
zi-Sordi-Marlctla: Alba sul mare; 

Mirchrlli-Bonas’olontà- Chicsettu del 
Misnzziiil; rrali-ScionUl: Kitrooorsi; 
Salvo-Brcaoki: Snti mi mor; Oolom- 
til-ra»K>T: Chi/fou 

14.13 Ciacina 
Cronache di Elsa Morante 

I C Segnale orarlo 

' ^ Giamale radia 

Previsioni del tempo 
liotleltino delle Interruzioni stradali 

IS.I4-IS.3S Finestra sul monda 

ir sn.io.ta XaPPU II Xoiirurie rir/ui-M. - 
hlJS-15.+6 BAg| I WUX.H - roTRNZ.f 
SiClt-arMi l»» Rii ilrlinù drl M«nicnsa*a 
CATANIA I - r.AlAWlIO: Mai» Bora «1 Tl- 
ICSIII - Nellllarle - W .-W-ISAS « tTAW.ARII 
. <5«f!N7.A - H.AI.KRNo fiurWIUii. lii-l »«• 

SMOomù 

l-.!«-WJri GENOVA t - l.t STKZI.A - X.V- 

r(R,i I - HuttA 1 - aw Situi» - iiavo- 

NA ridsiula Mirili Bit 

BfrAZIONi PKINK 
IIIS-12 

Vedi stazioni prime Relr Azzurra 

ORTK ROANA 

12- Pomeriggio musicale 

a cura di Dumenico de Paoli 
Amc-ColUn» : Sulle par 1 dati e ar¬ 
chi: a> Allticrn. b> Gavotta, e) Sa¬ 
rabanda. d> Minuetto, e) Finalt-: 
Ravcl; Concerto per ptano/nrte c or- 
ctirstro; I. II « III moirimcnto: Stra¬ 
winsky: L*u<erIio di Itioco, suite: oi 
Introduzione e danza drll'ucCello di 
tuoco. hf Danza del Prmclpe, c) Danza 
infernale, di Ninnu nanna, e) Fmair 


Uroheotra di ritmi e canzoni 
«BretU da Enzo Ceragtoli 
Contano CortiHlo Lolncooo 
Enzo Poli e il Quartetto Stara 

1129 « Ama M proaaime tao > 

Qvareaimole . GiussNipe Ricclottl 
< Dar da bere apU ossetaH • 


18.39 storia «Ivlla Musica 

a ctirn di Remo Cli.szoito, 

IlùberU» Lupi e Gioviinnl Mnnclni 
c*:i-1o -niKtico moiiodioo 

il. 

• It ritmo » 

|9 l-a vorc dei Isvuratorì 
l«IL>'.AVil II • llllir«-.VSllM: AllllìlNH J!l- 
?l*.lo l'riicr.lhaiii In linc-ii 't^U-vn • .Moni- uzo 

nr - • [:i»-w|,,'tinU S-I Uw«n* • * TfcWlim vA- 

llmilwV ili lUu.ilit» tt..Jiin - Xn'.irurln 

19.15 

VT-DETTL .\L >nCR<iFtlN<> 
Gahur Radics 

e la sua orchestra Uigana 
19.50 Attu.Aliiii sportive 

19 36 Musiche richieste 
a Pubblrcito 

Orchestra drlla raitzone 
dir<!tia da .Angelini 

Captano Nilia Pizzi. 

Achille Togiiani e il Duo Fasano 
ao-io.ló l'ATA.\..t I l'ALElaAWl VniUlsIlii . 
Aiiuiiità - m ai'ai lagJt.LAWi ii brijs- 
.AlNONH - MBK.UNo TUUNTII GiaM.m 
lini* Itijlisna» 

28.25 Un uncridoto al giorno 
iChlorodonti 

sft SA Segnale orario 
radio 

Noliziorui .rpiirlioo Bafon 

21.58 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da F'rancfuiCo Ferrari 
Cantano Ugo DlnL Narciso Parigi 
e Fio Sandun's 

21.29 Notizie aulia 

• Catena della felicilà • 

«le Csgtten 

li SS 

l.a dlacsuBkmc r aperta osi... 

22.15 Canta Rino Salvlatt 

22 39 Scrittori al microfono 

Ugo Betti 

• Incontri cid perscmappio » 

22 49 

Musica da camera 
Nuovo Quartrlto Ilalioau 

Presentazione di Remo Gipy«»tln 
Verdi: Quonclto - oL Allegro, b> An¬ 
dantino. e> Prestimlmo, di JSeberzo 

e fuga 

B.vecutorl: Ponto Durciant. Kliua Pe- 
gr*>m. otoHni.' Piero FaruUi. viola; 
Franco Rossi, ctoloiiccllo 

"yt in «Oggi al Parlamento» 
Gianaule radio 

23 *« . . , 

Dalle • Grotte del /Pecione • 
di Rmna 
Vinocnxa Ruggerl 
a i auol so Mut l 


Segnale onzido 

(TlUmc nnHste - « Buonanotte t 
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21 — j f .s l ^ r n II r ' o 

• Il punltt ijiinrfo d; Tmmdin per la vaioriwaitione dello uree depn-sio • 
2120 Jutt 

i-anliita biblica <li 
Ultore Or«clerl 

IH-: Ixirj'.enu. voce rociUtntc, coro e crchesli.t 
Br.ritcn.7 Giuiio Fioraventl 
ViKf rci-.Uinlr GiaE'iim i Nceri 
Diri'lliiFc C'arlù Mitrili Giiiiini 
Istnittore del coro Giulig Mo.nliclti 
OichOElra miil'iTilr.a <• i-oro di l'iirlmi didin Radio Il.lllan.i 


21.50 LA l•ROVVlr»K^Z.\ E LA fHIT.AKRA 

raccolto d 

Koberl Louis Strvriunn 
adall.jmcnto l'iidóilmiico 
di Gian Dupicnito GitìiS!!; 


22 25 


Tre liriche 

|K-r viH’i* e piinolortc 
di Honrl IJupr.rc 

L'iuylrolifin «« coviroc; Lo ino tnU'rtcnrr; l.n copno cl lo cioi'ite 
.VopFif'io, 'Viirclla Kierl: PìaM/ara, Gitiri'io Favarcltn 


22.40 Igor Strawinisky 

Ctmccr.'o per due piuntifartl 
Con rroi.i - Notturno - Goottio variailoni • Preludio r foga 
Duo tlorlni-Lorcnr: 


c^uiouttute 


TRIESTE 

7,15 C3l<*r Uiitiu 5t eiMii»«(iC'< rt.i 
7*J0 siroiria (ti>>ro3lp 

7.45-8.30 Musiva nMilti*)v. 11,30 I » 
R.* Ito per In »ciio!i;. 12 Onlir^lr.t diietls 
di) 1. Ortfnuxio. 17,20 l'cr tauscuoi) «inai- 
irusu 12.45 (Xstri 4 ÌI& riUto 12,46 S|sct 
1l)r‘*Jj e nliovj. 12.55 <.a!<n«Jafio AnlO- 
nel:a. 13 ScfuuU' «irario. r»iurna> radio 
13,25 Vmu 14 letta p. SrrUi 

14.20 M*j 5 ?o varia. 14.3015 l‘ri^rAUi)U 
«Igr Im H H C. tiSlitiU BA»»'’irt 

17,30 T.a vote f{eir.\ijirri4a 15 Pa^oiK ope- 
reiliTricbe IS.50 ‘Jya v là per il h-.mzmIj 
1930 ) riTM’ina » jruIiImeo ». • 

•le.-'ta arterie lii Tul.io Kctica. 19.40 r?n* 
(a Jirttu ratiHc'u}. 20 'M'.'iidi.e tirartv. 
(.i 'male radio 20.15 4liua!iià 20,30 
Pi.‘i ole <4KT>|>03:tjoMi li: Kruii I: 

20 56 OrthcKtra 4 reità da P. r-»rri»ri 

21.30 .lill'uiier: « Notifa 0 

22 40 <Ia i’atii*va; Niitd>u Quat- 

l(ahiit*i}. 23.10 Sf-jjia’c 
H.-hiaIn >di... 23,20 V.,..eù. 23.30-24 
da halV* H.illr v Cts.tr*- «M |iir« 
r rnir - d) Rin la. 

laOIO SARDEGNA 

7.72 Miiilihe l‘’ hu.riC«*rm4. 8 dest ale 
Ararirt 4 ;i>ir 9 ale r-»IIw. 13<> Icttiau tr.et* j- 
rplt-tricn. Prp*.tiri teii>tNT Qu l.'he 
ritmo 8.20-8.50 Fi* .lysetiie ». 

10.30 * Tii-a At.'rna ». 11,30 l'rr le 
stuoie, li ihrhrtirji ihrelta da L Oia- 


Aicollìfc NtovHi filli Refe ttiKfi Bile ire I3J9 
la trainikniane ortaifiziti per li 


% # 


- in. -nP». 


TRE TESTE 


iàaj"^LAv*<i. .... ^ 


nono 12,20 i pri>erjtnini del 

12,25 (‘anti'iii e ri:'»' 13 ^«icnalc ora 
tilt (•iviitaic radio. Tarruino radiofoN (•>, 
« rotia. a di ratf|vr,f. firalot: «Xfanelù r 

Robyii'i. 13.20 Muftira «p» 1 >lùa d* 
ri*tlj dn T P^leahi» 14,05 CunosJir.do 
I» ■liTiois'ra. 14.30 Orthrstra -l.iei'a da 
G (rryrdi. 14.53 s|>ort'\o, a 

t'ura dì Mario Mura 15 Sin>ii<U- ■ir.iriii 
Oii>*aile radio. Prcv)5.ioni lol 

15.14-15.35 ►iiieslt» sul mm>d-i. 

18.30 .Vl'ivimi>n 1 n porr: .1*1 '(«ria 18,35 Ca 
>mIuh*>|>iu niu>i>:alct Orchcalra 'lirelia da 
Tt(o Perralia. 19 Pi>'tra itm • |wr i ra 
«furti ♦ U-'«. sii G f'-iiii'ltitJi, 

adaiM.iimio <t A P«rnvi itiuarlii rd ul- 

*Ì«nn y|>i<>odl«) 19.30 KvtIì>.V Iella Can- 
zone Ila.iana. Otrlir’>lra d rr^tj i.'a 
(•»*», rAei.mo N. Pit»i, \ Tot!:» ti r il 
liixi Ka»,ini>. 20.30 rir.ir'ii Gior¬ 
nale 'adii). Nutipiar'.ii rrcionalr e «pur* 

tiv«r n Pnii. 2 ! a Fil ui-ri(A Mitiiiratiia, 
(re iMi sii Edu.ir'Jr lU Filippo, <••(!,pa- 
{rn..i > 1 : r<Ìii.>r>|M coi lilli>.« l>c Fi]Ì{)(io. 

22.38 Paeme ojAcroUÌAtKlu* Ori hr«t''.> di 
rdit «(a fi. GiMino rti»* l i pii’iee |i,‘tii>re 
di Ni iii Artuffu. Sante .\n<ir<cli. OrneJ’a 
LI'Arritfo, Tina Gali"», Gi'V.itmi 
CMi 1.1 llf i-h. ToninaAi, Sulcy. 23.10 « O,; 

al Pavf nurro a. rtio'iuiltf t.i li<> 23.30 
Sfit'iv'j da ballo 23.52-23.55 B-zIlcltìno 
hie^rortiìufiro. 


^jS'Jere 


ALGERIA 

ALGERI 

18.30 l’ite^Ainni.i nillwrae. 19.30 .Vcitxbirfo 
19.40 Mtit rt litu;fra r iirii-tl 20 ('«akptFStD 
ditrtUi dà .lem (larvi 20-1$ l'tafre- 
eru 20.4$ \Hs:rv( lii 21 

.V4i*l/i»»:n 21,20 lUtrtU 21.30 « fticgfe », lU 
\lxiH 23.30 Mà><ai ilt hu..(i 23,45* 

24 Ni :■/ nr.^. 

AirSTIU;% 

SALISBURGO LINI 

18.45 triUBi»«k4K d«- 1 1 RKr 19 
jner^une 19.15 1 Lu à:^''>d>! ftiiii.n- 1 19.45 
Li »«••# «li-irAme*!*» ^ .N'ol.zir i3>l ««lefa 

20,15 11 enctidfote di Aussm. minmsita. 
rrKU d| noni Kreiiie<#»»raef 21,IS Y«'1& 
«Sei r'sni'li svnvMsl 22 Vi’Utv iV' numtii « 
Spnri. 22,IS Mu-.<4 di lo'r 22 4$ stiidìu 
nottunvy. 23 iln-Va uria 23.35*24 lltinie 
nr»ttxP> 

VIERNA 

19 «Va TìtàsA 19.30 |>n iM iflnriMi 19 45 

l'n |Mv.aumi|w>. 20 V.ul.iPio 20.15 .lUV. 
niKta di riÌiM«ii(»e V(?41 23.20 N«:U‘;u!«! 

23.45 iHa itMM 24 SVfrw iti h'»T* O.OS- 
l.CS 'd.i«t Caclelli raeiw^. 

BKI,GIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 frirwerta rtlreite da Kllu^* Dnarvi. 19.45 
Nt'tUlarki. 20 Aida, ivirea itt O'.’uarppe Vtedt. 
élelv«k«e. 22 SntitTari^. /2.1S UtKtbe rbl 
KWiasr'iiemn fr.itwe»«L 22.5$ TttdlxWle 23 
MtKioi da tM4o, 2>.$S*24 .XetLttoria. 


ITIAItTI^:i»l |:| FKKItlt .%10 


ascoltate 

aiVostrI ORDINI 


FRObflUMMA FLIMMINGO 
l* IS.IO A.il :iiiil 5 lr.‘<'rpri-tail 

.11. (.--0 .111.- N.-I ;l.J0 «rniW.|<p4in Uf- 
Imli* «fiEu gufili,. rrMWfiil JJ.45 li 
•.I 1 ..II* 22 N .|l»,.|ii 22.15 B.i- r>., M ■ , 
lltrniuti- 72,45 Ut nl.iKg..:. 1 '- l,-, n,, ntT.-.,.| 

. 14 ! cKimi—-f 23 ■„ 23,(15 2 * 

4’«iiire« :a s|i,|. •«tfn 

FRANCIA 

RROQHAMVA NAZtOhALE 

19.01 r rg. 'ft, il.fci Aliar f - Sr.n-i 

•Jlrnv':- N.iiurh. 20 30 

Ta4ij t Sara. .J p.«| i ju.h 27 ,J 5 >| 
'le* rtjiThj 21.33 IMlHiti» iii-*i;.i 

22.50 Al'.t '-«liFnF'u 23.15 M*i-lr« iL 

n--rs.. 2f.4<9*24 N.H*r .ri.. 

PROGRAMMA PARIGINO 
l‘J.15 f .-Il ^ li. 19.30 Urvlitstrc lid- 

si> I ìM •( i-iM) l;r-|ii ^ Mmlr* , Tf)*» ii» » 
A-ri.rtiii 20 Nii’rtUirU ?0.30 r«.i 
fili urr n di. la Ki ' lr*»'i,E»«»* « 

Il IM •* 21 I4u)r • r"i''|»i 

ora liairì- K)i>hM ?1.30 I i-fvl. iiiifil.i 

.• I.a liti* .' riiin driaià^: «lì H-i-; 

( an^r.-. fjry. 2715 >li**lri tfi t»'t ?3 
«nr»M4j« Iimì I/a.: 23.08 23,13 Vidl.xt.irii. 

MONTIiCAKUl 

19 N4rlzl.,t|ii. 19.1/ L, (mdijili 19.77 

ii.cIjK. eiy «’.u li'r 19.33 MnMiftr ir-au 
TduvsfsMr. 19.43 hi itidiriirj. 19.SS Nm' 
xlrrlH 20 UiuHii d'ian 20.20 n Ir 

fUT» i* a fM:«*r: • k»*,im t- Itny 

n - il >v»mci* 211.55 * Vili A» r.ivi'i» 
tfiiilft • 21 .3J «k-li. s'M Ri-eff 

21,33 ii«sy > 4 » 4 «r ?2 %'».•« .imi* 22.10 »r? 
rlH'-r.'ii Rj.TiHÌRri lufeti 22.25 l'j»* Pu¬ 
lir 27.3S Jiaa a Hai nu 73 .N>'Ul>i» 

23 05 23.35 K> iK CMie!,L>iiA. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 (>v. cim ilo. 19.25 K’ Ihrllnii ir*- \l iw- 
In 19.45 Nniixlirlii r <’«inire-iiil. 20,C5 l.ui- 
'«••la «le « K.I 1 V 7fX35 •'vratit di ikitjzr 
2115 Pi (s Jb U«*an(« iv* aei di 

Pfii-r te.r. Zitt.n a 30 «ii 5 .ka ria IuIIh 72.15 
NMlukrii» » f%f«n«iiii 22.30 «rii ««urvin. 
Iti r'Iirls’mih Ir**-v Lnli'mitaft 22.35 - rWf 
ilteivM’iinni dtla ruf«'n« d. fH|srtd*-*«j Fm 
lier'Mi a. a min di Kff»«| SHinuU 74 n 
IhiH- luipxle O.IS li' Rie*Ire He- i pirf.i 
0,35*1 Mrniirett' u Atmurzn UMi>rd ll<vì 
grt« e Ilt»»R. I ifeJc as^i dtlIV^tH- 

■|l>*tl«-<it.i AJiifrrjai. a rsru di Or<'« 

H jKf. 

FRARCOrORTE 

19 io) vre* T>»i»rii ll'en r iv*n 

nr’l 19.30 ('fi-nm ili‘'r.\».U SidirlMlo t 
l«<rmn«snti 20 \à/l« li iiiiisiratr « l't-r hi! 
nrf v-'d li» lai,’t trtdAre ! t • NVh'knleftallo 
171) le «pH-Ttl {Mei. 22 NtdIaJarW . ('ste- 
K*nl: di Mr. KoriLirr 22,15 diMtlii) «k-ltà 
»tt% 24f0.1$ Villini* nutijK. 

MONACO DI BAVIERA 
19 I.ft f»rt i}eU'.Aas*rica. hnirr*. fi n»i r r»ai 

n'ii. 13.30 I •rwiev.tarili mMuMnii" 19.45 
V»^t/!»ivi 20 l.’u-s'U «WHa furtitiu. 
riii 20 30 Mndrii iliila Frarnmi» 21 II 
rmrmi(>«rifi inii'iiinu jiiv '• fLuI**»? 21.15 
I meie’iT 77 \«dlr>.rlii r r“ Tifni'n^l 

di hntHj'f.' 22 15 f'nfy.mx m l«!l« 

I! hhmkI«> 22.40 MlMir.A n t ii''rvxt lai r» 
»Ulo iK-. rtiMLiiMi » .Sn«wdl 'if-nw <Ma o. «H 
I fi lf«IMMjl 23 ('nnrt'rlu ng.liirm rtrtjii«: 
t-r<; V»iru tOiH pK orchrsIrA: 

Sinfonia it. 1: \|.tit| 3 >|ii Sinfonia p*r or* 
Cbtffrn, 24 t.lub; nolgaU' 0 . 0 S >1 
ncrrina». 

TRASMCrniORC DEL RENO 
19 Crncvir* e Almtn 19.40 frilHam Ori trni 
in. 20 UiHlc* rri.*no;<*n t fori. 20 30 "Il 
CLjMiif «1 «1 ràtiL«(i;i * mmited a 41 T S 
F'Htt f»<U lU Urr' fAMtoSil. 21,30 
int^fi»?toit 22 Vvhfnrio < 22.70 Pro¬ 

li.’oi* tir' Itmpfl 2230 ILodl'i fe-tlurtMt fe- 
rlo « Mì.‘r didhk »>nra imnica. rcefi.i «r* 
K fidrnU' Il Skvfriad Korr « pif) mut «'a di 
Rodi PtiVftan Ht’itrirC^rd e Prir IVii- 

«Vtritli ZlvlO -htr |err pìa-ttM** 24-0.IS 
tl’JnM’ ie'?lale. 

INGIIIETFRKA 
PROGRAMMA NAZtORALE 
19 VoiGU/Wi. 19.20 \Uir«> t uilrfr. 20 Nn- 
wìle ihf l aor^Pàl'irl. 20.30 »«»rli!A C‘*»ral«’ 
Riif'mnnn ittrrdU «M l 4 -H*fTt 21 D 

«iMTiti 21 30 «1 (ai r'Inin» iVI di-'|irn », 
iTftHMX^RurA. 22 N«i«txiarl» 22.30 rmx«m( 

23 .**lerU iP a f‘liP»u rrLoln 
lu. nMsrrmtxkero. 23.13 Klcur: Quartetto in 
mi minart. v- SS. e»i«u'ta dal 4 |(i.ìfti*</A 
bandii Sfnllan 23 45 llf*M'Mii«) fritr.a«i«i)' 
tjr«. 24*0.03 NudriarM. 

ONDE CORTE 

4.45 fwla Uoiinff lUnatOr. 5.15 CnorertA di 
retto <k n<d4in« . M/hMiol Crorfrolofj», 
mtmiiirf: MlhrIkR: ValMr 
Scww pi1tor«9cH«; BHM(K>rt: $«• dA*R trdr* 
chi ; i*lalkv»Mry.’ tl Isfo Ini clRn». «nthi 
4.48 Mmkr* di RknrAT Km.a»iiff. 7.30 Ah’lo 
4M. 8.30 CMaMii di Mormt 12.45 CMl 


LA voce DELL'AMERICA 
riiponde illc domande dogli ■mici 
Italiani ogni martedì ore 17,30 
tulli. Rote Aziurra 
Nella trasmittione odierna 

I. J». t AZ/,.\M\I.I.I e K. ni 
ML/.KI. VIIJ,Anr,IiJ SONDALO. 
R, tlI.Ktl.tMAKrO c HORI.SL 
MILANO. «Il, a Mrlliiu. lene. 
ID Lllineioiil. 

2 A KLHKrCilL MONSELICK: 
Il 8IU.CII Mrtr4.|,tfMlan ili N'c.v York. 

.1 I. S.. COIUNAF.DO (Ami. ,i) 
Cirrthu'ln; • Kiiitini.rllm- • d.i l-'cii- 
liy fcnd Hi J .6 (Si.xii,.vii. M.i/cul ni, 
Orch llnmb..’rg} 

« E. 7.ANf...VNAK(l. Pf.ROSA 
.\RGENTI\A: Il tunnel \e« Vork> 
Urouklyu. 

s. c, VII.LELL.A. HOMA: . Ifn.no 
«n Ihe lanzr* (Bar Thoma». Oi h. 
Biir^owL 

RLSPOSTE BREVI A: 

I*. ZE.NNAI'O. rUEVLSO II 
Radar. 

F. DB FKA.NCn, CATANIA; 
Oli Iiidiuiii Sioux r Sluux City, 

K. .1., NAPOLI (VI« C. Piicrio»; 
Le llnaur parlate In LnulaUna. 

L. CAUOKNA. VERCELLI: 

I « fliardinl d'infanzia » negli 

s, r. 

6 !.. M.gflCtl, SCAPA* Berlin: 

• Blue Kkie«> (Slu'nrt Fnster. 0;i.h 
Utiuicy) 

e*«te«a*ga**a 

■ NOIRIZZATI Lt VOSTRE NtCHIitri A 


Aaeoltata «w onda mtdla 

L’ORA ITALIANA 

•timvoroo la icadoft* di 

MONACO DI BAVIERA 
tu metri 251 - kC. 1194 
Tutti * (iomlr alle 19 r iHo 22.30 


«ani. 13 «.i-miiH PReMall. 14.45 Hii m Juk 
« •dilla» 15.45 Pi» .Pr.t la.ii- Knili*rr 14,30 
fkhka 17 15 ldlrrUn 4t ‘«M 

\Uio- MI NKVrfil S>il-d1« ikdiritu U«.ii'«rtM 

ip Viro Brilmt' CurKerto ptr rioHM In r*r 
Ovwrture per im Fritùal krcadrmieo 1 .18 
Pija.eia PrMdi Kirur*. 21.15 ^Iriajr-^ ikiIm 22 
.M'iNlr.) (fi Sar-hlv K«7*iàiilT 22,4$ S"'Wliriu 
mu.kàt- 21 23 45 Numt W^< 

VOIAÌSÌX 

VARSAVIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 r»rR'«Tf<i 20 SiitleUik 20.30 a* 

tU 20.40 jR9tid»r« 21,40 ' ul*- 

veiilf* «kilr oikP 22.02 U 

«Airz.fa iMfi. 23*23.17 Ni-dixi.u'o. 

SVfZZKRA 

BEROMUrNSTER 

19 Me}iiil!r iR H>A*«.t<4t 19.15 (*• ‘ ra 

arride 19.30 N^tltzlnrlo e fùcf del 70 

.(litfAnteu 21.05 ■ la fifa (unrA-tica 
dfl mutMuU Tik.«xrd IH» puri di N um- 
ham II 27 S-if idartii. 22.05-23 Plrr» a 
liuDe di criadi rtimtais :l*rt 

MONTE CENERI 

7.15*7.45 Xrliilarf» 11 fdirMWi* dlr««n dd 
O’.mir Nvai.a. 11.30 T*Mrfi#r' ShiuiIIm ••f 
àrp* «ala 12 1 D.l$ I* ^ b., 

12.30 V.Pxlifi 12.40 V«ai»Am»Usfl*’ md* 
tka t. 13 K rurifl ie*!<>thf»AL 13.30* 14 «’tKi* 
reti# BkfMn ifo (ir-iiH W lcb' 17.30 Pii *« 
ik-*n««i 18 Mudfa r fhh*1a. 1B.30 «r- 

rai 19 Pelli 19.1S .Sa<aUrlu. 19.40 
riitirrrpi •Ikvftii >li Otmor Narh. 20.10 I* ik 
sfUiff' fV-i AtMir «. <hilr4 raifuftialea «t '.ina 
P««Miti»d. 21 • iifaoleu 21,30 tri* a 

«ria 22 M«kdM e rPml 22.20*23 vIum Iu* 
(Virai - 

SOTTERS 


19.15 NuficUrla 19.2$ U iOf«<Nla del teMpL 

19.46 Foro iH Ra<lio 20,10 Tom* 

Mftt 20.30 «L'uom dalle aeariàr «n41 ». 
cMiBm inU di TI)uiai»«An 22,10 HlaetU. 22.30 
.HiHlxIarlo. 22g3$-23 Radio Lmmm ri dà A 
liMaa Md«l 



LA VOCE DELL’AMEBICA 

Via Victoelo Vanoce i) NO^NA 





rACINA 21 




•t Secn*l« orario 

' OÌ4>rnolt ra4i« 

Prcv.aionl del «ompu 
' Buomfiomo • 

Musiche (h’I buongiorno 
Ncll irilcrviallo fT.*!) ieri el 
Parlo mento 

!.»♦ * I vTXMt I N'’ 

f <l>' I" 

Q Sr^'iwilr orario 

® (iiornair radio 

tlnUeltlno mctcoiologiro 
Prcvlaionl dd tempo 
OinnHi. 

$ M-8.3S 

Ijc conversai/.!ooi del modico 
It M « Caaa arrena a 
g'ornwl»’ di V/Ia feinjiii»'-!ÌlG 


11. M 

L.a Itadin per Ir Scuole 
Traurlasonr per U I e la II 
cJaaw* drllk- Klemeiitarl; « r 
due prow-ipl » <l.a fiaho tella 
speraiita). di lAiciana Fnleiiie; 

a L'itOKOlP (fello melodlo • 

12 — Pro di Napoli 
Tori (a Liei Origmu 
con il Duo Gongl-Cerquozzì 
ìl.tt 

■ Asco.tate lineala ieru... » 
1;2<H2H BOI.XIMI II . B.il*rt- 
NoMI UlSItN'Il rrup niiitii (n 

j tarli tokda 

I2,S6 Riloil e raotoni 

12, JO 12 JS Mll.iM» I - UmlMt II 
. rolMi VK>K2IA li VliKOS.I 
- VlflAHl. IrwKu cllal-ii* )2.2A 
IJ.M riKIAUti II; • rM..iu li mii 

lloill.l * irril'irfa di l'Il Ain.llro r 
l-«iiu IIKMIt l II l.t rmil 


SA.N «tlHt - MViiM; Nn ■■ i i 
«rtitealia - tlm mtnii, ò' ir.tlo • 
NiiliRiHia "'ipifr . I.ulio*' lltiMR - 
l2.2o-IJ.ti< Uii.M.l 1; • lUi' lttn» 1. 

11. ei.i . ■ 12 IS-IMi I It.lM l I • 
riLKaiui iiiiiiiri CUI i.i I ■ la.a' 

12. M ,lMO\ t o< —Ir . . .u> 

nuR IMIUIi:\.\ Il . MILANO t 

Tiikl.Nd II ■ I'IiIM: ItMiKIA II 
VKU'iM VIi I..n2a: •! ilk/ii'i lo 
i, .iiK, I. iu p ir.^i II VII I 
KilLOI.Vl I l'ITIMI I l'Il.l.U 

>|il IflIMt I l.'il'io . Wi'l-i 

- Hollt d'I runilM 
1JN.C1J.M KIM.XIN'U 11 TIIU.-!M 
Vlivn - MiatlN.I ■ TBV-VIO- Vili- 
il lue r 
12 . 2.1 

Cnlerwli'r.o Anlon-ilni 
l.•N■•l;i uiiiAMi.T.x II li'iiiNu II: 
LIoIihi Uh » 


13 


orari» 
(•inrnalr r4dlo 


18 REI IL’ .fZZUSRA 

21,30 - RETF HOSÌA 

PA( ì 1.T :^CZ-.Ti; DA 

OAL Jh/.r- A"- ll.lr..-. 


f scii.;.' 

L4 

CONCERTO 

CENERENTOLA 

SINFONICO 

LI 

i*., I r-. 

(:‘:oAcc:-m\o koiììINì 

L i roi'.i c:s 


Il 1^: r i<: a % x v ii ii a 


Il K I’ K II o s *»» A 


Il II L.'ollegro cariilnn 

fMnneffI r Robei'liJ 

I) IB I.JI canaone de! giomc. 
rKrl^niatu) 

Itll Muoielir rìohleale 

e Pcbiillclfó 

< renaelie drl teatro Urico 
e cNir» di Carlo Gnlli 

I A Giornale radi» 

* ^ frevislotU del tempo 

BollelLao dcllr intcìruziooi «triiduli 

14.14 14 21 IiUlinu Uorao di M.lano 
. Medie dei cambi - Borsa colorii 
di New Yoik 

li I II wi atm II MelOlirlu . M.JI-U.PS 
iiia.odM II «Il t’»»"!*• - H.si'i.ie 
VIiNIXIl 1 Nrllrlail» Ini *11 ll•il»^l lidi» 
t...iu likllU - U.Sltlt.f- B\lll II - NA- 
Im; 1 I tlirno'l» *' «rHiilnmii 


NT AZIONI riiinK 


Il — l’aciar arelte da 

I.A 4'E li 1-: Il ■<: .V T 4» I. .\ 

Melodramma giocoso in due olii 
di Jucopo f erretti 


Musica di 

GIOACCHINO ROSSINI 
Don Hamiro C'eaorr Fdllrfll 

Dundinl. suo cameriere 

.Vurnrno Mrlrtti 

Don Magni*'™ Crollano Drdoi.ianpu» 
CloMiidd OriicUn Hot'ivo 

Tube Miti Truccalo Pace 

Cenrventota GluPptro Simlow'ilo 


Aitdnru 


Vito S«.wo 


IfireUarr Mario Koasl 
Maestro del coro Rniiio trminc-ro 
Orchestra ainfonlca di Tonno 
(iella Hadio Italiana 
.Edizione fonograflea Celra-Sorlal 


IIJI 

La strada del successa 

di Antonio Micdiu 
(Gl.Vi Kmnial 

ISIS Alosiche richieste 
e Pubirlicifd 


1(26 Prevladon; «h-l lempr 
per I pmeatort 


IS.SS Un aneddom al giorno 

(Cfilorodonff 


IIIS-IT 

La Radio per le Scuole 
Ttrocmissione (i«r la 1 e la II claAie 
delle Elrmcotori 
• I due prinripl • 
iLc fiaba dcUa iperunzai 
di Luciano Folgore 
• L'uiipoli. dello melodia ► 


HKTH 4T. ZVnaA 

II — 

IT NOVELLINO DEI PICCOU 
frc t-manalc di fiabe per i hacnalnl 

lì M rariti vi parla 


•tlCHICDIT* ALLA 

EOtZIOm RADIO ITALIARA 

VIA AftSENAL^ 21. TORINO 
4 KbrctCl dcllt op«r« trasm^ivv 
olla roctio. 

Noi p r m r f tinm di Qvr^Co 

•otitifioiiai 

WOiSIM 

I. % r K N r N tt A T <» I. A 

Iheotéi ) rno 

^ VURDI «tll.|.NN 

ICdliMMi' Ihnyrét* Llcv ty* 

tnv¥tn4o oottctTKitamotitc 11 
r«4oNtM> Importo I tibrettt 9i 
laranna franco dt o^ni 

•Ct«a fpooA I t^roomentt pot' 
tomo mimrrw ttfoiCitotl o«J 
partalo I/jnéOù imiw^tato olio 
Rodio ftabona. 


20 Segnale orarie* 

Giornale radio 

Aolitlfirfo cjjortli'fi Butan 

2(22 

II. CONVEGNO OLI CINQUE 
21.16 

Tosoni e la »aa chitarra elettrica 
2I.N 

DIARIO DI UN POLIZIUTTO 

(Il Romilda Cruveri 
Primo episodio 
• L'oraraia a 

C'onipagnta di prosai di Rinna 
delta Radio italiana 

Regia di An'ain Giulio Ma}«r<i 
TLInrtti} 

22 II 

Armando Trevaioli al pianotartp 
22.26 

Il galalca della dcmaeraala 
di Giovanni Spadolini 

22.22 

CALF.IIHKSCUPtU MUSICALE 
Urcbealra girella da Tito PrtraUa 

NT m • 0(gl al Parlamenta s 
Giornale radia 

22 20 

Dalla • Sirencl.'o - dì Milano 
Manrico LoUi 
e la aua oreiiestn 

JA -Segnale orarlo 

l'IMmr Botlaic - « Buonanotic a 


13 12 L'alÀ'2ro c.nrillon 

r<(nue(ii e rioOerfs) 

12 15 t.o canzone del giornu 
(Kclcniota) 

12 20 programma scatublo 
Ira la Radiodlllutlon Franguiir 
e la Radio lialiana 
Ql.XNUO SPUNTA LA Ll'NA 
A M ARUCTII ARO 
Orclicjtra mi -lemo 
riirella <la Krncito Nicctli 
Cantano Pulii Tossi. 

H.iio Salvlati c Claudio Villa 

12 86 Dieci minuH 

con j Fratelli Ile Rege 

14 Musiche richleatc 

e Publilicild 

Orcheatra della eaiuone 
diretta da Angrclim 
Canlatio Nilla Pizzi. Achille 
Tonllenr, e U Duo Fasono 

14.26 

Gino rillppinl e la sua orchrslr.i 

14 68 <*1 A di «cena? 

Cron'iche del teatro 
<1! Silvie D'Ainicc 

I C Segnale nrai'io 

' Gionoale radia 

Provliionl del tempo 
Bulleltlno dello interruzioni stradati 

16.14-16.26 Finestra sai mondo 
|},.‘M-t‘<.S« VSIHil.t III Notlf.lath dnal: ' 
MSf-IS.G «Igl I - FOCt.l.t - r'u-rexTi 
Niiteiinr >1 zìi lfaliu.1 dri Mnll* nriitHu 
UtTV.\lt I . rAUTlMO LMIu. IL'<u il 
|s.'»nir.. s-.lljiilik, . C.ITVX- 

Z 11(11 - IO»|..N»l - «tl.KKNO hsi-Ap-lv. <k, 
MrjO'niutrii 

iu.*i lU.Ì' nllVIlVl I lA '1*1^11 Xt 
l'ol.l I lllltIA I f.VN Rli.1111 illVU.V.t 
li.ija.i'k mji’.e.ii* 


NT A RI «NI ■'R I n K 

11.16 Previsioni de] tempo 
pei I pescatori 

1631 IT 

La Radio per le Scuole 
fVpdi Morioni prime Rete Ariurrni 


RMTR ROSSA 

Il — romeriggio teatrale 
UN'ORA 

CON SALVATORE DI GI.ACOMO 
in compagnia di 
E. Ferdinanda Palmieri 
Regia di Eugenio Isaliissolia 

18 

CALZONI CORTI 
Seliimanaki per i ragazzi 
Regia di Enzo Cunvalii 

18.28 Orrheaira 

diretta da Gaido Crrgutì 
CautoDO Antonio Basii rto. 
Vittvrùi Moiigardi e Franco Rovi 
Bonagura-Fraima: No<te a dcmUi La* 
ria; DevIUI-ljvtngiitoa: Lacerar* die 
laliot’; Colombi-Cergoll; Primo ri¬ 


cordo; nri'lini-Falcucclifi» Zorroief- 
(i; Vinelil-Viczrjili: Fr« le mie broc¬ 
cia. Magìdaiin-Acdo-Oarland Glcmio 
di /ertu 

18 M Romanzo sceneggialo 

.MATER DOLOROSA 
di 

Gerulam» R(jsetta 
Adaltamcnt.o 
di Meri) Dim.'iti 
Prima puntata 

Comp.'ignln (ii prosa di Torino 
dèlia Radio Italiana 
Ri. iltzz.A/.;onc di Vittorio Brtgnoie 
l•(l|Z^X^l I. . BlllIOIWOMf - «F.IIANO- 
ISSO Izirìsi». IVI -llr » V’.cihniséiaz- arimnl 
ai Hrks-f Itlris ttllti » - ìll-ill.lo Vfvcaaai.- 
ir, l•ltz*l '-lir-rs' IXr-r!*- l'wr-U. alla .-aaSN- 
»ic*»l . ll->:rli lO-nstP- lèe.iof. Olire 
?i.*i alcr.v 

1975 l^^norami d^Aitier.ia 
• La ciita iii Willian^jrbrirg 
Ttelia l'irpiiiMi» 

19 40 

iat^mniiona)^ 
Cta^iir.lmo Miirrnnl 

E. W. C^ilding • a vento coinè 
forza mthHce • 

19 50 iHu25Ìrhr rìrhiputr 
e PuObliciCà 

l^vT\Nl\ I - j*.u4;iiui» v^rrUiMz - 
-^^Ul»:hi .«.m jM.;*: itoix^No It i<4tk> 
SlSMNK rUEVni ligmli*! I 

'!•>!«• Pd-r»!* 

21.25 Un aneddoto al giorno 

fCh^orodotr^ 

7rt Segnale orario 

filonwilr radio 
NoH'iortA s;>prfUio tìuton 

2458 

AngHini r otto atrumenti 
con voc. di NUta Pizzi* 
Achille Tuglianl c dei Dviu Fa^no 
Warrrn: Oh.' Ihct kus!: Urviltia]>t. 
vlng^jton- Bihtixdi b*.>bb4<fi bw; Ned- 
Sinìi' Addio «Mia brfjci Siovota; Le- 
cunna: Tobù; TTcyknijcr Standehenr 
CalU7jet: Ombrata. C^Alaumi: La ga* 
ixittinn del T7nn»4; I.tirian-PHSsaiiai 
'lisina ftriviaveri: Valde»* M« vog p<it 
pueOto; Kranter: Carolano ne 0 na 
(Alberti; 

U,H 

Dal Teatro Argentina in Soma 

('0.'\('I*:kto 

diretto da 
ETTORE GRACIS 
con U partecipazione 
del cornista Antimlo Marchi 
Rooslnl-CaaeUa ‘ Soitmo per orchi; 
Strawinsky; Seconda (fnfonta <n do; 
CaacUn: Poptii* di puemJ, cinque 
niRU muurali par grand* orchraira; 
Hlndemllb: Concertina per corno e 
o»ch«»tro 

Orchentra atabtir delTAccademla 
Naxional* di Santa Cecilia 
Nril'intervBllo: • / jhiml delle 
prandi cit'Uld • - Giorgio Pasquali: 
• Il Tevere > 

2l.l»->4 Vedi Rete Azzurra 
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rr: ìi zo v sioc4ii a n .?i a 

$1ui«m i mo^uluione tfl frc«tMru4 ili MLOGNA - FtRlNZC • GCNOVA MILANO • NAFOU 
ROVA • rOfiI*JO • VCNaiA e amie carte n*. 47.00: -LS.IO; 50.2 c m. 7^6 

21 k. V. Krfthnvrn 

prima ain/f>r.'lii in do rn<igffiote op. 21 
Arl^g'o iiollo. alJcijio i?nn hrlo - Andiintc canLihilc rtm moro 
Mifiiiottn • Adagio <? jlh'Sro molto mviicc 

dal Cons< rvs«iiirlo di r»rlp,l dirtslto da 
Hninu Waìr«r 

2 (.20 Bl'SSAXO POR'! A IH MAC BKTU 

M a r b e t II 

<li W Shebespoiite 

I * !■ ♦» 3* scena drl srrnncfo otto 
Compagnia di prosa di .Mil.anc. rt^lla Radio Italiana 

Rcijiii rii K.nio Pi-rrlerl 

Bussano alla porta di Marbrlti 
di TKomos di Qulnoey 
a cura rii Mario Trac 

.M a c l> r I h 

poema ainfonlco <li R'o ardo Strouas 
Orchestra ainfoalca rii Vienna rttr.tlu da Heriiy Swbboda I 

II mì&tprìoso raso Marbeth 

rm-roiilo di J«mos Tburber 
Adattaiiienlo radiofonico di Gian Domenico Ciagni 
Regia di EriK. FrrrirrI 

22.26 K, Menrirlssnhn 

Sin/oiiid n, S in re mlnoTf up. JÓ7 
(Lo riforma) 

Allegm con fuoco - Allegro vivace - Anrianlc - Andante con nio'.o 
Allegro vivace 

Orchestra delia Società del Consert'aioi-io di Parigi 
diretta da Cliarlr» Miinch 


c/énionoMt€ 


TRIESTE 

7»15 ÌAt«niidrto c jinnasiì a ila Citaera. 

7.30 .*^r.n*T" Oi«riu. Giftiijk rarlia. 
7.4S-8,30 Muskt del ma'tiiin. 11.30 Lii 
Radio per l( scuvJ<. 12 Eco <lj Njl 
pali. caMta Lia OnA<wÌ. 12,20 Nuo- 
\o mando. 12,30 Ritmi dcH’.Linenca 
l«( ttrjf 12.4S 0^/1 :dl« roitiio. 12,46 
t rilro^u 12,55 C'jlcoiUnn 
Aittotielli». 13 5eirnale uMrio Gioì 
iiffte Id'liu. 13.2S Mu>ichr na 9 pc- 
leiu e rìvUte. 1334 Tersa pafim. 14,15 
r.'Oyrainioi (Idia U.BC. 14,5015 Thi «> 
scena* Lietuio Boc^a. 

17.30 La Ycxrc deli'jWierica. 18 TrasnóMKi- 

Kf* i>i'r i taKireti. «Cri^tuioro Colombo» 
t^cUiina puntata). 18.30 Orchestra (!> 
retta lU O. t'eiHoli. 18.50 MuMca opr* 
rì^tr^a. 19JO U medico ai 5 U(n «mici 

19,40 Ritmi 20 Setinale orario. 

<•1 • Dedv riiL'u. 20,30 Concertn Europ»». 
21 II teatro dMìn farsa i u 1 raaazai 
nfiinetMuo % Nori », tre atti di Forleo 
n. 4 *Mnn. 22 ,50 Toocerlo lei }iir;tz<i- 

Geutma Baruch: Liriche di 
rs^Lrirò rhiiùn. 23.10 Sec ole orario. 
iLuinaie redi.i. 23 30-24 Mu:.ra da hallo 
•f.»Ila < Si’Tea!'’» a di M Jano 

RADIO SARDEGNA 

7,22 3tus:ehc dd l>m>'>poriiu, Nrirtiilervdl' 
i>; l7,3lt) ler( ul l*;rl:itne»iti., 8 Sruntie 
oiviio. niornalc ra<iio. Dollettizn nvelco 
ii.ih«ci-*a- Previitorii del tenipu Caornii, 
8,40-8.SO Li cvitversaaionì stri (tie«1ieo. 

10.30 a -fi-Mj V. 11,30 Per le «oua- 
te. 12 Eco di Na|ToIi, canta Li« Orie^ri. 

12.20 ! pfilrt irmrno 12,25 
i.'jnrntit r riimi. 13 Sticnale iteanu. <• ur¬ 
lile I a'I i>. Tacriiino cajititt-riicn. rrt>L.aea 

«fi tauLaci. (!ar.llnn t Manetli e Rt4ib>rt^), 

13.20 t)>t.iit«lt« '|M 4 i ri la Iuhà a Marp- 

i'h.arn. 13,50 imiiuti cb*i i fri> 

ledi l>e K«? 2 e. 14,05 «Ciifitesjli pae¬ 
sana, «cena djalctrak caAlìt.iiumi a di¬ 
ra di Lino Giiim. 14.30 OrchcAtia «li> 
retta da Omo Fitkppini. 14.50 * Falli * 

deirsot) salilo a, a eura di L. Pui- 
^.jln. 15 Seunale orarlo. Gior^ioJe ra«lio. 
f'/ekisiont »W i^cipo 15.14 1535 IV 
.ics’ra sul moiulu. 

18.30 KiYvIinrnin fiont detrisii'^a. 18,35 Or* 

a diretta da ^ Feiian. 19 e Zie* 
Zjk», s'irictà moaicate, orchestra direte 
ta ila A. Biii;ada. 19,45 V Re¬ 

naio Oc liarliieri. 20 llot.lazx It^riiilello 
ttuarnlert. 20.10 rl»itarri»ta Mario Gaa^. 

20.30 Seguala araria. GàoraaV ladio. No- 
tiriario reiior.dle < «porliva Buton. 21 


Concerto finf inico dircilo da A. Bi* li* 
la partccinarion# del plafilM.i K. Pr j- 
iene Srhuhcrt: € Prim.i sfnfcnla fu 
iitajtJCiore e; Ponlewr.- •Concetto», jm*.- 
punnfoi'tv (I oicbuitra; Bucrhi. «Ceri 
•M.’u pietà morta », pe.^ voci r.i.itr e 
rhcstia; » La jjiara », SMÌle W 

l'flllcUo. (Solista: Maiifr-.-dt Pons iKc 
Leon, teiiiire) Orchestra sinfoti ca c to¬ 
ro di Toniso JellM Radio ltaSian.i t.VHh >• 
rervaPo; Conk'eriazirvne). 23,10 » Osai 
dJ Parlinieiito P. G.ornjJe radio. 23,30 
Musica di ballo. 23.52 23,55 BoUeltir.o 
loeteorulofico. 

^jStere. 


Al ^ERIA 

ALGERI 

18.30 r-stn—i •«llnraR 19,30 Nuibdwin 

19.40 yhààcA IfMtrA « larktè. 20 «Tan- 
U'Pa 5 «Tot. (P Kiftm Bcauuii). 20,45 
8 k oanto. 21 .Nullxiarlo 21.20 Dlld!' 

21,30 VérfreA. 22.15 \lnTlri l^wet. 22,30 
M •‘«itfta. 23.30 Munìci, >iul*ranu 
23.4S-24 Xotuiiaria. 

ADSTKIA 

SAUSBUR60 UNZ 

18.45 Trkaalashtnr <ìb|U 8.B.C. 19 .la.ettca 

19.20 C4lt«dtfie f(\«lt. 19.45 La sr- 
t» 20 NunK« <M mmidf. 2Q,3S 

7tc paesi • «n* •edl<i«ta»lnil. 21 lUthirttu- 
Tr.i fili «ir» fk llwK Reittn 21. iO .%iiier:>*j 
Ìd parala e apivtfa. 22 Notlxit drl juinh 
t ì^t. 22.15 Parlui:d} la nu.4lia. 23.45 
.vtMdIfT i»ftli»fc.-iw.. 23 Ji«, 23.30 Rude* ai- 
ilN. 23.55-24 lllllni.: nr.^stle 
VIENNA 

Iv 0.1 (lidia. 19.30 Uo tiri aiuri»i 19,45 
MiiKJrriiH) ili'l 'iiiK Kfteho 20 NiitizU.*lcL 
20,15 .HlirJiii radliiX.mra 21,15 OloHil. 22 
(hi vtMsll 22,20 Natuiarlo 72.35 N»- 
(izir hi K«|i«Ttntn Z2.4Q Oth 23.40 

laliiirK \h't- tf«li'. 24 No'lzle m 
0.05-1 r*'o*crifi wr tulli. 

BKIX^IO 

FNOGAANMA f^RANCCSC 

19 U-vlie.ffe 0 r»i«ttiM(hU (Hrbrl IP.45 -Nn- 
'Uzrlo. 20 UtKi.<* vara. 20.15 <:fne»f*ii 
dliiiru li Danul .c^rnirKA 21.10 Hi.lh.fl e 
‘.ntitHl eetrbri. 22 NoOsiarfab 22.15 S^’- 
.h »u j«n 22.^5 \Kit(ttk9 plMtfo*itti**. 22.55 
NiiltiLiTlii. 23 lll•trfUneuio suuka'.r. 23.5524 
NfìtIxUrlii 

hHANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.01 ('..nccttf» illri**n ihi Ltdfe Caltuoir • Bee- 
Ih.tfi»' C«rloia»*. inhtt'tBc;; Kefudk-rt. Sin¬ 
fonia IncmMa^wta. 19.30 N^ihclafic. 20 fkm 
rrpo diretto <ix VMré Clrird tao.htl 
i^diuliir • Flare Weod) . Destiitirl»»: Gii 
«lemctHi. 21.30 TrMiiuki purlcian. 22 W 
rv* e ehlmerr 22,45 HUnane i'ioiet tpfrr- 
Ttre-a: « te« Imwm ik^teMesp <ti i;i(k)*I Du- 
PIaV. 23 a)III«iR»; parie prlBa * r Itn un 
luesc d‘ÌAf»n«la ». rWi«««^i 23,46-24 No 
tItUilo. 


MONTECARLO 

19 NidhrUtlu. 19,17 La 19.27 

Hictff: le itpzse di Cenrentela. 19 35 Ma- 
«orli* d'iM 19.30 Vedetir. 19.40 

Tralr.i iki pMifnd. 19.55 N«thihrlii. 20 
oAiUbH &l .1 mlAi^a », rim Kiibert Rsera • 
JKUortaw rai'lr* 20.30 Fihi'o d’aitlrleto. 
20-45 L'»co«i|«fn!i nla 21.15 TanfonL 21.30 
t'iuh Ja<t|ui-.* tir 1 * 0 . 22 V(i(|a.*rW. 22,05 
ik.U Ihn. Ila aiu 22.25 

L’tu:* lnrait:.*a 22-35 VuaIm «U Ul 23« 
21,10 NV.ttUrW3 

<j>ER MANTA 

AMBURGO 

19 !■>• rW ilBriM» 19 25 àT Beri ini rlie st p.ir- 
'a 19,45 Kt>Mxur}(t v i .mnrfetil. 20.05 l'te- 
ivrU» . .ri.iwfeelr. 21.45 .S-itiele Al 

ttfiim 22.13 .Nahzttrk e limiiiHiiU 22,30 
s IH iNitte alla ameania n. di tlorst Liu^e. 
22.35 «.Iftiliana t» Ituerka», rrUzpiisl Al 
•l'.uiJitA iH ilmpl.Hurl In via |irr l'tianka. 
24 P7tlf»r iiiftizlr. 0,15 K Bi-rliito ^ et 
furia. 0.35-1 M'xdr.» da liUin. 

MONACO DI BAVieR«> 

19 r.i dtlIMmrrtrft; Ri ria e Mktiirl par- 

Gin di rr>'J • plrroll innBInnl. 19 30 Po- 
mira di Mimi o.iim*. 19.45 ViIz itIo. 20 

lift/».' ■.«■'Ir 0 wt-ins. 21.30 rrtftviej cine. 

ns'Mrillia r >nt*,Wi. da Ulnr:. 22 S.flzU* 
riii 22.10 Jidasrmrv tlntfirLi Slnfoot» n. 1 
in do (lUfnrf dlrrtU «U llatni ioeiint* 23 
Ku»lo &»ttufi4i 24 irtiuif nutUk. C.051 
■Iute iM «r^iMrailte. 

TRASiTTTlTOHE DEL RENO 

19 Cronaca 4 ^tuikt. 19.40 IVHrsna AH (f-m- 
1 » 20 MmumiIjbi’iKii mo«(r«lt: Itifmt. 

ZLK) La luec iU.Iq Sucletl opviiilr 21,4Q 
S-mi 22 .Vfdtriiirlo c Sexat, 22.20 PUiH«f* 
H-'r.pntnn 22,30 8 ludlr> norfurtn*. 23 I ta »r> 
rie euri* hilu di eomaU di t»crv‘>^si>. 24 l!|- 
t:tt" iNillzir. O.lQ-1 J»». 

INGHn.T£KKA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 N'fllzkirtft 19.30 D *rfil. 20 Lm-l .VPj rt- 
hiirii, 20,45 ItntoreiBl* ifl 'Ni torriaiHeHUiro 
HHetaie. 21 IWeria <llnrii« (M Ri>ff<n Dmur. 
•tlNc. 23,0S a SuaT*'! 21 35 ifu 

driip di ClKwln. 23,45 partaiuea- 

tirr 24-003 .NtitlaijirtA 

ONDE CORTE 

4 Coitcì-rii) lUretfo da tbartea Orarrs - M..IU 10 ! 
Scapino, Miwertvire: JolicKua: Tarn Ho«r«, 
rJiME-dU; IretiuMl: Oawlurt loodmtfe. 4 45 
NV}(Urlfi rnoiku r. M5 Hlhlnj lU Rt-nnlv- 
KriHiUR. 7.30 Uu«Wa de oevento 13.30 


MuOe* o r chiil rak hccrrA 14.15 flrrhe. t 

(la Ullo Vlftor ^tbetue 15,15 Ufriiou* 
tna«'ra dola BBC 16.30 Mtattm re«^«Ht 
17,4$ P-iUMts Rlllp < titrn 19.0(30 r- jv( * 
4lr--’l« il Min tfi»oL(nr • ltu»i.!iu. Cefar«-\* 
loia liifi.iiu HlOeliM* Vaine trai»: Si . 

wiHf Scres pitloreuU; Bc'rPrfl. Si» de 1 * 
IttleKltc: V Il lato dei crini, .c 

21.15 Kìeiirdl mav^mli. 22 Mu*>ra «ti IP«-. 

0 22.45 laiiU iU .li- Ufwiti. 

23 giiart*<to 3U«tla Li'er 23.35-23.45 Ir- 

.( .m||m 

i'OLOMA 

VARSAVIA 

iPROBRAMMA HAZIONAIE) 

10.20 Mflfirtc. 19 Stupirà 19.20 L«(4««c — 
Uil Jtir. iM Hfl 19.30 fJ nar»4* aM* tair.- 

19.40 (*a-ii| («leintaH iKifantif 20 Wlr'i- 
tl». 20.30 lurfi -kiMlctiri 20,45 P**«iraai- 

m% uf.rWo Ari arfliManaic «Sepllal». 21 
.VlHdtdc dt r^iplat. 21.30 Uttilr.v rari* U.40 
l'ntirr-Il lliiiB delie iaulr 27 02 MesU* 
v.i la 23 2317 

SVIZZFR.A 

BEROMUChSTER 

19 tuiM-itn .A4 iNdoetr*dieta S*«i'4 .Nefura. 

19.30 N*i«lfxfwri(i c Rro del lrni|iii. 20 ('«> r 
l«?r«sisir. 20.15 La tf-da di i.’irir iL i 
vU)l.i -luslra 20.55 ■ tt cabrine:< •hIIi Sr»h- 
fi HHlii I. rvtr.uit» ili Okilfhrsr 21.40 ia ;- 
to*<\ «iti « i|i>il:jt*i!r ». 22 N'nlzUrlt. 22.05 
Raorantt da far eaitr» la pelle ilW» 72,25’ 
21 iiu’tir^fia Olir .Haiuervi. 

MONTE CENERI 

7.15-7,45 NHrrlnlu. 12.15 llucVa .^U 12 JO 
\vtlili Ih. 12.35 V icif^jdvccln iiibvin.le. 
12.45 4'ik«tei-r;«i ctireti* lU Le<ipn>-lo CVer'.la 

13.20 Knlac Coourt» la lof «aoffp>r ’ f 
e;arl«vnda'fv e arcali» 13.)0-14 SI* • 

» reniaanl 17,30 Per la «ViTftitii 18 )fu. 
sLca rUiilioU. 18,30 hiidur.i/)(«<N« e 
«uro 19 libelli 19,15 Noiizlafio. 19.40 
Pactre* d'iHir-ro Haltane. 20,10 {•olle 1 *^ 
«Irli* cattsboe 21 Otnaof^ • GIUì> 14»« Ul- 
carktL 21.30 Pbraia 0 aMtlea. 21.45 U 
Uiiam 1061 22 MaMle t rltnL 2215 

Niitbbrin. 22.20 Peiduirl • rtMi»e<W-i 22.50 
23 tV<eP*''udfì h lume 

50TTENS 

19.15 Notitierle 19.75 rkallnl «ri u«n<b. 
19,35 BtraRetl IMial) drl Car-<«w»a ri, ini- 
«UÀ h> 4 Mef» 41 Ra«ttb-12taavra 20 » I ma- 
latMl «« (Mite, di 1U4MM0 Kufa 20,15 
Kurt SVriie e I eaul »f«lbtL 20 30 t ’flINY* ■ • 
kiÀtinIrn dirette lia P*'! Boefifi 22.30 Vi 
’ IxlMla. 22,35-23 .Ihi-.ca le«an*. 



CENTENMIO SINGER 1851 ■ 1951 

II) sa'caaione del xun Centrii««riu hv Ciiniju-ifnù» Singer 
vi iilv'ta «111 ascnitiirc iiM 0 Ì rUc iR, vufla Refi* 
A/^i»rr.'i. Ir pìii Lrllr |t;tginr drll’i»|H'-ni 

SINLtKR: 1 primi nel iKiSi nctnprr primi unche n|(^i 


UQUOBE 


o 


AscoUntf (fiiextit mni nuUu /,V(r Itoasa allo urv 20,<'t-S 
il protjraiiniiii tH ffiuzoui t»ijii)iizzato pei la Sociità 

STREGA ALBERTI - BENEVENTO 


OROLOGIO DA MURO ^rNx'i'ìi'T’S L. 2500 

canta cu cu ogni 1/4 0‘Qrp «enrp ev*eo L. 1500 Taltt orologi 
« prtzii tfl fabbrica: Da polso erometo L. 1850. Oro placcate 
I. 2650 Cnts CPlendario L 2850 Cinnnfrafo rromain l J500- 
Uro placcato L 2900, Impertneabila cromalo L. 3350 Oro 
placcato L. 3750: per »gaora «fo placcalo L 2900 t. 1600. 
L. 4900 • WVIAHE VACUA ALLA DITTA 

OroloBì BECO l: nno Helffio »4 ‘ TcrÌDO 

Per «pechaUmc c imbolici L ItO (orolovio da 
muro L 230) Cooifaaa L SO In iu0 
Cataiofo IDoatraio tratta. Garaoiia due Bnii) 










I^IOVKIH 1.» FEItllllilO 


PAGINA SS 


M'i'i/.ioM ■■limi- 

^ S«'|tii» r ornrlo 

’ Glonulr radhi 

Prrviilotil del tempo 
• Buongiorno » 
Mugiche tWl bufunglomo 
Nr.l'lir.ltrvallu: (7.30) Icn «1 
Parlamento 

I.Sn a t ir AMIA I fALWtWtr Nn 

to nf 1 l' 

Q St'gfMiie orarlo 

^ Giornale radio 

{Uiltrilino meioorologico 
l'rcviaionl del tempo 
Qiinirlie ritmo 
1.70 B.M 

. KKDE E AVVENIRE » 
tranmlM. per remigmione 
10 JO Mt»lrhe rlchicnte 


ic K 1' 1^: 


ll.M 

La fUidio per le Hcuole 
TruamiMtnnr per U IH. IV’ e 
V elaase ctonie Klrmcntarl: 
« n traforo <lel .V^jmptonc », 
racconta ftcenogjpilo Giu* 
seppe Luohko; CaatI cnraii 
diretti da limala Coriislloni 
12 . C>lebra<iorU verdiane 
La Pace di V'erdì 
di lavoraioH 

12^9 

« AiKollale queiitfi sera .. » 
t1 . BI{f>4KA> 
NONK MinUMi; Pnicrkimna in 

(ifftpai 

12.25 RUmi r caiuoni 

12.^5 MÌÌ..INO 1 a TIIKIMI II 
. ri?INB - VIWCTI.I 11 VKkONl 
• Vk'ANÌA* isg.iia(4i r^fUina • 12.3^ 
MKI9<i2B II: • lamia U miu 
tlrvPati, mifx'<ir 4 4 rili t 


\ % % I 11 » A 


tuMTU» . OKiUVA II I..A sfiSIA 
a.AN liuto ' BAVIINA: ^ 1 ••oarln 

rojluW'ra - Ma.Lwir.if iPl 
Net rtv> lllMO! . Uit‘lM< B.irii 
l 3 .. 7 IM 7 .t(l BOUA f: . i:ui!i'lt:ui 4 l 
llnKA . >S.»A- 17 , 4 H f.AT.AMA I - 

rAtJÌBMo: fhMu™ rlllwlnii WJ»- 
tl S!ì ANfOSA. «tnrrlMi iWXt «i'- 
dlF I. ItnUMA’.A II . MllfANw I 
TOKINO li nilMt - Vl:>«LA II 

- V» 3 il>N.A VII ENXA • « liirarl 

liHtiiH. . - l'J.|.'l 7 .S 4 HAIII I 

BIIUir.AA 1 lATA-NIA I . P.tLHt 
Ml> * itoMA I l.'jMIofi RfTKi ili lliOii 

- Al.dlf M luolil - le!/i"-IS..An U*»!.- 
XANO 11 . IIUBWA.NON'I: - AIHHlNti 

- TKnVIA): Niilltir la btF>< 

12.55 Calendrrio Antonetto 

i£f.s5-j» bouha'a n . niiirNii i: 

LiHThM Buffa 

I ■» Segnolc oTi.ric> 

' ^ (ilornale radio 


1 

21,20 - RETE ATT:. 

22,40 RETE ROSSA 

RANCORE 

SI ALZA 

DI 

IL SIPARIO 

DIECO FABBRI 


- ■ » 

Il L L II O .H N A 


11.12 L'allegro eariUon 
t Manettt c Rùbert^J 

Il II La canzone del giorno 
fKcIdmalal 


It.M 

« .Anu U prossimo tuo » 
QuareaimaV • Amlaìtore Fonfani: 
» Alloggiare > petlirgrinl » 


11,21 Mualehe richieste 
e PuOblieild 

IIM 

Cronache riiiematograllvhe 

I A tlIomaJe radio 

' “ l'revlfioal del trmpn 

BoUcttmo delle interruzioni atradall 

I*. 14-14.21 Listino Borsa di Milano 
• Medie del cambi Borsa coloni 
di New YorK 

1 * Il ii.aii BAU! Il NirtiiaiJi. - tilt tljr. 
failiMWA II: > Il (krifSt' . • 11.7111,1* VI 
N171IA I: Sattitari* eer cl UallMa AD* Vf> 
nri • inaila - 1 -l.ita .14 lA H.tHI II - Ni- 
Piil.1 I OUfflir.i Oli Aifoaicliinai 


■ TAZioNi pnina 


19— Il Cunlemporanro 

ni»el.limimBlr di attuali'à 


19 21 Mondo vario 

di Diego Valcagiio 
(Gi.Vi.EirtKie} 

19 26 -Musiche richicsic 
c Prlbblicitd 

Orchestra diretta da Guido Crrgoli 
Cuntano Antonio Basurto. 
Vittoria Mongardi e Franco Rovi 

I9.SS Un ancdiioto al giorno 
fChtorodujil) 


20 


Segnale firarlo 
Giornale radio 
Notliittrio .A|Hfrltw Buton 


16 21 Prcrv'isiiml del 

per i p^catori 

15 30 11 

l.m Rsdlo prr te Scuole 
n-'edl Jtttrìoni prime Kefr Rosso J 


HRTR ARZenHA 

Il - Programma per l raAa 2 zi 
con.Anm>po 
racconto flabceco 
di Carola Proaperl 
Adattamento dì Vittoria RutH’to 
Quarto episodio 

Regia dì Umberto Benedetto 
It 30 VIU muskofclc in Amoricià 

IO— L\\PPRODO 

Scttimanile di leMeratiira ed arte 
a cura di O B Angioletti 
Hedaltore Adriano Serotii 
Adriano -Sereni- « lihorto di tino aedf* 
lore » . • n Journal intime e Maine 
de Btran • a cura di Mario Matucrl 
• L*npff*o<to del btbdogli • 

10.10 Oreheatra della cantone 
diretta da AngeBiti 
Cantano NlFga Pizzi, 

AchiUe Togliani e tl Duo t'osano 
leeonardi'LouLguy : ClUeot rota; Vige- 
v^nl'- Tameró; SaccM*Monlca; L*or- 
(Heatrffui del mio paese; Nl*a>Fan> 
eiulll! No, non Ai BÓnagura^Pu* 

aro: Mofitiefo. Birl-'MaAchercml : De* 

jridrrio 


20 33 Sette taci In armoni» 


Programma dì «inzcnJ 
con roreheatra Uonadio 
rSidol) 


21,06 

21,20 


Notizie sulla 
■ fatrtia della felidUl » 
da Bol/.Bno 

Il A > V 01 K f: 


Tre atti 
di 

DlTiGO FABBRI 


Ccunpagnia di prosa di Milana 
dell» Radio lUUana 
con la porteripnzione di 
Soìvo Randonc 


Stella Argenti 

l.jnda 

Siro 

limato 

Margherita 

Don Anselmo 

l.a ssgnora l,.ucla 

R\^a 

La Betta 


Kinfl Fronrhcttf 
Carico Corti 
FcrìMindo Calati 
«Vcltx» Knndntic 
RcMaia 5aitia]yno 
Paolo Poriu 
tt/ila Martini 
GabHella Genia 
Leda Cetani 


Regii di Rnim Frrrìeri 

22 60 

Canta U Quartetto Cetra 


in ^Uggi al Parlamento B 
* Giornale radio 

23 30 

Dal » Doticinp Garden» di Bologna 
Sergio Nardi 
e U auo cH>mplr«io 


24 


Segnale orarlo 

Ultime noiixie - • Buonanotte 


Htikifilrir alla KnizioNi Radio Itamaha la M.-ciViu dille coHveriaitoni 
rroimef.te dalla Radio i» occasione del •Quakkmhali' ip 7 o> 

LA VALLE DI filOSAFATTE 

Om a mOn atrma m tmu tfnnàOo, nctéadOe duitUmoOt il ealumt alte sniZIOfi'l 
KAOtO ITàLIASA • l'iu AriraaU^ et • 7 «niu. Se rmaertt aM/i'iiCaiamemli il rrtalm 
imfieao, le tpelitieat ti tttd ftOt franto Ai tbrt tfott. i immititti /tnitno mire ffffUnai 
nd etneo tarroat potith n. eijTioo mMiM «U, tOlZIOSI kADIO ITAl.fASA 


13.12 t.'sUesro carillon 

• Aiauctti c Kobertsi 

1115 La conzone d«l giorno 
iKcieMiuta) 

1320 

Oretirjxtra di ritmi moderni 
diretta lU Praoce^^ca Ferrari 
CanUmo Ugo Dini. 

Narciso Parigi e Fio 5cmdon*a 
Staz/onrlli-rust'o: Forrte rliiara; Lu* 
rky-'Di RoU perpuaiia; Mnrbclli* 

Frat'j: Velo da sposa; Giliespic : SipUt 
in Turiixta. Biri'Masrheruiii: Veru* 
riìcu: VinL'i*Ti>rriulia; Vuiser dei7a pe» 
ri/erui; t’iuuirn-OreftL'he : Chueba la 
nettrti; Zarli* Sniukin» 



fTrt* T<**ée> 

13 50 

Qualche tango 

14- 

bliivirht* rirhie«ir 
<j PiihbRcUa 

14 30 
Angelo 

Brigada e |a iiuj orchestra 

USO 

Beilo o brutto 

Xiite .HuUe arti Hgurative 
di Valc*rin Matiflhi 

15 

Scgnulc orario 
tiiornale radio 


Previsioni del tempo 
Bollettino dello interruzioni stradali 

I$.I4 I5.3S Finestra »ul monda 

li%.»i.t:i.-10 NAHNal 11; FhilIxULri» <liiHint. 
K..tG.h'*.4i> BUn T - FfiOOU lvrn>4A: 
VeirUitN» fc- eli lb^ Al.*d - 

tMT.OilA 1 D-cir». g.ixi A pt. 

ieTi>* - XbidOflh 

irr.xvifi.-ift l^tT.V^^,^Uo . «I5CN2A »A- 
<à«T7Hnm <ir’. Mix»5zliirTMi 
Irt.21» m.'-Jfl UKNliVA I - U\ Sin:z{.\ • .vt- 
l*«HJ I - wnu I . H.\N iimm . 

(t.ltoniU murinoli 


il — Pagine velie da 

r E x Il !•: \ i* <» % 

Melodrammi giocoso in due «ilt. 
di Jo<‘;po Ferretti 
Musica di 

GIOACCHINO ROSSINI 
Don Kaintro Cesare Vaffeili 

Dondlni. suo camonere 

Salti'TV» Mcfelfi 
Don Crishaiio Dahttnanpaic 

Cluriiida OrtieRa Rovcro 

Tushe Miti Tmeeofo Pace 

CciUTcnloln (itullettts Si/nk’tiofo 

Ab doro Vào A'u.va 

nirettor4 Mario Rosai 
Maestro del coro Urutio F.rnjì?ie’“0 
Orohc-stfji smfonico eli Torino 
rtt'Uu pjdio Ital..*)na 
iEdiz)«me fuMocraftea Crtra-Sorlal 

■•.Ol-aVNit II . RUI 2 «^lNi>M; - MIJlUVi: IM 
•JOh'» Pr.trninmti lu «ig-.i 

H M 9 or(ihau;«it> . Il.ulli> 

tr-*»» MI Ma Srfrv-tì, m owj di K6il 3xt«r«f 
IVill |^gN»t 4 fS K riir Mite Frati • - Vttixiar a 


19.20 

Attualità sportive 

1925 

Armai.ido Trovajoli al pUnafurio 

19.40 

Pesta aerea 

ISSO 

Mustchl^ richicoie 
e Pubb/icifil 


ai 21 ».li* ( \TVNM I Vrtjxlurk 

.tiuuiità . .•o,]oai.:t* imÀ.z.^.N<i 11 - Bui^ 
11.VMKSI] MUilLSO rrUaMT»»: 
iH'-r lidluniUl 

23.25 Un aneddoto ai giorno 

fChr»»TTjrta«n 

20 30 orariio 

i Calumale ra<fÌ 4 i 

NotiriOf^ xporfiuo Buturj 

2058 

MIUHH O E i\ Il O 


STAZIONI PRI^R 

18 25 Prrvisloni del tempo 
per i pcfitaiorl 

16 31-IT 

1,a lUdio per Ir Srnoie 
Traamiaxiunc per la III, IV e V 
clasie delle F.letnenlari 
• Il icefura del Scmpltme « 
racconto sceneggiato 
di Giuseppe I-uorigo 
Canti eoirall eaeRuitl dai compitsao 
di voci bianche della Radio Italiana 
diretto da Renata Cortiglioni 


HHTR MOH«A 

IT — Suoni dal mondo 
XII. 

La Svizzera 
Orcheatra sinfonica 
della Svizzera francese 
diretta da Edmondo Appia 


Panorama di varieU 
Oreheatra moderna 
(•.retto iL- Ernesto NiccUl 

OrchratJ'u di ritmi e osnzoni 
diretta da Enzo Ceragioli 
Regia di Riccardo Montoni 
(Halnioi.i;,) 

22 — Kardegnu 

Un'isola ds scoprirs 
tUid.oinchte.4ta 

di N.'tndo Martrllini e Nanni SalM 

22 44 SI ALZA IL .SIPARIO 

Echi di Broadwa.v e di lioll.vwood 

23 10 * *1**1 Ibi Parlumrnto » 

kf-etiv Giornale radio 

23 36 Da] w Dancing Oarden t 

di Bologna 
Sergio Nardi 
e il ano complesso 

24 Segnale orario 
Lltiiue notule . a Buonanotte t 
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GIOVKUI 13 FKBIIIIAIW 



•gfkl ali» 

• aiiHa Rata Aaaarra 

«tSTTR LUCI IN AAMONtA» 

Rrogramma éì caaiaal 
orgaalvaata pmr la 






«0>tACa 01 BAVICRA 
1$ U n«< ifc.r.Ukfkj ('.aMi-lviiliii. <• )Mv 
* «Il 19,30 AlOiklIA 19^5 S»- 

llzarto 10 Mu-drtr rieh.til». 21.» 
CM4MI4 uiirkli> ?1.50 nni> 4|4trilu tU'Rti 
rum 22 N«tul»riò 22,10 Mt«k« kttm. 
23 iUvQici Lni.triM m:I. n mf» <H Ik'tnt 
«aa Inauri 23.20 Nu<if*A 4) rvmra Rr- 
A*nili RMtl'o tmnt» Ir mnwKUnm pot*- 
<4 «U < ‘Il WjkiVr t4.n 4r< 
i HVits ]ii-hanMr4 (NMkrUtta di 

acM IR U minore. ..v IH. 24 i;ux<!t« «|| 
mrjMfwitfv 0.15-1 fy^ifumii d'wo 4 
41 

TRASMnilTOtE OEL RENO 
19 fM*ui«’4 . Mii- :n 19.40 T Jm .i ili'l fa». 
IK> 20 r^iTfrifi III nA^.H-|#r ri «attrita 
'W OM«> ri’tititu 21 t la [Him ». 46 

B<rjuix»«. aikax(>in< «Il 

duri PHMWt 22 .Sinutarà. 22.15 t’tiar*i 
IraiTfi ha ra'-i» r IkMlm 


frnmi^kiL 20JO HHlsto. 21.15 \hu^ da 
«^Ho 22 Wwl.. .U WÉNày-lC«*to». 
f.*® d'wriil ikltllii \4„ 

Jttwt Z3'2ì.45 ro«r il iiiftfita .uut rinl 

POLONIA 

VARSAVIA 

IRROCRAWMA »IA7tOMALE) 

S l'n 'ulti I IMI 19 il wblo aJ ibual. 
19,30 l'.M.fi|.u.i awrUuiU, 20 Vjfll«i»uk 
M.30 »rii-l.-i toHj 20.50 Cml HI «... 
21.1» \luuni mia 21,40 MvitlA l»...v 
ilf l.' .«al. 22,Oe Ilu»ir4 nha 23-2317 

N«»iUii./l(> 

SVIZZERA 

gcftOMUERsrcR 

I iwr itlhTAiriMt# 19.20 !'•' io 

19,30 XortaUrtn t K» (M 

‘fll • itaàlPt 22 XtitlfW.-K 
22.05-23 l.prUiii di '•«atnOfUitf Ul w» i.i/ 


R:iuTtfndt]c’in 
L-i !9tr<*g.i 

X.» prima Eifr 
La KcconilP Kl/i: 
l.n File 


OttJdeiU 
KtfUffto Caprrv'fii 
Manr» Cofftn 
Pojfjuo*e LotriWjTrfo 
P*er Luigi tMUnu^ti 
Angtflt't iVf^rraHolii 


11) Luigt 
t . Ili) 


7.15*7 45 Ni.iiijiio, 12.15 Himtni •arti 12.J0 
Xra«Uii’-» 12 40 T4«Mh»f^«0irt'i amb^.c 
13 13.40*14 lotari u- 

ikiQl iM tiuli .t4 Va44 iMiiotU ' «fai .i». 
k-iKv) M.t llAiAiMirt l'c<^-lmanll 17.30 ^ifs 
• QUOttfU HftMprr'ltf* ibi fòrz 4 aI. 

*4iKa. 18 Wn.tm 19 iHttftj 19.15 

N*'lUltrl<> 1?,40 Nfl ni'Hirlri iMla laiwi'M. 
20.10 • IViiiuiaiiJn il tARlr» k»Ainirr.| •, 
m lOnrAnli UiiHwill 20.50 
'xrlo 1» L«tHi4lilii 4 4c>*:i4 . iti lai: 

Uit»«*o . «.idi Pii± Mmtu-i- 
h'.ii l- Preliiilia ilwtr ptr iirtai!»-; P»f* 

luriìo lUlli» « .vitRv*e ptT dn liiM tnU\ •; 

Sailc in M minor# i» i ruuln. irdti » «iti* 
ìmIv. b Ka;k Stila carìoih daaolari «m* 
unole pr7 c«iriu e firdb'jVA; : Br** 

catis» aiRKa; il/.ivii Dar ^a , 22 M • 

M.iM- ► rim. 22.13 V.-Vi*»., 22.20 liV-- 
B)t <X4 ifvii ifiKmafp 22.30^ tju«lr* lU ha \ 
SOÌTENS 

l915 .N-■ 19.23 I. » r| 

19.40 Li r^^aaa iti'iU rr.Wià 20 - tWhhr 

TVlUt, <11 ftrriri Oirkini* uiii'tiRTn-iwn iH 

<J H 20.30 tlaj||«r<^Mnir«4n 21.15 

r 21.30 4V»of«#it» 

•H I.At* Rdim fwliAÙ: r-«iil«i4 rifin* ri.u- 
cairaaj; vio.njuau HiuvIn’Iiu .9cL*M4»itr«<c. a* 
AHirj IU'4 tt«. Lhiai r il S<nfO> 

rrt.i n 1 ta 11 4*r rio •inori, Br«l|M«‘N»' 
Cancertii oa & ia do niMptlotr 22.30 N«* 
cxtt ii 22,35 ,r •im mciit" 

«» id ot Kh •.-vili, .li V.» 41^ 22.55 23 li-ri!» 

l.••■•4BnA • I «là U himn* -j* 


c/éttfo/ttf/tti' 


18.45 ri..*inl*.d»'iif rirri WH 19 «.ri.i.lo Nl'a 
ìmk (|rii VHma' » 19,20 .ìi«miiì i%rTil-* 
mwj(.i.r 151.45 U \wr kli* itutHa. 20 
NuIaM? iH mctiOi' 20.15 i Ritira 21 
4 Ka/imr IIaim»# • tarUxl f mi i^ R tn^ufir 
Liaiiitr ^i-tiaadr nt'ia it 1 ìmii4 21.30 

OoiifLtfM AirtiiBr 22 VutUf • tiri Mnndo a 
Wt 22.15 Mri^ i ibi luak. 22.45 Pb- 
li^ci] v; iM-iiirTM»*; lAtLVI. anpA tiila Vi- 
-liA nnnn-si;» . 73 rtimni'r riv;iii 

iuu«irii 23.5S'24 r.lbcr aii'tói-v 
VIENNA 

19 4)ll :.ai tirdir>)li.i:irl bri Tttii,- nriivi^ak. 
nai fr*^nlotir 19.15 Afliuml, 19.30 De* 

litri iilftrmi 19.45 fu 20 .V*ti- 

liirhi 20.15 lira .-a-v». a l 'i «m*» 

j 21.25 • .itivrw ta*rf Pvnfil V*tl. 
uriiMà 22.20 .VttUi.4rt« 22.35 tbriViLi» 
fktU. >H-<' in 22.40 it/ti r>«4. 23.40 

D» .i'tf'i /ùiini»- <14 i-Tf Unttr 24 t 
;<i iirtnp 0.05 1 Ctar e taiprni.a.r, iHH-ri 
■ Il 

B3:l4;io 

PHOGRAMIIA rR>X«ICESE 

19 1' --i*» du ., Kttiiiiri Ihjoin . U.- 
ki«ii Divbtiinrnio ibt- *< 1 —'. |ia 

nit*a-k- Cmktf'dnt Iti 'i.nafn i» iit. 

■i'Iir Mj L>coiaio di Orbale, i.< Boa 

d^ i.i^irci<Mi; IiH«>s3t Cbirten't Cornar 
19,45 Ni.M^larWi Ji' • Kiiirv n U •in predir « 

1^* .rii 'K JrtniM' K li'riibr 22 .NiiiiciirVi 

22.15 Hii'.lra di •<.!». 22.55 Np'.KU.rtr) 23 
-OIa Hi; Sintonu n 5 In rt miRcoa, trt' iid' 
U;»fi: Schrlvmu. riiratua oi« mriim* 

Ih - «irdtt^nt, ScaptiH}. irr»riiir 

;.. I u 23 55-24 Xmnlhfn 

FKANCLA 
PUOGRA^VA KA210NALE 
19.01 4't.n*rrxa 41 iau><-4 iJL*vr<. lU 

H liim tLnuiHi 19.30 fMio'iHi riVfilu ila 
ti K lniifiirlti.*rt'*i' 21,40 ('<ill«M|Ut o«i Pati 
LraiaUuil. 22 kiiAia: SonoU, ktit-riirrU'* A» 
MrMir liiranri. •rr««Nnatit^'4 «tu Amlri ini 
tuil. 22.30 TtJUm partvky. 24BI: 

ili Irjii |»j!.fpxr p li*itrf>*9 

«•' 23.15 P4iir< iiruftiii .rioiir CarKarto »o 
sol MM ort, jkfr rrminiìo t wvatrv 23.40 
Mftvdn: MinHa, f** »W*Terllf; a r|tarii*^ia 
il^tWil. 73.4^24 .VtnitMrla 

MIOORAIINA PABICINO 
19.15 BaiUNUI « fmijoiiL 19.30 u|. 

mm RsTriiA }lrn«iir L 20 K**! ixhrr'ti 20.30 
« Lr* Vartlnll «Ir* VUrtlii 4**irw t». Im i?*l di 
MatriPt PfttriKu 22.15 Oi« i 'a 22.45 liiodil 
23.08*23.13 Tiatbkrki. 

MONTECiARlX) 

19 Nntitbm». X9J1 La fM0ic5a I>m-alan 19,27 
MmaarW' 4*»» aii«irii>rti* 1M3 l<i ini;r«ai. 
19.56 Ndaijiiirio. 20 Carta la rar^U. 20.30 
Bkkta IHmt 21 rnrVlRfl 21.30 KV.Wj diri 
t Ma OTw aa a a 21.45 <>p*heaU« Mmn% 1 BbtMÉii 
22 No(kUr». 22.06 Ka«IU.J<Aail. 22.30 i»r. 
?ÌN>irp LiSri TiirlmU t* KPri 73*2310 No* 
IIMar't* 

GERMANIA 

AIIBUR89 

19 I>> iVI (laonw. 19.25 K' Btrikat rht vi ptir- 
U. 19.45 NrMUiiifiA e l'.uaniM‘*a 20 OS 
«L'ut^wi tari enaoaraJa a. ra*Uii(MUM£a «il 
LmIj Nimlim a WaNrrr Jrb«m pm «ihIcjI 
id UrdiMt WUiiU r«at« a mtiir.oKtfn di 

«iitT enn fktlti P»I Riii9Ìra tbtIi. 22.15 
NvC-afark» e r uiriMu ei 22.30 I.attio« di 
m Natta umotw a •« Mrnxrm Rpa». 22.40 
IbiWl rorriudk. 23.15 a La rlaarpA iMi ma. 
«ir» oKr» >. raarfm waa «aa ta at ai i amainHI. 
24 l*ltivr nulftdi. 8.15 IT W art ì mi die al 
mtU 9954 Karl Wrga a fi lao a«pir<jio 


S ci -iijir.ii (ILit-nj r rarl.u. 13,25 .Ij* 
r>}>»..li-iiA> furJ. U-.orj. 14 Tpixj |Mi£f a. 
14.2C Mm .h*»i vana 14.3n PriLTraiotiiji 
• iaili H.B ( 15 JaNii.iti H-ir^a 

J7,i0 1 j vota ilrir.^iTrafira. IR Suotit i!dl 
ni>.nt|i4 19 MiiitM ria 19.J0 : Trir- 

-l*; it-r; r «r-^ci ctirrivpnniWiir.* ccl vib 
H.i« ri SìK.m KAjtt/*n 19.40 l'Hniidr^** 
juri'. 20 SP£it^ Armi. rarfio. 

20 JO .M orviK* «fi C- M- t4<ii ISil. r. 
20.58 -%IIu'-.No p Nai n» 22 Musi:t 

'I r 22.40 aI/'.'i |l ?3,lQ ^v• 

xrij a <'>rari•• (i'ikriisla rrd.o. 2320 VAt-v». 
iù. 23,30*24 111 h.iflii ,ti' D.'i. 

l'ir^y tiariir'i - «li Um'-''C!1ìi. 

RADIO SARDEGNA 

7.22 M.rii:l»» 4cl iiU'.'ii^uirrMi Nal’. - ; 
valL» t7 j «Irri oJ T*4rla.iipi»*fi ., 8 

.Si'/iijL' l’r^i'M Ip ijit.ii ILviclti’ii 

n *ia<»r riuslcc. Pfi’N. I' iK'l ttniftì' il'-.il- 
«li- H ii » 8.20*8,50 ■ K*'le r awrii.ir 
10.3C Mtjairiti riiUìt-vUt 11.30 I'it Ir 
M-ijit r L2 La \-ixp ri VV n 12.20 I 
l-'tiH e*» riio. 12.25 • m/.m. i* 
rtlnu. 13 StRTi^ili* ••ì;trtL'. (ì^irnLc in* 
din Ticcuir,» i'.uIVìatik o. irriifi .L 
Ciiehaii. CnHilon iM.iiriti RnÌM>ri«). 

13.30 (trrlrr^t .» F.-run U,90 QutL 
«*hr ^.ASivo. 14,05 Muwrra lintJ.v.c^ 

14.30 AokiHo BriLaili e tu sua oaclir* 

•tr» 14,50 roni'rr'<axH'aii». 15 secuofc 
Arar*» Uttvraalu Pravi'ifHii del 

r^nif»' 15,14-15.35 Fir»^>fra su! aiouila 

18,30 MAvimercn |iori. dpiri*vi 18J5 
Cinti «(Hrsluxli oe^n 18.45 l.'biiin i.*i 
a‘ati<>'avj; eantd Hinu SaJvUr. 19 Pro 
tramvj per « ra^o/rir «* Il ».ttiritr.<Ki rA 
Ckc* e Anito 9, radiafAntaiua ii Dino 
Brilli, a Hobartn 19.30 Frimai 

òaJix ranzvne Itiliar.. ( u^xa itrata): 

Ras»«giia deJk* aiAiAm pfif'MnfUe. Orche 
«tra (i-rr(fa da Au^iiui, rAntino N. Pi#. 
Ai. A. tORhinii e il riuu Fuwno 20,30 

orario, fjìnmalr ra<lio. N<<Lc;rin 
reidmiilr e ^portiv» Butun. 21 « Ut roia 
éi Suiiibul ». iipemiii in Ire lUù m«* 
Mca dì Leo laU, i!ir«ttur» f. Gallino. 
Ori'iiarira di T*KÌnn rWla Ririm lulia 
na. cStn*iivte«v.: rA:ivcrKa7.iiMiP) 23,10 
« OtcL ol Pa*(j monto ». CHOfiialr* rad^y». 
23.30 Musica da l.aJli. 23,52-23.55 BrL 

IpftliiH rnr(«»A/n}o<Ìro 


li male ri riccnla il Cereo I cera extra per pavimenti s nobili 


CENTENARIO SINGER 


Nel i85i, ««iaUomcnte tnr» arvni nr «tairto. it si«tmr 
Siiiger ccMtrui U priuia tnatcckìivi clu «rucirr Siimrr 
r lofidò la grande azienda cKr p*>rta it suii iminr. 
In tii'caainnc del «un OcnteiusHo la Cumiagnèa Sinarr 
vi invila ad aa e ulta re ni|pi alle ««re iM «utla 
Kcte Roaaa, le p*u laelle 


pagine dell 

SlNGtK; i primi nel I 85 i sempre pnmi anche o<i»ii 




ALGERIA 

«■.CERI 

19.30 rf.«..ittiiu .rmHwal*. 19.13 I b.t Imi! 
19J0 .Wl»Ufl.i 19.40 11W-« Uwra • 
20 Cwarh) Hi.',,- 

AwMmi.o Oinl 20.15 Vw eli. 2tJU Rw- 
wiou .vrM’<w-Xtnw-4. 20.45 il him 
rmiMlito iM), aarj ». <1 Miri. Kfet. 21 
JHUtHfk 21,2» Wwtifi. 21.30 *kh1«. 21,50 


PANORAMA OI VARIETÀ 

ALLK OKB SO.&H SULL, itS'CK ftOa%A 
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rRlKRDI l<> FRniIRAIO 


7 SeamiK orarlo 

' (•iornair radio 

Previsioni del tempo 
• Duonniomb a 
Muairhe doS buongiorno 
N«'.r»-t»Tvallo- (7,M) Ieri el 
ParUmento 

r VI > r\T»sit I rti^tiK ni. 

litM 

o SrffrKii« ortirio 

^ <iiornale radio 

Butìcltirio nKt^orologico 
Previsioni del temt>o 

Cbfuoti! 

U.M • CaiMi serena • 

f'.orrwwle <il vita femmlndlo 


11 M 

La Radi* per le Scuole 
Trasmli^ioni; per tutte lo claaal 
delle Elerneptarlr L'uomo lo- 
i*ora. «n camponuroa, racconto 
sceneggiato di Alberto Casella; 
a IM posto di Pippo » dcl- 
t'Amica dei piccoli > 

U— F.ea di Napoli 

Cainta Roberto Murolo 
ll.3« 

a AscolUlF questa sera... > 
li.an 12 M Wia.tNiJ M BUlWS.t- 
NuM: tiKBt.Vn Proonai» U> 

l'IiCU liiVct» 

IZ.ZS Rlhnl e caoroni 
l3.-fs-l2.n6 tllL.tNO I - TUBIVI II 
l'tiINK VCM.tl.t 11 VUKON.t 
- VK KNZ.t. rruurs cillmllnt 11.70 
If.SS rillK-MB II a Hwcu b Ulll- 
luiallaK. mnioii 111 lini tlorniiiNi e 
iwnaa - imNlll \ IT • l/.t sr«l.t 


■ SIS Kll.MU • «.WUM KalisWIn 

a>*aia«t'ni - Slvùacut'i tifi iMjrie - 

.Kallllsrla llgiuv - Iziflvi lloru - 
13.:i0 li.m ROHt I. allusrltiM di 
Biaua ll,3S-Uj.4t l'.mM.t I • 
r.ll.MllMl: CcMBcs cltlsdia - 17.16. 
if.lU tM.eiNS (IVricrr dsXe Mar- 
dif a lUtUlGVt II . MU.ANIt I 

- 7VHI.su II - VDISK - VIINKZIA II 

- VKIliiS.t vn'B.M.\' a (:irw»l-« 

saiblio a l’.M'lf.SS RtRI I 

[PII.UOM I l ir.VNIl I . P.ILKII 
Sili NuM.t T I.IUHMi IS-fii di Hima 
. Mivlb * «amili - l-f -m-UJ.SS BUI.. 
*,IVI II • liUlSS-lNUNC . M»;lt.W<i 

- TEUSTV NSillro hi biei- 


12.55 

Caletsdffio Antonello 
li.OS W BOI/nCS't II - ’luRlNu Iti 
I.MIhn Bitris 


13 


Scur-iiK orario 
Oiomair radio 


21 - RETE AilZURKA 

STAGIONE SINFONICA P J3BL1CA DEI i A HAI 

BEETHOVEN 
NONA SINFONIA 

OtPETTORK 

FERNANDO PR EVITALI 


Il 1^: r 1^: a % % n ii ii a 


Il 1^: r K II o N s A 


I}.I2 L'allegro carillon 
IJUarirlli e Roberir) 


le.N Raaiaegm del jari 

a cura di L. Piccioni e P Morgan 


Il IS t.B ranxone del giitmo 
(Kel^mnlai 

Il II Musidie richieste 

e Pubblicità 

Il M NovlU di tralro 

di Loro Ferrieri 

ìA filornale radio 

Previaloni del tempo 
Bollettino delle interruzioni stradali 

14 14-1421 Lutino Borsa rii htilano 
Medie dei cambi - Borsa cotoni 
di New tfork 

I* li l.-Ja BtRI II. Nululins ll.il-ll.s'' 
BtU.IH.M II «Il «à«»n*fa ■ Il '11 l-l t*- 
MZIt I VutliJwlu i«er fll ils Usi «S-lls Ve- 
m-n. *;:iilu - I 4 2 «m 3 R'HI II • N^n- 
I.I I liindllnn J>i tli-riiulclni 


H T A X I 4» .N I P H I ■ il 


19— La voce del lavoralurl 

19.11 Bolletilinu d4slla neve 

19.21 La strada del succesin 

di Antonio Miotto 
(Ci.Vi.F.mmit) 

19 24 Musiche rlchleate 

e Pubblicilò 

19 54 LTn anesktulo hiI giorno 
(Chlu'odonti 


20 


Segnale oraria 
Giornale radio 
.Votiriorio sjKJ'livo Bulon 


29.11 tmpreva llalu 

21— Uail Consei'valoeIO 

• Giuanpfjc Verdi • di Turino 


14 25 Previsioni del tempo 
per l peecslnrl 

1419 IT 

La Radio per Ir Scuole 
Trasmissione per tulle le claioii 
delle Elementari 

L'uomo lavora • il rnrnpiinaro • 
racconto sceneggiato 
di Alborlo Casella 


* La porla di t*ippo e dell'Amico 
del piccoli » 


nilTR AKKViIRA 


IT — 

l.esiune di lingua franoese 
a cura di O. Varai 


IT .19 


Leiione di lingua Ingtese 
a curo di E. Favo-ra 


ITM 

Trasniuislone tn coUegumento 
con il Radlocenlro di Mosca 


IT 44 


Canta Rbse galvlati 


.Musica do camera 
Trio Blmmentoie Italiano 


Leclair: Trio tu re mapplore. op. I 
per nuoto, viola e planoiortr: a) 
Adagio • Allegro, b; Largo, e) Allegro 
ausai Rameau- Quorto concerto 
In al btmoll* mappiore per flauto. 
\iola e pianoforte: a} La pantomime • 
loure vive, b) L'indlaorct - vlvement. 
ci La rameau; Lcnpold Muaart: Sona¬ 
la In tn mi bemolle moppiore per 
Bauto. viola e pianotorto: a) Allegra 
b) Andante, ci Preato 


Xoocutotl: Severino Gazaelloni flauto; 
Lad<iviin Cnceon. viola,' Maria Bufa¬ 
no, piono/orte 


SUgionr sintonica pubblica 
delia Rodio Italiana 

4 OM Kli ni MI'9 iI »\M 4» 

diretto da 

FERNANDO PREVITALI 
Purcell' Fe Deum, In re pei soli, coro 
e orchestra: Monleverdl; tiafmo per 
sei voci, coro, organo e OTchcslra (ela¬ 
borazione di A. Ca.-teIIa); Beethoven: 
Nona sinfonia in re minore, op. 125: 
I Testo di Schiller nella nuova versio¬ 
ne ritmica italiana di Gianfranco 
Trampus): a) Allegro ma non troppo, 
un poco maestoso, b> Molto vivac«' 
(Scherzo); Ci Adagio molto c canta¬ 
bile - Andante moderato, di Presto - 
Allegra ma non troppo - Allegro assai 
ISsccutori; Laura Cozzi, soprano; Jo¬ 
landa Cardino, mezzo soprano; Gra¬ 
ziella Sdutti • Angela Veroelll, sopra¬ 
ni; Amedeo Berdlnl - Aldo Berlarci, 
tenori; Sesto Biusrantini • Giuliano 
Forrein. bussi 

Istruttore del coro 
Ruggero MughinI 
Orrhestra ainlonicn di Torino 
della Radio Italiana 
Esao Standard Italiana 

NeirintervaUo: « Mela/umo » 
variazioni di Antonio Baldini 

IO «Oggi al Parlamento» 
Giornate radio 

22.N 

Dal » Rdpno d'oro « di Genova 
Gaelans GlmelU 
e la SUR oroliestfa 

74 Segnale orario 

iniime ootiaie - « Buonenotte > 


12.12 L'allegro lerillon 
(Maiietd ( Roberis) 

13.15 La canzone del giorno 
(Kelémafct) 

12 25 Danae e lolclore 
n r I l'u r l e 
Pluniiita .Miriam Lengo 
Cuslelnuovo Tedesco; Cini/ne passa¬ 
tempi in forma di valscr; Grutiadoa ; 
El fauJiJìipo de Coudll da « Co.vescas »; 
Rrahms: Varìuzfcmi su un temo un- 
Obere.re on 21 n. 2; Chopin. a) Mo- 
zui'ka op. 3li n. 2, b) Volzer, op 70 
tt. f. cl Vii'zcr, op. 42 

13.45 

Fisarnionirtsta Luciano Fancelli 

14 — Mu.sicbe richieste 
e Pubblirilù 

14 25 

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Enzo Ceragioli 
Contano Corrodo La>acono, 

Enzo Poli e li Quartetto Slais 
14.43 Cinema 

Cronache di Aldo Bizzorri 
I C Segnale orarlo 

' ^ (ilurtiale radio 

Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioniatradaU 
IS.I4-IB.3S Finestrs sul mondo 
Ifi.a'i ;’>.40 h.trsH.I II: .Vaiiurl» cIiI.i Iuk- 

I.t.lll-W.M Hi*l I . itllHII.t - rtin.-NZA 

N«>IUis-lu zar gii tUIUfli rti-l MrallMnaao 
IMT.lM .t I - l'.iUIIttlO: U'iiiw Bill vi .11 Fu 
UrUrt ■ .V.tlzUrin 

IJi C.zrt\Z.U 0 l - CVUE.NgV 9 t 

LRltVI Ooiorlllia. -hi M«-zM<l*fiu« 

11)-*!-B.-ia (ìbvov.v I - i.t Hi'iai.v .n.v 

eni.l I KOMA I g.VN Itl-ttS' ■ SiViiNA 
l1il.iiiiro msrlrrnnl 


• TAPI A HI riilNB 

II2S-IT 

Vedi svarioni prime fieli! Azzurra 


m mr m nogg* 

IT— Orchestra melodies 

diretta da Franccuco Denadlo 
IT K Piccole donne 

uettlmanalc radiofonico 
a cura di T.IIUmn Scalerò 
13— Orchestra 

direna da Gaido Ccrgidi 
15.21 Prospettive ecottomlche 
per gli uomini d'alTari 
a cura di Ferdinando <11 Fenizlo 
1125 

Piero Pavesi» al pianoforte 
18.55 Romanzo accneggiato 
M.ATFR DOLOROSA 
di 

Gerolamo Rtzvelia 
Ariattamento 
di Mino Donati 
Seconda puntata 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radio Italiana 
Réaltzzazlone di Vittorio Brignolc 
IIIII.Z4N4I II - KBgHS.t.N'UNf: - MKIi.A.VO: 
IS.Ai) riera 46</«luilni: ria riMU*n« »tl mie 
aul eetogiimiu iWD'AIÌa Adipi « - Ib 70 IO 
rivraasM te llogiK. IoIlvcu: Hai Bcaonll: 
r All. om tirrniv skitsndiurti s ■ Lalu; r Sht- 
r.n's r|«|l>ttsa VAwr - RWMmi everllsa 


ItJS Canti popolari lituani 

15.44 l'nivrrulU Inlrrnaziocisle 
Guglielmo Marconi 
V. KaempITert: • ÌVuoi’i punti <li ui- 
sta sulla natura del corpo umano • 

19.54 Musiche richieste 

c Pwbblicffit 

Angelini e olio alrumenli 
■Jo-flijl,' C.AT.iMA 1 - r.ALKietfO: Keiiilii» 
. Aiimll'i - 2».h)2«'.'i; laiLlANi» 11 - 
BRKK.tNIISE - -VTOINU TItS.'ATII- C-wf- 
line ik'lle ISKentlil 


25,25 Un aneddoto al giorno 
iCblonidoNlI 

10 10 Segnale orario 
Oioroale radio 
Nofliiarfu jportii-o Buton 

20.53 U K 1 g C OI. A 
.Settimanale umoristico radiofonico 
Compagnia 

del 'l'catrci comicu-l-niisicalz 

della Radio Italliina 
Oiclic.vlia diretta da Ginn Filippini 
Hegla di Silvio Gigli 
iVcccHino) 

21.45 

IL G E N F. R .A L E F F. n I. Il I l O 


Commed vi-farsa di 
Jacciui.s Constant 
Mu-Slchc di CU.udc Arrìdi 
Traduzione di Paolo Ojett: 
Compagnia di prosa di Roma 
delta Radio llulfana 


con lu pariciipazlone d. 

Gitrgio de Lutto. Arnoldo Foa. 
l.uigi Pavese c Nico Pep,- 
Orclioutra diretto «la Ernesto Nicelli 
La voce di Federico morto 

Luigi PuBcse 
Federico, giovane Grorz^o De Ludo 
Virginia, madre di Feclenro 

Nella Bonoro 
Hshcl Liu Curci 

Il signoi O Connell. padre di Mabel 
Aiipvlu CsWbresc 
La signora O' Coniieil (-torni Paceltl 
11 capitano Powell Cioipio Puoiionli 
Atlsn, il mercante Giotzo TeMpesflni 
Il gigante Arnoldo Fod 

Il corriere Irlandese R Gianirimrf» 
11 vescovo G/ot’onni Cimare 

Kieran. vecu^blo servo «ICO Pepe 
Patricia, vecchia serva Cciira Soinott 
Gino Peilelli 
i Volerlo OepH -àbbnti 


Le guardie 


L'n notabile 
La v'occ 

dell'al di là ( Mirbels Mulurpina 
/ Enrica L'rbim 

} Co-rado LùniopUe 
k Andrea Costa 

' Fausto Rosari 

Un uomo vestito di nero 

Henato Cojoincfd 
Le donne IJInrfo Teresa dovere 

del popolo i Anna Msestri 

Regia di Gugliemu Morandl 


Al termine; « Uggì al Parlamento » 
■ Giornale radio 

.Musica da camera 


Pianista Rergio Perticaroll 
Beethoven: Sonata per puinoforfe 

n. 24 In la mafnriare op. lOl, a> Al¬ 
legro ma non Iroppo. b> Vivace alta 
marcia, c) Adagio ma nrm troppo, 
con uHetlo. d) Allegro: Debussy. 
Feur d'urri/ìce; Bartok: Suite op. 14: 
a) Aljegretin. b> Scherzo, c) Allegro 
motto, d) Sostenuto 
Liltime notizie • s Buonanotte » 




PAGINA » 


Ti^:ic%o i*!iKoc.iii inìiA 

a m 0 lul*ii^ di fr99w«it|ii ili iOLOGKA FIRENZE • GENOVA - VILANO - NAROU 
ROSA • TORINO • VENEZIA e omlc certe xu m. ETTO: ARI»; 5CZ e m. 75,6 

il— Riviste e&lere 

*ì cure di Aklo G^diuael 


21.15 


Comp.nAniri 
ri»inp 4 i KiR,^R)\* Timo FrUr 

Fimni.i. .'Ui Illudile* Mr*rUi fttttbrf 
AMu. fraft Un di Eitirui 

CitM.'O ii-’jitiO 

fynlhi^, nioplie eli AHo 

Vc«\' PitcaIos«i 
1 ^il6t. ctifiiij dì Filippo 

Joìonriti {f Cì’dirctxi 


11, l'.VlX'U D’ARCIFNTO 
Tn* ilff di 
Stefano LaiHii 

rii prosa rii (•‘irnir.i.' (li'lla Rorito Unluin,! 

Lu /IO IttuaKni 

Ko.rf(ic/o Giuti^rroude 
l«i 7 Ja Hlia Rii^adiii Oorit CetJinilH 

n K'^v. r.guli Gmikmì 

Seruiuia U'ijnri/i PcLS^uini 

Un laci:tino Guufberlo Giunti 
K. ma (li O^rnirio Pavn^inl 


c/iulfìstosttt^ 


TRIESTE 

7.15 ('itU-Mlai'.i (' i::nua9lir.4 la ' nirr;i 

7.30 Se*rn.(k uratU «iti«r’*Jk lailic. 

7.45-R.30 M.-ii., .:e! 11.30 L.» 

Hmiììu pel h' &cu«r!%‘ 12 Tcv rii , 

ijul;! K Mi il»? 12.?0 liavjund 

(|i. rf’rosa. 12.45 <k«s dMa uihv. 12,46 
S|M lnri|i 1* tilri;v.. 12.55 (*alco<Jirr;3 
.Xi.touPi:». 13 

13,H (Jrrhrsir.t Mao''uuni. l3.50 
14.10 !*V‘.ia 

14,30-15 I*’«rrajnnn rirPu BHt l.knitu 

H'ji"» f 

17.30 (Vili* if4‘ir.\inFricn 15 Mu ira ja 

Jiiirf.i: I ‘tr.ii:. 15.30 

'r-rr,alr e n 10 Misìr^ ria belle. 

l>r I«aiiraitiNi» -lri!« l'iti 

\i’>itù. 20 Secnalc otari,> liiu iiiilr ra li't. 
2Q,15 20.33 liep.^^# IlaliS. 21 

<‘i*uri-.!r> •...; :;.v • ita Fcir.j iri" 

1*1 i -i itali iRfIc Aa/ »r,.t). iiiUi> 

lu- • .M'.(• tU'iM'*l. 71,10 lave.! r u.'uiiu. 
li:... i;p|(> 2330 24 NL.i' ri I ti.r 

iì:ii : tl't ie ‘ ili ÌK‘ii«,a. 

RADIO SARDEGNA 

7.22 Mi4i<i,r rie. lMlv<l,^lurac .SrlljitU'f 

sa'l' • Iti Farkiiriilo* R* 

^.50 Mrcnae orariv triornalc «ad.v. Miri- 
il'lini iMl'^*"' Ie^.i^*'. Fi'eviiMM'l rie' t*lll 
l.'t* I .PAiai 10,.10 4 i nsj 5CTe’;a >. 1130 
I • ! k '^rnn!»' 12 t*'o «Ij ivila 

li Murolo. 12.20 1 proclamaci tipi 

•inri.i,. 12,25 4 'jm/uii: iitrtiL 13 

•vsaaU* i.fj-'d (/inrralc ra fin Tar 

ruifi" 1 «kIh'I- ii co, ironaep d 
f airi ina iMji.cdfi r lt<lKer^j 11.20 
i>jti/e e li*l-U*e ii^ll aiin. 13,45 Pi 
• ji'ti itri^u i. Faurrlli. 14.05 Com 

pio* iiiCK a::irr.c«rt. 14.30 Utvhr*’U'A ile 
reti- <i.) ìi. rrmc’ii. 14.53 ' AttuaUlà 
••VKative ì»ch 44< •. 4 Mif.i tli y Stoino- 
15 ^^cna;c ora:Ìo <»iorh;ilc rariio Previ¬ 
sioni tiel tempo. i5 14-15.35 FihPstra ^u! 
•noioto 

18.30 Movinxiro pmli kirt^' V 18.35 Or 

(hps'ta liiretU ii>i (*urt Krcirsrliinar. 19 
A. T.'ova4alt il piaiicriorte. 19,15 Flo ri: 
V/«P'4i tcuinlp À. U»»-'. ») 19.30 Onrbe- 

xtra ri’iwvhi riirrtia ria Wi'eybt. 20 
i)*tartHt«* n plettro, 20,30 Seenalc oca. 
rio tiiornak radisi. Nntiiiarin ;et;.aii»l« e 
•lairiivi» Hill m 21 « La pesca ». uti at* 
In rii K. 0*N<*iU. 21.45 l*ai,*iuc bìnfu'ii. 
che 22,10 « K«>s* 4> (• nero », pa.ioiama di 
var.eil. 23,10 cOv.S' Parlanseato ». 
tìiuruaie radio. 23.30 Mus.ra da ballo. 
2332 -23,55 Biri.etiinsi meleoniloRieo. 


{**steFe. 


«(.OKKLA 

ALGERI 

18.30 Prugrioud,» eti.rtM,e. 19.M Nvt.olark. 
19,40 Ihiski -eccrra a rorlrlA. 20 7{:tiaf. 

20.45 .Mitilri ctiA. 21 NotIrMrlo. 21.20 
Dl'iftì, 21,30 0»i*fp|‘a. 23.15 Oictrlo aia- 

23,45-24 S'rilJtlaf’.*. 

AUSTRIA 

SAUSSURfiO-URZ 

18.45 TrxB lwf io w (Mia HBcr. 19 Inmiciid 
ifficrlcuie. 19.30 tJ imiKo wU'e 1 a. IMS 
U toro rtrirWitttka 20 Xotlale Ad imcvId. 


20,15 lirici' ine ••IKK»,. 20 Imbisiiell’, 
21 I.i» «•itL mIi: 4rl m-.j li 22 XiUUh* ik 
NiHip’.*» f .'RneL 22.15 li • lo li*.i 

all K<«th«.Mnt 22.45 Snaùi ii<4Mì*tk/ «La 
pi< '1.1 vii^r .ni.' l'Ilo die* \i'An>lra!<xi 23 
Mti-irm (U txriii 23.30 v« In 23.5S- 

24 IMI.. 

VIENNA 

li Pi 4 fu;^ 19,30 Keu tk'l aU)I(m>. 1V,45 L'n 
tiii>a«i>.tain. 29 \'i**lalorit». 20.15 •• Kail I»* • 
{ I. er>r«r.<vha HI ET:bi Ka.litor 22 

2S.20 NiuixUiln 22.60 tki rovii 

23,40 Viub.' a li* bft'do. 24 Nn'.itir in b'vi' 

O.DS 1 Kilixliir,' iit.’lunu li Sr-ii^ireri'*i 

BKIXjìIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 -Mi •ciKa^.Iid S-afoiNii n. 4 In la «af^iaii, 
•k'tia t KoiTmak riabék:. «. 191. tn> 19.45 

Vili ;pj.TjH. 20 t'ifCcril.. «iSfrltM kl VMcxri 

l'oTutn 21.15 -Miiairi Tlpmdn('.i 21.30 «'^r - 
liti! rufitmMMeMnc]: r 4 lnrU-*< Ucr io • p'»* 

«• léin riM K>di<(( f>tM • 22 Mm'ìaUi''* 22,15 
(iiu'l «• rianrr p.Mii'iritri. 22.^ \iiiàslwÌM 
2t i)i(kll>i iiiriiiMiic # iif k«th*tic. 23.55-24 
Vili i/lxill 

PHOCKAHMA FIAMMINGO 
l'J \ '.Aa;ln. 19 30 Muf.c» «.i li n: 20.15 
•làrnt U taninn* tìKK 22 NctixU 
.ti 22.13 *^«*<11 -Mi 22.45 24 tRm. 

'• IN'*- » III'* 

FRANCIA 

PROGRAMMA HA7I0NALF 
ir.Pl • I f^ial'*» fOuftl ccrdU.Hl • ili Sftto 
Miiiiiv. 19.30 SulTotr] 20 H «itIiIhì^- 
lUtlM tt-r-liU'- li] Smtrè «Hiribirri N>'l>4s(- 
'fnii l'^l TMhniu nariciim. 22.1C H 

CSKS& «Ifi iMtn 22.30 l’i'luft lU <»tr<4l IswRil 

• likMt:! I1i>*4 23 <1 ll«*».S>N> a HMclair 

l.'Vl- I al P|(..- ‘ K trlii- r 23.46 24 VMI 

.-Ifi- 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 iUJ diti; » 19.30 Nkolv VrcMl s 

0 VIm Rln1:,ilMr 20 NtiHabiti' 

20.30 tx inrpt *H Vrinr*:! »l! Vàfietà. 71,30 
.Le WO ili.hk Nili» i%»#ie4»i. 'L l4««fy<- 
I ’tifU' 22,15 KPai it «'àimm: 22.35 IrivNI. 
23.C8-23.13 N..'-<1.iri* 

MONTIX^ARLO 

19 .NvliKlArio. 39 17 L* Faalclia IkttMim. 19.48 
dm fdeiH.foUt. 19.95 ««UartwliL 
20 « V^<«>1 ri •. in Uv atti ili Ade¬ 
rire Mrwete'f L 20,30 VariKi 

20.45 Alla rMina. 71.45 CkiMyi 22 Nidi- 
a^arlA 22.05 rara Italia. 22,15 Arthvr 7>il* 
>r • katbttcìr» R(»*c< 41 22.30 M«du< 

da lialln 23 ?4«tla‘ar1a. 23.05-23.3$ t^an 

fkr.'ltMtlIt 

(;krmama 

aMBURCO 

19 K(t> iH 4 '«<th« 19,25 r: KctIIih. dw *: 
iiAtla. 19,45 Mdinarto. 20 Un balla Hi *»- 
tetterà. op»m b» Ur atti d tibiniRw VmlL 
iKirUa il rriia Bu.tcIi. 22.U» NMlalArtn n 
roaacnaHI 22 30 «L'arte <8 aiifinlare ». «fi 
liOalre MNe 2C.40 iMletla Peirr Uitmm* 
23 ÀIUNPrv «iiuMRlM* dilÀa gMriiata nm 
tMir«a 24 Htine aaUak. 0.15 T 

Brrllnii cÉia ri furia. 0,35*1 RMunl NtMkr-a 

• Launara Hardt. I da* aM fMi'iHH'tvtta-i-• 
tloU UMTlraDa ((Il a Mira di nani Gerì 
lltdief. 

FRANCOfORTC 

19 Ju Micr dpL’.ifftrrku : t'ol eariu d»«la tra 
anHslunI aMeaMta» J'A«arUia: « Nan P(«i- 
'Iao d Mia pmlMt'ai... «. 19.30 ifnnara 

dftP.Aaeta, Nollakno e !'•«■•»(« L 20 kltrai. 
ria* rlidibsFa. 21 lu (farMl CMnnf 21,15 Mti- 
•4r« éà. caMT» • Hdauberl: Otrialetld della 
Vaia, rMcalto dal qiurlctts» l'rrearrl. dal roA- 
troMiaraa JaMd Sraiker • dal pbuiiifa K«'àix 
Rrlirdtfr 22 NolhiUrla > CumiMl «H 3tr 
BneriHt 22.15 itmlm karmL 23 a rtft dii 
rvretioU It Mtlihi re «. momiicftn drl Rv 
lijridr «M L Mm 73,15 H elub dri ^ 
24 0.15 rkMe wtixlr. 


VRSiKIII»l in FRRIIII«IO 


MONACO 01 BAVIERA 
19 Joi T«et il,. {'.Km^ìfcrn: Cd o>rii> ériln V4- 
iilratniu P.lairrlra: h tm yiil 
mdlè r la siu auìciKade». 19.33 rimi- 
ab» rniblioMi iWli l'iaiMaiUi WatdiU. 29.45 
.NcrilaLin» 20 Aa« Haiian. epiva ninika In 
un aU* rii Cari 'tarla '.«a Mrtirr, <tWn(4a 
ila Haw il «{•'II. 21 NUitlsriaiUi c («aoinvaU 
ili ARrH B-ivpf 22,1$ '^iinr.'iir 

72.45-1 IfUiM rifir<-«k*tt(‘ Nid ■'Mii tt.i’lii 
llUl I.Riau' ♦all/-. 

TRASMETTITORE BEL REJtO 
19 r'rM«e» » Mmxi 19.40 Tilt in-1 ili I (nn- 
ai 20 >|i.',f<n' ili U JU*, 20,45 l’intixvvta- 
/IniN' (fri Krtiltwfl: ltii|innilÉiaa>< «Ik ilDTfsui 
de di « «Iti/r 21 <W fin tlL*nirt da lUn* 
B-aatn^, fbiklt iiirilri.>U Hmuiil Tm*' int-r 

Nk'i’lal 0inr.-i«r« ibtlie Alatore craiaii H 

WiiMtMr: iKir.-ji.: Canccrta in la ralncr». 1^1. 
:VÌ |Hr noltu» r arri», .«Ira LNrl; Ma2CfHi.i. 
I^'m -rinrmi'n. v NoUzIara» a /«><,* 22,20 
l*'<4rir»*| (Ir lenvo. 22.30 ibn II- iH llifinn 
l'i »i nr>fi. til lii.ai> tVi-' mem. murtu I 

’i.* itttrmkTe PmP >}u-.'ri|i' ‘tlntfa 

«|i!*iiniMr I .nauMTlo e ihJ Qna*lr‘'<i K«k’- 
; ai Dal Fiifenbauni •« «91. |(k!i lif 
Prfiiiilio t <nna la rio •Jnetcre. *) heluilio 
e fnijia in tol iltekii milione. d> Uuorlatto 
r«rHi| lift liti 23.15 4 Li cnil dcd'n* 
iiulr <c*(»s<imua •lirica » pari» >er«aaU. inni 
• •i.nrJma, 21.30 'tu-Ica prr tu nmii 24 
0.15 l'tlhec ukilili 

INr.HII.TKRRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
l9 ViiiUU.’ù. 19.20 -NrniuiU nrlmaierik*. 20 
■ ! lUV ritiv; «H iliia.y. ìtt ea Inraflnrrr • 
A:.20 n-in lUni'r/ i.ik tauri 20,40 t l'rtu 
N'M'i». iiloxli a rii Sin li l'tamiatL 21 ilrd*- 
-r . k«rm rtri.ti II H.t 22 YritxMTlii. 27.30 

tMr:«»'i-a Xi| iKuidr r canlotKJ. 23 Ujsxa 
■a eauifi. 23.45 !tn«iniiil« |Mrt»aiiT)torv 
24.<l.03 .ViiU:af.n 

ONDE CORTE 

4 II., n,. Sili l'hlkNfM. 5.15 ll'MflrrM Vfi.nU 
I M" 5.30 'Itrrii.i (mia. tì,45 'tn.'.ni iK 
U K TuU-ff 7.30 Hot»! ,a-r:il 9.15 
>r.-ii-a lOk -ik 13 Uiubm ib nr.rl. 14,15 
->-(-l( liT.’iNnfa. 15.15 rir-erii» di 

\ '''I' riuAiu . Uilx*/ Enriaate, «n-i riure'. 
lltR««.'4v Andante cautatiilr pn aridi: Inn 
tii- Sinfiniia n. 4 m sol m.'iigKK», 16.30 Mu. 
.... kpt-f.t 19.15 Cmilhritn Sv.y rbu- 
11.1 . 19.30 ItliLU 70 PanU lU cj:jX«fU 

21.15 r ni'*f1ii liMI» ibi l’hirli-A (ii*Ke* 

Mtl ^i! Scooino, Jotn>«ri ■ Tarn 

Mfuj. (ap»dia: IfUtf'l. Oaifrlore londinetc. 


22.15 Virlr 1 uuilrate. 2J 13-23.4S In- 

fiiiMli». 

POI^NIA 

VARSAVIA 

^PROGRAMMA NAZIONALE) 

18.cO I lan^lesu lU Niik. -«ipioarr 

19 .MiUifa «aria. 19,40 Nltm^fd il «lotaail 

20 NieiiUi'u. 20.30 4‘»»urrrl* •uiffutln 3U5 
l-iiil iMNMi oil ptaocdi: 21.40 I »K/rriti II. 

ni* iW> f.nK. 22.02 tbi h inru 22.30 

\in.PM ria -iklmira 23,23.J7 Vr'- 

xl4i in. 

SVfZZKKiR 

beronuensier 

19 |k,.it-,tA Oat danze rii»#. 19 10 *.. 

inttiLM- 19 10 Niirularu .• ibi '-aani 
20 Ckiiauti. Acezirc tiri 20.15 «in: '» 
<tt 21X30 Pi»tim.nefin li -inan'i* m'i 

'e UH” I i»rdiR: J|. flJuMna: qu.iiirvt ■•«- 

i«<"t (MiiikiLit arloairr. 21 P;-«Nii4tniia ' ' 

71.15 Urrirf ip {Munii iin it» 
tN>:Mk,«i mjiuit .1» un tiKii iM rdìlii 2140 
Wnll niiiuati ri’lr^hkr 22 N..il/l.irp- :2.05 

iVdO-ito «l'ivfMMi: Olir r«,«c«i.,.itH i ntunn 

ll<'l 22.30*23. L’omh Talare »Me:T*lf pn a 
prina t-v-i-n/lun* i>*.‘l‘ra»Tf.i • tiiiilrN.in ,ti 
Itrp^t OOtuafrir. 

MONTE CCNENl 

7 15*7.45 Niudoktrfo 12.15 Uuik.i rarlu. 12 30 
N.-'>a.iti». 12.S0 KaaAada firictiii Ut Ica 4» 
|ti.*4i 13.15 Taitit^nrllr 13.45 n -clil 14 

15 - Li rmiUdrvaaliaaT nrlnu »M l7fiA.« .1 
.lira rii l*k»ra fanner. 17.30 .\iKa<i Suiu 
II» strie ardioe. -UiriU «kH'Unti- 18 HcUm 
H rUeaa. 18.30 (visi ip 19 !♦ «dti 

19.15 SvCiftUrto. 19.40 Laaeett» iftvlia 
20 ,in « Lu lln«n S. P a ralUrdraa' — < 1 ! 
P'rrr IK*«-itfii. 21,20 Tmirtrln ttt-»‘ii .ki 
L'-i<.*ik»t ( dvKIa Warip L'^i aafante. mì- 
!>• lurooca «o niel'dle «Il Omtkm».. Sr.t 
InuI. Harly: Acini field SaiCi. fr»<riixitry> 

Il iMT*Tf iiJafiMtiFr iN*l ^ i'lrir»«r 

2L5Q Mna/.* di nafte. 22.15 Viflala .. ?? 20 
tlUk.ra pt-r arrtii. 22-30 )if|>*'‘lHti> 27 40 

23 Vkir'pi fiUricv. 

SOTTENS 

19.15 .N’*»lilar^ 19.75 |I»*IIa iPI m «s 
19.35 VnrkU fmHWnP 20 llik«tri" eia 
20.20 « Pai utLu •, ^«uia«i 7040 
n U« CTartip tramra IH i%.vkMlwiM •. |! 1 
I*. iCfMir. 21,15 IPt-Mir ili «H-nu* * 1 
M/zrfl. 71,45 Mofiei «i Aifrara ^.il 

4 a per planriuitr < ofrtJl Tre ni- 

Iddi» 22.40 NM xhfli. 72.35 I » • I •»» « 
ririnxli'Mt IniTtm'Niiall. 2750*23 'l a 




/.\r 


•A 


c/facoiàt/é ^faeóùi.òe^ 

IMPRESA ITALIA" 

ina UMAMMAliC-» I tiiipa ihm'i. 

MF^iA/Hin». r. M r in 01 anro 1 » 
iiTTA iTMianp »> liU/AVr eui sK 
syf.s«*.. i>>;n i iialia. Pkir ii>a 
iittiifa iiHffia lahik M» imia 


VI hS! 9 Sl.if j , 

Una visita a Como 

i^jil.orrC/iii.a >>'1 Truaco Ciemaacoti 

M ULA NtlA 

ALLK URfc lOJs 





atllATO Ì7 FKIIKII 4 IO 
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y Sc»n«l<^ omrìo 

' C<lom»lr r»dÌo 

Picvijiionl l<?mpo 
• HuongLcTno • 

Mu« vhif ck'] buongiorno 
Nell Jlu f7,50j lei'i al 

f*arJamet>to 

I.M) « (ATANU I rAIi:iCMM .So 
tlxluTin 

O .Srgn«i> orario 

^ CSIomale radio 

BoUeCtino nM»t«»roloK co 
P*'cvUionl del tempo 
*.] t-s.so 

Musica leggera 

li S# « Caaa arrena • 

g oTTKfle eli Vita fommaitile 


U.M 

La Radio per lo fi^aolr 
Trasmiaalonr per le Medie In¬ 
feriori ; « VU<l àt un grande 

plomnle ». documentarlo a cura 
della Redazione Radlocronnehe 
del domale Radio • Radloero* 
nUita Pia Moreili 
12— VecfhU? oanrxml 
1S.S» 

• Ascoltale queata sera...» 
IJ.:» 12.59 BoUX.VU li . liltlXlyA 
NONK StlIlttNO: l^rucTMtmp -u 

IS.tS Ritmi e canaonl 

ia.yi i3.35 wiL.sxn i - •niiiiNo it 
rWNK VRNCTI.S II VFKl^NA 

• Vh'tiNgA. l'riMMC» iltt^lna 

t2.?>S HKIAÌK II: « Mfvu i mir- 
tliKllap, iMti'ffii itU n«ir*fir un r 
. liKMlVS 11 I.A HVK21A 

• et.V RKMO - HAVONA Ni.lixUrla 


loooraie» - Sfwkjtanti* <M 
NaCli'ar* • LÌ>i1m Il<'rsa ■ 

ti.30 1Ì.4S MIMA T: » Cuael-tim 4i 
Krnia • • 12.3VU.4S CATASJ.% I - 
rALKHAUl: (conici eKÌ4d)tM 12.95' 
IS.S9 ANCONA: ■ 4'nrrinf OMM? Alnr 
di» • IWiUHiNA II . 11M^\N0 I 

- TliRLM» Il - l’IHNK - VKNMtU 11 

• S'WIOVA - VU'KNZA: • dkxwt: oi 
e^Aio»» • 13.4K 12.59 HMM * • 
HiiLUdNA I CATA.MA l . PALni 
Mli SOMA T- Lo(.-n» lb>'a rfi Ibut.t 

Midi# «tei riwntil - IZ 12.SS M<H. 
ZASO II . RRKHK.VVnXr. - MKlLi.Nd 

- THKNTli NiKlxir in lio^c 

12.55 

CalOTielf no Antonetto 

12 WIS W»UMrtfA IT • PtMtSO II 

Htir4« 

I y St'giKive omrli» 

* Giornale radio 


r 

: 16,30 - FETE AZZ 

20,58 - RETE ROSSA 

RITRASMISSIONE 

srrAcm.v\'t orKtiKTTiicrcA 
DELIA PAI 

DAL TERZO 

ADDIO 

PROGRAMMA 

GIOVINEZZA 


nr 


OJUSEPPE RIETFt 


Il K T w: \ X Z |1 II II \ 


Il w: T K II (I .s s % 


11.12 I..*d)lcgro carUton 
I5ranntei « Roh^rttl 

Il II La canzone del giorno 

(Kriemata) 

Il 2i Musiche riehteair 
c Pubblicità 

C^rrlicflra diretta da Guide CrrgoH 
C*ant4ina Antonio BoauGo* 
VlUniia M<mi^«rdi e Franco Ros'i 

|A Giornale radio 

PnevUiool del tempo 
&v'lietlino delle interruxkonl «tr.’ìdall 

li li Ltatlnu Ricrea di Milano * 
Medie dei cambi • Borsa cotoni dì 
New York 

14. .1 .*! RAKl 11 NoUiltirli» 

14 21 Gazzettino del Mezzogiorno 


ll.3« 

Orcheatra di ritmi e canzoni 
diretta da Enzo Cemgioll 
Lurky-Rovrry; Sono fedele; De San- 
tis-Alvaro! Col riiore in mano; 'l'o- 
sionl-Ceragloll: Vieni alla Fiero; Cria- 
robcttUDi Ccglie: R’ tanto; Testoni- 
Pan/vri; n mondo è mio; Loratolli- 
MarlotUt I guutfro moscheitierl; Pin- 
chi-Olivìerl; Renzo c. Lucia 


IS.SS 

Katrazioni del LsOtto 

19- 

Rennomla Itnlidna il'nggi 

19.20 

Mondo vario 
di Diego Calcagno 
(Gl V'I Cmmej 

19 24 

Muidr-he richieste 
e PubhHritò 


14 41 Pilhomm» economico 
della aettimana 
a cura di O Pcdojo 

It SI («ino Fili|n>>nl 

e la xtta ureheetra 

Il lian-is «Il (taieri'. 

IS.2l-ISlt 

Maaira leaiera 

WatUleufeP C.liidlanttna; Scott; Im- 
luA limd: Micharla: Lo /ucino nello 
jortiXa: Schulenburg: Lewmdo tci- 
oii’io, lUrtIcy: Dublln ejrprc.e 


■ TAX IO\l FRI UH 

ISIS 

t.e nuove canxoni di Napoli 
IS IS Hollell di ia«< 
ll.2S-ll.St 

Pr. vimoni dei tempo per l peocttlori 


RBTR AZZrHnA 

IS.It RitrasmiaBione 

d«l Terni Prograraeno 
BI'SSA.NO AtJ.A PORT.A 
DI .>1.\CULTH 

.M a c b e I b 

di W Shakespeare 
I' F e 3* scena del secondo atto 
Compagnia di prooa di Milano 
della Radio Itallsiu 
Regia di Eneo Fcrrleri 

Bucano alla porta di Macbeth 
di Thccnas di Quincey 
a cura di Mario Praa 

Maebcth 

poema sinfonico 
di Riccardo Strauaa 
Orilieatra «InfODlca <U Vienna 
diretta da Henry Swoboda 

Il mistorioso caso Macbeth 
racconto di James Thurber 
Adattamento radiufonlco 
di Clan Domenico OlagnI 
Regia di Eneo Ferrlerl 

12 SS 

.Hasica per orchestra d'archi 

II- 

• SI canta In periferia « 
Cannoni popolari eseguite dal Coro 
a La Campanella « e presentate da 

Carlo Salaa 


I9.S5 Un aneddoto al giorno 

iCdloTodonlt 


20 .Segnale orario 

^ Olornalc radio 

.VolUia^io jportivo Buio» 

2031 

Orchestra della cantone 
diretta da Angelini 
Cantano Nilla Pi/.zi. 

Achille TogiUnl e i] Duo Pasano 
Teslonl-D'Arena; Al di Id deiromore; 
Flnchl-Caliijl-Youm.sn9; l^ot/lio essere 
felice; De Santia-Milancsc: Tu non 
sol; Tirol* l.ope deporlcmcnt; Colom- 
bl-Olivlerl; Tu scendi dal Cleto; Ar- 
lent Cera un «nior; Trs'.onl'Bassi: 
Vur.uti'o; Spinetti* Dumba 
I4'.1..V. Liquori) 

21 - 

I.a vane degli scontenti 
a cura di Giancarlo VigorelU 

21,15 ZIG-ZAG 

Varietà musioale 
Orchestra diretta 
da Angelo Brigada 
Regia di Knzo Convalll 
lOulciord) 

22 — Oltre i chuiue sensi 

Rubrica di motapaichica 

22 IS 

TEKKO E IL MINOTAURO 
Rodiodrummu 
di 

Palrick Dickiiuon 
Traduzion.- di Ettore Violanl 
Compagnia rii proso d> Roma 
della Radio Italiana 
Regia di l'ietrn Masserano Taricco 


in .Oggi al Parlamento. 
—Giornale radio 
Estrazioni del Lolla 

31.SS Dalln Sale Dnnzc 

• La Perla» di Turliia 

Orefaesira Mltdirgo 


24 


Segnale orario 
l'ItUiM' nolisie 


NT A Xi «IVI F n I n B 


• M-l 

Vedi slonoiM prime Rete Rossa 


1112 L'.illegio rsstil'.rni 
IMonerii « Robertil 

13,15 I.ii canzone de! giorno 
iKeli^inotal 

1121 

Trasinlsslone scambio 
tra la Radlodiffasion Frantalse 
e la Radio Italiana 
PRONTO P.VKItil «llll ROMA 
AI,1,0 ROME ICI PARIK 
Programma In duplex 

11— Musiche richieste 
e rubbitoitd 

14 M 

VEDETTE AL MICRUPONO 
Gsbor Rad ics 
e la SOS orchestra tzigana 

14.50 Chi è di scena? 

Cronache del teutru 
di Si'.vlo D'Amlto 

I C Segruie orario 

' Giornale rodio 

Biillcrtini) delle interruzioai aliadali 

15 14-IS SS Finestra sul mondo 


«'TAXI» VI FBI.1IIS 

ISIS 

Le nuove cantoni di Napoli 
NtPntI 11: KrIIrtulii r.lliuliiv, l'.tV.VM.t 1 
• l'.UabPin Xelxlsro 

IC 15 Solisti di iaiz 

16.25-IS.3I 

Previsioni del tempo p«.;r i peseotiiri 

BBTK roana 

IStO 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Eromeesen Ferrari 
Bracclil-Martlnelll-.Msravlgtla. Canto¬ 
ne dello slradu; Larici-Rixner: CoJe- 
«lino |M>llca; Misraky: jTiscn..i6lcmcnt, 
Panilln: I.<i vtoletera; l.ucky-DI Roll; 
Perché II omo; De Mello-Silva-Alci- 
des General de liondd; Cambi-Assen¬ 
za: .^ercnoti tnninnn; Pnrker-Cillc- 
spir* Cubano be 

12- 

( U\C KIITO HI.M 4I.MC O 

dirctln de 
CARLO ZECCHI 

COI» le piirtcclpaznmc della p.3n!6ta 
Adriana Brugnollni 

Maturi : Tre danze tedesc.be K. 603; 
Il In re maggiore, li) In sol maggio¬ 
re, liti In do maggiore (Viaggio In 
alitisi; Fronck. Varioeùjni ainfutiiche 
per pinno/orte e orehestrn; Berlloz; 
.Clnlonlo /oniasilea op. H; ni Sogni - 
Patsloni. hi Un ballo. c> Scena del 
campi, d) Marria al supplizio, e> 
Sogno di una noti* di Sabba 

Orchestra sintonica di Roma 
della Radio Italiana 

Ncirintcrvallo: • La Sfinge . 
Varietà eiugmlsUclie 
di G. A. Roeei 
Il 4t Radiosport 

iI.SS Eslrozioni del Lotto 


19- 

Angr-Ilni e alt» strumenti 
Jnnny-Brack: Pnpei- doli; Ruinpoldr 
Chiudi gli iicchi; Gallazzi: Oribretto; 
Frrgo. I nno liiKeni; Danpa-Msc Gll- 
tir* Buonri notte, oopelu mio; Mcr- 
cedes-Valdcr.; Me ^ral pueblo 

IMk.Z'.MI II - |t|p».V.MlNt- • MUl.VMI 

ll'gb.lii rrtsinmsi. In iirciii Ir.k-i* - Tnidi 
SSm-nkf ; * Pie wr/jyltlTli H.iunle - tmerl- 
Iclnt-slbi Sr.'Anumi-l • Cudrirri l NirlrkMi- 
Idrlu (It-enbAlt, » - N-itllU’!*. 

1929 I.'ltalU in piazza 

• cf^l MircirctH <i Pisa * 

19.45 

Musica per orfano da Irzlro 

19,56 MuKichr rlchievdr 

e Hitfthiicteà 

l ATAsNU I - l'.UKKMO Ni*lhi;.i?k 
e .VnuirÀ 

H4M.2\VI 11 Biaa>5M.*NnNK - 
TIlKoNT" liirMtuti iVI'r lN.'<n«|r. 

20.25 Un ai eiorno 

(Ckl4>TvJorjt> 

70 ^O urax!o 

Glomuir radio 
NoCtrlnno inorrtou Btihjv 

21.58 .Stafìonf opc rrttl^tilca 
della Radio Italiana 

Cànwned'u in (re atti 
di Sandro Camuzio c N:*na Oxaia 
Klduzioae m versi 
di Alf:«.<i*ndrT> Uv Slcfuiii 
Musica di 

GTUSEr'PE PIKTRI 
Donna Oiwellu D’Arriso 

Mario Gi<n>unni GUifrerc 

Eleonora Anjiclmo 
Leone Ànu^lo Zsinobinl 

Cario Toinnui.Hi 

Mammii Rosa .A>U(a O.^rrlla 

Kmma Tini! Catbo 

tj pndre ctl Mario .Vnnd'^o Rocca 

Olrc(tur«^ Cesare GalUiao 
Istmttrre del cero GàUlio MogUottl 
Orchrsrtra » coro di Torino 
clflld Radisi tlullana 

Ueflì4 di nUrardo M^uirr.icel 
rPcrts-Tintt) 

NegC'i ’nlerv«»Ui' I « / t^n-l r^nhani »- 
Diego VaUtri: • )l Uartioiinn, il 
Noai'c e il Valpolicella*; II. 
• <,*omp nìigtiorare sjrfidualmenie le 
rondi^tOTit di rifa tirile ctozd 
flfibienfi per conaoiidare ìa demo- 
cra2la • 

21.16 24 Vedi Hete A 2 .zurra 


9,15 Dairu Open Gale Clab» 
di Huma 
Trio CaroKona 
0 36 

Dal Dancing « Le Arcate » di NìiikiIi 

Pericle Morftien 
e il «no cumpleMKe 

1,55-1 « Buononolte » 
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TRIiZO PROGRAMMA 

StvM a ■i^aJ arU iia 41 OwHMau 4i MltCMA • n*CNZC • GCaeVA aUAMO • lUMIU 
«•MA . T««IN» • VF«mA e urta ■ m. 47.90; 4«.M; 50,2 » «. TS^t 

21— PeroUans 

S<vlenfi;< prJni-ip<» 

Ofianum (lu^druplum 
per c»ro misto c orchestru 
Revisione di iludoU Firlccr 
Orchestm radtoronira e raro 
Caio mrsntlle di .\.uAu»ta 
D:n-Uarc F.ugvn Jorhum 
21,10 l.irici arrci 

A cur« di Martora ValRlmlKll 
Cori di Sofocle 
presentati da Enzio CelrflnAolo 
Ottava trasmissione 

21.40 C. Saint Saros 

Coaoerfo a. 2 in roi m.nore op 22 
per pianoforte e orchestra 
■Artdantr sostenuto - Alleerò scherr-indo, pmdn 
Soiyil.s Moura Lytnpany 
OrclKs'rs SInruitlea diretta da 
Warwirk Braithwaitc 

22 IC Palazrmohl e la sua poesia 

u cura di Miissimo nonlmiprlli 
Hi'ptica dolla trasmissione elTcttiisits II 14 - 10-1950 

22 . 4 C Masicn prr pianoforte 

esezuitu tf-a Rufienia nuKr-u'.l 
F. Busoni: Afl71n''io; G F, Maiipicro: Poemi asolani 
l-n mille del morii Drltico l portenti 


c/èuto§90tne 


TRIESTt 

7.15 • il.i •-.rtiR'i 

7,i0 XTnaip »»Ts»r.ii OiiFnia.f ral:». 

7.45 S.M iiy) iHhii' M U.30 I a 

n 'Li» pt r Mui»l2f. 12 g «‘fMTi- 

siisrt X2.4S 4>ts. 12.46 >pri 

Itfctil tf riiri>Vi i2.b5 Cgtemi tm \eitu- 
iipilti. 13 tirgrit#. Gi4»ritA.^ gtljo 

^ 1.3.RiIqai c rsiteum. l-l.&b >peUstrfiU 

V •{« >rt 14.10 t.<in^o s« fii'stc (I^U'O'vpi.r 
1^.-30 ^t*g|piU gi rtiti'rc'fouo Kj 

•iiCs 14.50-15 Chi r <(i wm* 

17.30 Ia4 •Hrìl :\ni4'rifa IR Teatro i»« 

'c ' < Non bi^ofgria a>:ù i«Hinnc(.lrr« 
iiiftl» if»t .111 fii K ‘il’ lo'Jr’ 

'tutte* Iejrt«»r4. 19,40 # Vkt* Hflla ni- 

t') j. <* a l’tjt-a iW] Cumuo^ rfi 

I. •.tfg. 20 ora MI Gi-irunle ta 

il" 20.30 Para;* 4 oreb^Rtrp. 2145 
* /(«.**«; *, T4ficl.il niMf.raJr. 22 « Shchc 
r /.tii» ». 41 Rim>ky-KarA4h'»*ft 22,50 
Ijiiuitctfff SHtvi 2X10 b«cn-i'.4 erario 
Gio/naig radio 23,20 Varwià 23,35>24 
■'hi'iica 4« I«a4fo Ha!U SaU ibnt* « L* 
IV ria • «fa Tonno 

RADIO SARDEGNA 

7,22 Musiilir (Ini buoiurarriio. Ngli'intcr- 
VN»* «Uri al ParUMfflto ». 8 

S-'crvak «raria Giorniic ladio Bolli ltini> 
Mi^roroWeim del tctnpo 8.14 

« La voce dcU* spcrAiua ». 8.30^.50 
Must.(g t#f4^ra. 10,30 «Casa «crena ». 
11*30 IVr le iraql». 12 Vecchie 4*a4iK)i 

12.20 1 |KOi[r*m«< iltl tienip 1225 r*i» 
r<KiÌ e rii mi. 13 SennaU orario Gterciijr 
radio. Taecmiiio r.dxoloiiécv, rrnnacj di 
Cagihati. C!ar«lfa«n r Manenti c Robert»). 

13.20 Pro^racuma «raNtbiu <r«i !» Ra- 
dirMfiRuMoii Frangagnc c la Rjdm Da 
liana. I4,0S <i Canourn pFi Uitti » ( Bi 
«mltirtcìe Edoanio Sethi di Cacari) 

14.30 VrdetU e) inirfifotiu' Gwkor Ke- 
db**. 14.50 «i lai aeitifaaoa rmnnatw^a 
5ca ». a cara di V Rnl» 15 era¬ 

rio. Giornale radio. Prfvt^ivni dd tempo 
15.14.1535 Ftoostra sol m«i4o 

16.30 Mavineelo porti delTiola. 16.40 Ra- 
iiit**port. 18.55 CstraxMni 4e) Latto. 19 


CANZONI 

COMPOSITORI 
e POETI 

ifejtittrritHtfr* «vi/f/rZ-ratm? K'Wnt j’/ru» 
fttitiime cAfcdcfa* modnfità n 

ITUMfilCI, Vii S|»lliii2iiii, 5 • ilUAO 

adirpondo /r«mrrdk»llo par la ri4|hi«Ca 


Fantasia Iolk^rU:ira '•ardi. 19.30 Muaìcu 
l»^«era. Orche »irr «IcHu B li.C. direte» 
ila G '1-*4i»rhrtalli ♦ H Finnaii 20.N) Se¬ 
gnale orarto. Giorvta*» radio. .'ìnciaurio 
e ipiirliv*» Bulini 21 Orchestra 
tlirrila da Anreliriì. 2U€ MuhcLi- itnlia. 
.» iM'iikir»#. Pulitura K. ro.nic^rabila! 
MuV.ch» ih Piaactti. CateNa. Margu^M (tor- 
ra &r.i.nu«s»«i»eI 72 « PoeMa iniaiterrol 
la |»foer le4terar*o a fura H: M. Serra 
t H <rim:in 22,20rr*frt>ri ranzoot 
■.♦«in» 2230 MiicÀra bri‘'.in(e (<trelje»fra 
M CHS). 22,50 Duo Pi«tieraiu-H'at>rfa 
23 10 r Or^i a- PailanKAto » Giornale 
i.ifit> Elstr Lodo 23.35 Mugica lU bai* 
lo. 23,52 23.55 Btdieieiiiro nie(e«rf<ilc;rfco. 


/jsiere 


ALGERIA 

4Ut«l 

18 30 rro(r4«nm.\ cuttiuilr 19,30 Skto-a/la 
19 40 Uaitaa Inop^i 20 Oaaamirttat' ee^ 
tr. 21 I«ocU:m&i 21^ ra:«iAI. 21.50 
g|jirt>mMc4 ». TviHitelIc «Md'l 41 AVred 
n« )ru4«p- 23.30 ttaiW (k tiAlIk 23.45 *4tt- 
t.Ykrra 24*1 Mrritira da ftatJo 

AUSTRIA 

SALI5BU«C0-I !NZ 

1&45 ISa-oiiuidMte 4*;U HRt. 19 laMoal g 
K«r^ 19.45 ìl pon. 1930 Plec^ mneerte 
4pì «hern. 19.45 Pnoo K^nfurd d alerò 
fimi 20 thi omniki 2Q.15 • I>|H 

aiti liftr-ii'mitr *. mai <4ji ih»» >«4U de- 
IlaiaMO» il ouMido. <6 » nn Pria vici Fe- 
lirutt. 21 I HauidMerw iR rnoiatfhiia «. 21,30 
niUipr. 22 Ncglalr èri Mn*wl» a 
ikmti Z2JS Pieeeic rhiW 2e.4S .Ofinmi m»!- 
arno; «i U teat/u • 23 Wdaitvi» KrrvitMfa» 
23.S-24 CUisft itubif. 

VIEMMA 

19.10 htadit. 19.15 ìUmm* «altkawMÌc di 
puUtka reterà. 19.30 Oh iW ciortn. 19.48 
0» peeatenpe. 20 Nattriarlo 20,15 OtHhi* 
ara dtrrtu <l« C ihariy e^ttUrbn. 22 DI. 
arb-* 22.15 ni line «Win 22.30 .NaO- 

vUrte 22.40 fWa emu*. 2340-1 Jtza. 

BUIiGlO 

PROGRAMMA IRARCESC 

19 Orbe 9am4» in la mmir» per »%a<waee l> n 
t (pri^arg 19.45 NoCiateffn. 20 Modra 
«ar 4. 21 RaUert erfabn 21.30 Jaae 22 Nn 
tlKoin. 22.18 Mugica 4« tMR» 22.48 
Urtare 23 Miulefan 41 Rnribrvm 2158*24 
•'Vatruefr. 

RBOGRAMMA FIAMWIMGO 

19 Net^alsrin. 19,50 Caione parale direlte 

di Kalar BrDOÉuua 20 tWrrW 41 auab» 
W am a «recu iM Jrf Vnrela 21 AHmiftA 
2L15 • IVop' arixlfrai a. aetiaie ivt foe, 
h Pia Untea P la UM auMea. 22 NeU. 
NmM 22.15 IHadi- rMi'»ai 23 V^txU. 
tds. 2306 MiKkra ila Im:Iu 23,K<?4 InrT 
Olili «erUc. 

FB. 4 NriA 

FROCRAliUA hAZIORALE 

19,30 Netianrae 20 Men n oor * d ipoé, « 
TStibe Cnrliec: aoutn dlrnla ria Mare Vati 
fcur y rin. 2715 McMóe. 22^30 lYAaini iteri 
lina. 22,90 Waoocr Lat u api u i. pr i dudk 23 
U» » UMBMi. 25.25 ReMiH: Oootioa 23«46- 
24 S»ltalwto. 


BARATO 1*2 FRRBRAIO 


PROGRAMMA PARiGIRO 

15.15 I pAM.tT| « FVk>. 1935 PtnPrty AJtmII. 
la mi arva e 11 io» nopìiob. CoQi^.i: 
Potcrim 20 Aotttlara. 20.30 a Plaord & 
k nricee, nounnii pultaleMe di f. pmturcg 
• R. nrd riUau» ipégndfat. 20.48 IVgpnoi* 
ma Pi ira In ReiWi Italiana » In Ite- 

•11» piMMT.f. 21,30 iéu tiUimlr* W«{.Bcck 

22.15 KQlbiMrìu. Z2.20 • ^iw .'gaorr» m, . 
(«grlfca radM<«>iC!ti 4i t|amd Mrard. 22.5Q 
bfartn S Ttaml 23.3S-74 Caemed. 

MONTfSCARLO 

19 KetfeiUrin. 19.17 U fiaMlk Uwaloo. 19.43 
In palroM. 19.58 .Nottiduta 20 PaH » rad* 
te>b. 20.15 fanaml 20.30 tlenrdl e eaii* 
Mail 20.40 PVecraoam drMa 2SJ5.1D \«- 
llitark 

GERMANLA 

AMRUflfiO 

19 Kr«t ibi Kivm». 19.20 IM crttlauifu In ret- 
ttaiengu 19.30 K' Hic h imitU 39.45 

NailalaflÉ r rrmMHfrft 20,06 L h*ialeti nm- 
ckotf. tiretti da Wirtlais Uvlhs 22 pr»«t 
dmi drilP onai. 22.15 Nnllilartn 22.26 
Murai: SiflNma a. 1 in ai benoltc «ap* 
MO* M. dictdia di Henpu tWOUjtlMa» 
22.56 n rtrriltuii: riuatin In n*rM di l>x 
sm Ratti. 23,05 dg tulle. 0.3S «ir* 

«tiMTra Ti'Otta V2 TI rltnn del etanoi- 
FRANCOrORTE 

19 La lece ibi '.\ 4 eerlm UUMirt»# «l» balio ri 
ffaie^e. 19.30 Cronaca ibd'Xuai. Canparw-. 
.%sfUtgrb «• l'tniMitvail 20 II rarotidU iMk 
Raul» Mriixi T 20.45 Bo«.urMi yi'iiegim» 

21.30 Gara ili indorinrltl fra Lagtdr» e 
Fnpmforte. 22 Notigltfle tlpart 22,20 

Nmlft {tognilarc, 2.3.1 Muttcj sggs-riL 

WOAACO DI BAVIERA 

19 L» «ore tli*{:'Aii.«alra Mmlni ih* lai:Ui ri 
dUetgj 19.30 t'^vrMf^itrlo «kfda &e(tfeiurat 

19.45 N«4talurto e oort ZOtlO m«daifra 
Rapa Btfafnrtidc. 20.30 C^eM 41 4n di »e«. 
ibaagu. 22 NacUlarln. 22.10 Mmirtif iH ttìm» 
t d'aprvfgir 24 l'tibne mcirt» 0.081 Rcllv 
•ebKttr. 

TRASVrTTTTORC Oli. RCNO 
19 femuctti» vaila piWttir4 buma. 19.15 tm 
anca ili fki di setlbauo. 19.40 TrtUurta ibi 
tanva 30 Mutickt rkM-vt» 72 NetjaUri» 

22.15 Ì*Mm-tukA 4rlA «turi 27.30*2 MackH 
Al liaik- N«<R'intt«'«aI)ii <‘i4| 1 Ithu» raiilnb 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA RAZIONALE 

19 Naiiàerli» 19.30 Mhmti J^umbr» » l*»*- 
rhodrg Hairy Davidua» 70.15 }à:Mu» bi cit¬ 
tà. 20.45 La miitmàjm. a tOtJttinater. 21 
Upg^ KaM 22 SsiiItlaHti 22.14 h La atla 


oa/a I iidm'la t> 4t Viingf ià-ndorr • Uau* 
Hee Vnl«rlpii»ct« 23s45 Ulwl- ruoppe 
OOH'IV 3 'Ifau.Tiga TalU* 74-0 03 SeltpMri» 
OROt COPIE 

4 rupevria dkntle 4» »lMP>4tl ||o6ta« ; ■ Ha 
oba Al halkrire 5.16 Prrliaalra I*mw« * 4Hm 
MHC 6 .Vfapkn bar-'* 6.45 L 

R od) Kaiaukad 7,J0 Raorfu ailài(«ii $.30 
Pi'ifaui/a Itay Martfat Itl5 Ceotoah» .V»T**y 
I hwii i i 13 Oageerta «Mrdle db CimUM L«m 
brrt WAnv: AAu Naetaa. imatai. HaiMt 
SMenia a. 104 ta rp <41 L««i4n> Kami 
Il Vaher. imcm» narnqpradaa 14J5 VIuue» 
icMt>'ri 15.46 dpuarvJI «al jaaL 14.30 Pr- 
OMbU RmiHp MecollcranL 21.15 afWpAra 
KMitry lireii. MHedle popolart 32 IftMlf» 
di Rlatdy Kw-mInO. 22.15 l'egirmn ih mu 
«iloa gpriUtku dkalta ik taggdwil Rab;«*«* ■ 
23*29.45 Moatra ta hallu 

POI-OMA 

VARSAVIA 

(PROGRAMMA bAZlOMAai 

26.10 « «girvab* dina in Ad W» d^eetaUiML 

19.15 rotiMM tHtagg'hi* 19,35 Ar an'enta 
mieibalc 20 Nnidoriu 20.30 Mouai da 
iialln. 22.10 l'iAu'r^Uà Mi«aa tati» «mta. 
22 30 Mtasira tara 23*23.17 Vnbbtr.n 

SVCIIXUKA 

OCROMUINSTIR 

19 iVirtHuar «R 8*t|h 19.10 !>! «Uì'm inu* 

do»'» «eh Brlowil lilv^tem 19 30 .Nidi* 
starla r Re» 4*1 frtnpi 20 MnAr» «rane 

20.30 « fbntn Stiantar» <m leplUtta... « 

21.15 Mtaba .ta KalU r mmiM 23 VatU 
•lata 2206-23 l.'allcare piaM» 

MONTE CENERI 

7.1S-7.45 .SnrtaMrta 12.30 Ntahnaib 12.50 
ihrdN^itrg Ji) Manklim 13.15 .Irle anibh» e 
KilMtrl 13.45*14 Heritnl «aiataJI 14.30 
MotMir d! Marertta 17.30 II «aheU tal 
racemi. 18 Mueesa rietatesu. 18,30 Veri Ari 
lìrlctaal lUltao» 19 l»ìam. 1905 .Settata 
r!<* 19 40 Ucra'iwt cuti P’gcu Loia/ 2010 

«thi9t4 20,45 Vtagira *.M.mi<ii 22.45 C»»- 
trarptaoi»*». «mi tue tft tbf«r PaftPH 22.15 
VriiiLan». 22.20 Ftsaroontdcta Pattaor.ni 
22.40 MctmIì# c raronai 23.15 Vuma n»*- 
mma. 22.30-24 lluiina ita liaJlg 
SOTTCNS 

19.15 Nettalarlit 19.25 Lo tpetseb»! ki .-meM 

19,45 eìViMug m Hsut. «il Jo* tarlLitv 
20.05 il-^9ifatra Impila UHMn ?0.2Q • I 

Ritte netaatn », tuba (kT lAetll 41 «berp « 
Hbhri Bniay ZI Ocmtaler Utimcvu. 21.15 
• Tur* r tMlbrm brienn». fiaHota A 
Ftanik> rbfiraillrf 21.46 Varietà bì «ta. • 

22.30 Vg'.gurtn 22.35*23 «mHd Ln^atSM ri 
di tg tie«gn giocai 


ASCOI f I ! t Qt rSTI sr.lf I Hhh .-n.ss . h'hìF. no<>A 
i:oi'Uufiri I 

.iuiiii» 4;io« I 

Il I f; I l'!>r. p i* R f 1 K 1 K I 
rSASMtSslOSr. OFhhK/A n.ui f 

PCRUCIRfl 



li Aehosp 

Cccc il Té cfae cerc€MÌe 

Esclisiva per l’Italia: lacli^ - Milaaa, Via Sap(r;a 22 
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